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Il Consiglio di Stato 
fB le leggi agrarie 



Lo Compogno di obbonomentì 
"I COMUNI AL POPOLO,, 

LE «AMICHE DELL'UNITA*. DI AREZZO HANNO 
RACCOLTO DURANTE IL LORO CONVEGNO PRO¬ 
VINCIALE DIECI ABBONAMENTI DI SOLIDARIETÀ* 
PER LE SEZIONI POVERE DEL MEZZOGIORNO 


Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


INCREDIBILE OLTRAGGIO ALLA DIGNITÀ’ DEL PARLAMENTO 


L'on. Viola aggredito e ferito dai d.c. 


in un’a zione squadrista alla C amera 

Il deputato Stella autore del ferimento - Viola giudicato guaribile in 10 giorni salvo complicazioni 
Come si è comportato l'on. BettioI, segretario del gruppo d. c. - Indignazione in ogni settore 


A ROMA CONTRO LE PROVOCAZIONI A TRIESTE 


Sciopero generale 

oggi dalle li alle 11,10 


Alle ore 1?,30 comizio a Piazza del Popolo 
Domaìii Vittorio Vidali parla alV«Ariston> 


Le recenti decisioni del Consi* tempo non ^i .-orebbe certezza del 
glio di Stato in materia di legfji diritto. 

agrarie hanno portalo nn nuovo Sarebbe consigliabile, sulla via 
grave elemento di crisi nclln gra- di una prima riparazione dei veri 
Cile politica riformatrice del go- onori contenuti nette leggi fon- 
verno domocristiano; c v'è ehi diarie, predisporre un disegno di 

pensa addirittura che la riforma legge che inodinchi e precisi gli ' r» n .. n i. . u 

ll deputato stella autore del ferimento - Viola giudicato guaribile in 10 giorni salvo complicazioni S 

p" come si è comportato l’on. BettioI, segretario del gruppo d. c. - Indignazione in ogni settore » 

genie, del Fanlani (uSMinto al- no presentali al Parlamento i de- ____ manenza di truppe anglo-america- Nel quadro della campagna di 

rAgrieoltura per < correggere gli ereti di esproprio, sotto forma di ^ j j ^ ... ne nel Territorio Libeio e per riaf- chiarificazione sugli avvenimenti 

errori > del SecniI dei eiornnli rli^eeni Hi lece.,, nnpcli nmweHi aggrcs-sione .^quadri- della Camera. e .-volia alla line atnio.'ieia diventava sempre piu sidenza; . Viola, sei uno sporcac- fermare ancora una volta che Trie- triestini, domani alle 10. infine, lì 

fìLM HI . .rr .nH^- ni-onrie^à Hei l,ll:Jl ."«Tp- I 1^^^ “ ‘‘ avvenuto nella diuna seduta che m eia sviluppaUi incandescente, mentre TARGETTl cione. ... Lon. Viola, ridotto alla gte eia un centro di pace e non compagno Vittorio Vidali parlerà al 

ligi .Iiiu oruiiui priipriLiii imi tniiiii iegisi.ni\i poireUDcro esse- Camera dei Deputati dopo la ca- durante tiitt.. ,1 pomeriggio senza scampaneJlava energicamente per esasperazione, scagliava allora la un trampolino per nuovo aggrcssio- cinema Ariston in via Cicerone, 

protcssori cu diritto e di politica re approvati dalle Camere in dilla del fa.scismo — è .stato coni- il mimmo mcKieii.e. Era m discus- garantire la libertà di ptirola a Vio- borsa di cuoio contro Fabriani e ni belliche. L’aceesso è per biglietti di invito, 

agraria aecredilaii presso i gran- lireve tempo, in poelii giorni: e piuto ieri sera alla Camera da un sione la legge .«iille incompatibilità la. ÌMa i clericali, sempre più ecci* sfiorava appena l'on. Stella. Costui Allo sciopero parteciperanno an- Frattanto da ogni parte d'Italia* 

di proprietari, dei vespisti cleri- io credo elle l’Oppo‘>izione li osa- gruppi di deputati d. c., capeggiati parlamentai , ima legge che vuol tati, continuavano a urlare. Ad un come .se non a.spettas.s'a altro per che i servizi pubblici, compresi continuano a pervenire notìzie di 

cali e di t|uelli laici della specie minerebbe con la massima coni- dal loro prc.sidente BettioI. ai danni porre rimedio allo .scandalo del certo punto Beltiol, pallido d’ira, muoversi, .si .scagliava come un os- quelli dei trasporti c solo nelle fer- protesta contro le violenze delle 

dcll’on. Ruini, di certi alti magi- prensione valutando in pieno il deU’on. Ettore Viola, medaglia .< cumuh-smo .. delle cariche e che sbatteva violentemente i pugni sul se.s.so sulla scaletta dell’ultimo set- rovie Tastensione sarà limitata al forze alleate di stanza nella capi- 

•itrafi P HcpIì stessi Foli Hi Vi- seiisr. e le nr.ri'.i', rl.>n’nfre,.c.Va d’oro, prc.sidente dell’Associazione scotta molto ai democriitiani per- tavolo gridando: «Basta! Buttatelo - personale di officine e di impianti tale della Venezia Giulia. A Na- 

fnr... . i fiimli t.ittf l.nnnn Invi, .lei er.ifsn.' ni.',dolio Combattenti e reduci. L’on. Viola, chè fu originaUi dalle denuncie fuori!... Tutti hanno avuto in qiie- (Continua In 6. pagina 2. colonna) fissi. poli, in particolare, gli universitari 


». ML • '<■ 

democri.stiana lo accoglierà più c DOPO IL « COMPROMESSO » SU TRIESTE PREPARATO A LONDRA 

B ^ V potrà trovare rifugio solo 

jH. Tv cerca di rifiuti. E co- h B ■ ■ 

^ storo, dopo averlo usato, lo gotte- 

i ■ kM /À KrilllO DOSSO VOPSO ICi SDCirtlXIOnO 

.E rita ». L’on. Viola non era in quel B B 

momento nell’aula c non poteva _ m m m ^ . 

scrive la stampa di tutti i settori 

sonate e domandava che si desse B 

lettura del resoconto .stenografico, - 

degli **insultt rivoltogli dal Quaxcl- Sintomatica presa di posizione del C. L. N. deiristria - Gli studenti di Bari chiedono 

^^^^^b|Hrp||||||B|^ rola, il vice Presidente TAK- che siano allontanate tutte le truppe straniere dal Territorio Libero di Trieste 

.. _ _ • » - • j 11 • GETTI, che dirigeva in quel mo- 

munismo come politica di govor- gruppi piu retrnt della proprietà L.^n. viola mento i lavori dell’Assemblea, fa- - 

no e della impossibilità della eoe- fondiaria, noi faremo il ntwtro a !_«. • ceva leggere il testo stenografico Lunedi prossimo il Conaiglio dei vista italiano circa la validità del- naie cattolico «Vita nuova» —. mal giorno. Basti vedere con quanta 

^i.stenza di una tal politica con dovere anche sul terreno legisla- putaio, e stato oo^rto proaitqria- «leiTe parole di Quarollo precisar- Alinislri si riunirà per ascoltare la dichiarazione tripartita» e che in zona A e in zona B. In caso esitazione e timidezza gli stessi 
quella delle riforme sociali, an- tivo. ispirandoci agli interessi so- inente con violati pu^i alia te- jjqjj aveva eflTer- una relazione di De Gasperi sulla «qualsiasi anticipazione circa i ri- contrario, Trieste non li vuole», quotidiani ufficiali e ufficiosi ab- 

ohe le più tenui e modeste lidali dei contadini e del progres- tramena dai aemocr^a- rate mentre l’oratore le pronun- conversazioni diplomatiche svoltesi sultati dei colloqui della prossima n C.L.N. Istriano (associazione biano presenta to ie ri mattina la 

t r»i*; Hanno M., so dellaericoltura. . ° 5!, poteva lascirla lassare nei giorni scorsi a^_ Londra e a settimana è da_ considerarsi pre- tenacemente ostile alle sini.stre), /cnn»i„„. i- ___ 


Ir.,.,* -Irvi ' *^ • j ii-. uuiiiuaiieiui g rcauci- i^on. vioia, ciie lu uiiKinau* uciuv ul-uliua-ic naiiiiu avuiu in qiiu- 

" J I . ,j ' * Pjf ^c^^'ionan della parlava dal suo banco di de- deiron. Viola contro molli espo- sto momento la sensazione che sì 

rato con iiupogno, e Ia\orano* da proprietà fondiaria. . . , d. c. QUARELLO il quale, stesse preparando la aggressione, 

cuascnnu delle loro posizioni, a i\oi ci siamo battuti in Parla- ] dimostrando di avere una coda di Beliiol ai avvicinava al banco don- 

sabotare e far naufragare la ri- monto eontro le leggi fondiarie * S - . paglia piutto.sto lunga, attaccata la de parlava Viola. Qiiarello gri- 

formuzza fondiaria, mentre ten- del governo, abbiamo votato con- > * legge affermando che e^i era di- dava come un ossesso, i commessi 

taiio (e non senz.i .'.luee.iso!) di tro qiie.ste leggi, per una serie di ! retta a diffamare il partito d. c. il cercavano dì fare barriera per ina- n.nnn 

affondare la legge sui (oi.tratti molivi hi cui giuste/za i fatti | . . « ì in Arresto il Xnn^ 

agrari. Non erediamo, perù, al vanno conferiitiindo c clic posso- K ■ . di controllare iult* i pc-ti lauta, mentre dai banchi di sini- Barzacchi. il quale, era perseguito da '• * mzio h n o ^1° ^ 

«pimi . vi^iiiuui , ui unno vun icriiuiinio c Cile posMi- L , . ' chiave, dal momento che aveva vin- «Hdava- «ISsristt* Avete mandato di cattura essendo stato nel f™cra del Lavoro e l’ANPl. T 

pronostico, perche non itene no riassumersi nel nostro giudi- ? 4 . : to le elezioni Nel eors-o di nucsta si gnuava. «tjascwil. AVeie manaaio 01 eaiiura essenoo sialo nei 

conto dei punti di vista dei con- zio che le leggi fondiarie demo- ; esposizione Qiuircllo rivolgeva san- ”• ^ sen- 

tadini, che costituiscono relentcìi- cristiane hanno avuto lo scopo di » guino.si insulti contro l’on. Viola. distintamente un insulto del 

to decisivo in tutta la faccenda, ostacolare una vera e PT/>fPnda <W. ^ J « Pur ri.spettando la meilaglia d’oro «. c. Fabriani, segretario della Pro- 

Tuttavia le recenti decisioni riforma agraria. Nfa, dopo appro- '‘ft ì fregia 1 occhiello dell’on. Viala 

del Consiglio di Stato sono di ''‘ite queste leggi dal Parlamento, '~-A ~ noidob- ■■ 

q„olle che ,i „ intercs- non pn,ec»„,n assumere una po- ■S/ SrnerSmnT'in 'n^ngurrp.'f^e DOPO IL 

santi deduzioni politiche, che fa- si/inne passiva di fronte alla lo- K ''JB > che egli potrà trovare rifugio solo 

remo in altro momento, in qiie- ro applicazione: se avessimo as- |B . ' tra chi va in cerca di rifiuti. E co- g 

sta ed in altra sede. Dirò, per sunto una tale posizione, avrem- iS Ìy^E|ii|^ ■' '•‘’toro, dopo averlo usato, lo gette- 

ora, che udendo i flebili lagni rinunciato alla opposizione S secchio deirimmondizia, B^Bj 

che l’on. De Gasperi esalava a concreta, avremmo fatto il gioco ■» J§m c cioè nel posto che egli si me- B B BBBB^^ DÉF' 

Gro.sseto alcuni giorni fa. per *'^*1 ?‘*verno c degli Enti di ri- ;f rita ». Kon. VioL-i non era in quel B 

convincere i grandi proprietari ff*rnin, spesso asili di inettitudi- ^BÉIÉB momento nell au_a e non polem ^ ^ 

che «sii nnn^bVSto'^n'lfJ'.fd; ne. dì enrnuinne e dì peovoca- C^rilfO I# 

mule contro di loro, con le leggi Tiene. ^ ^ chiedeva la parola per fatto per- ^MB^B B 

fondiarie fe proprio mentre i prò- * croio non resteremo pas.sivi sonate e domandava che si desse 

prietari riportavano un succe.s.so neanche di fronte alla sentenza lettura del resoconto .«rtenografico, - 

eontro di lui davanti al Colisi- *1' Roma. E .se occorrono delle ' ^ prendere cognizione diretta 

glio di Stato), io trovavo nei fatti Icp.ff'- come noi pensiamo, per fa- degli insulti rivoltogli dal Quarcl- 

iin’altra conferma della giustezza re scacco, senza indugi. aU’offen- di aword^gU 

della nostra critica dell’antico-«iva sabotatrice multiforme dm che dirigeva quel iSl 

munismo come politica di govor- gruppi pm retrivi della proprietà 
no e della impossibilità della eoe- fondiaria, noi faremo il nostro 


Un criminale fascista 
arrestato a Lucca 

LUCCA, 28 — I carabinieri hanno 


Oggi alle 17,30, inoltre, organiz- si sono di nuovo raccolti davanti 
zato dalle associazioni combatten- all’Ateneo e hanno respinto alcune 
ti.stìche, avrà luogo a Piazza del provocazioni americane infrangen- 
Popolo un grande comizio: si ri- do i vetri delle macchine militari 
tiene che oratore ufficiale sarà statunitensi che transitavano nei 
l’on. Viola, nono.stante la brutale paraggi. Scioperi e manifestazioni 
aggressione subita ieri alla Carne- si sono avuti alla Magona d’Italia 
ra. Al comizio hanno aderito la Ca- e a Piombino. 


( chiave, dal momciilo tìie aveva vin- 5^ gridava! «l'asciati* Avete mandato dt cattura essendo stato nel Lavoro e 1 ANPl. Nella Da partg loro hanno votato or- 

• to le elezioni. Nel corso di questa nniin HpìIp «me narole a ri ò ^en- dicembre del 1W5 condannato per col- ndesiono dell ANPI viene espre^o dini del giorno la C.d.L. di Roma, 
; esposizione Quarcllo rivolgeva san- «- . , .* j , laborazlonlsmo dall’Assise speciale dt fra 1 altro il plauso aU’inizìativa l’A.P.l. e gli studenti del biennio 

^ guino.si insulti contro l’on. Viola. ^ distintamente un insulto del Livorno, a 18 anni di reclusione, ri- del precidente deH’ANCR, on. Et- di ingegneria di S. Pietro in Vin- 

■ ; « Pur ri.spettando la meilaglia d’oro ”• F^»briani, segretario della Pro- dotti poi a 15. lore Viola, il quale, come è noto, eoli. 


L’on. Viola 


mento i lavori dell’Assemblea, fa¬ 
ceva leggere il testo stenografico 


i fatti ci danno ragione. Ma dell agricoltura. 


noi non nc .starno ne possiamo RUGGERO GRIECO 

esserne contenti, perchè ciò che 

accade è a danno dei lavoratori. TOOlìattì SIlientiSCB 
p un rinnegamento sempre piu " 

aperto c smaccato, da parte della |0 faf$ifà dcl «MOHWIIIO» 

maggioranza governativa, del prò- - 

gramma costituzionale, è ima mi- li compagno Paimiro Togliatti hi 
nacciu grave per la nostra de- inviato al direttore responeabili 
mocrazia ^fomento la seguente lettera 

Ogni persona informata c di , 

% ' t - t SUO aiortujcc dei 26 tnarzo ^ 

buoii .senso ^ deve coiiienirc che dice che l’anno acorso, durante um 
1 ultima crisi di governo ha ini- mia permanenza a Mosca, un arti 


no oieua, oingenxe aeiia uon^e- piava, non poteva lascirla passare nei giorni scorsi a Londra e a settimana è da considerarsi pre- tenacemente ostile alle sini.stre), i» k 

r^ione bonoi^na del coittvalori ^ deplorava severamente chi ab- Washington alle quali, come è no- matura e assurda ». nella mozione votata ieri « richia- ' a in B. pagina 5. e oioaaa) 

diretti, già noto pe^aver aggredito bassava la discussione ad un livello to, è stato preparato 11 compromes- Quanto alla seconda affermazìo- ma l’attenzione del governo na- ■ • • 

nei corridoi di Montecitorio, lo inammissibile per la dignità di sq che prelude alla spartizione del ne, bisogna notare che le antici- zionale sulla necessità di respin- | 21 fll’2l712ì 21 1*11111111^ 

EcoKO armo, il suo collega di parti- qualsiasi consesso civile. Territorio Libero di Trieste. 11 pazioni più interessanti vengono gere prontamente qualsiasi propo- _ ” 

tc Tonengo, il quale gli ave\^ presa la parola. Fon. VIOLA re- Consiglio dei Ministri formulerà le fatte innanzitutto dalle fonti in- gta tendente a rendere ancora più f|of T12|Ìl«Ì«lfÌ fn*Oi*Ì? 

daio:^ «Tu sei piu ladro di tso- spingeva gli insulti di Quarello. direttive per i delegati italiani che glesi e americane, e cioè dalle più netto il distacco tra le due zone e ««9^5 gitili 11151 g|l 171..1 • 

nomi.». dichiarando che l fatti avevano da- parteciperanno alle annunciate qualificate, le quali si preoccupano n creare pregiudizio al ritorno del- , . “! t “ „ 

L’on. Viola, soccorso dai com-jto piena conferma alle sue denun-,conversazioni tripartite di Londra di minimizzare la porfata della nntero territorio all’Italia». legenzia 


Togliatti smentisce 

à fahHà ilei «Honieiila» 

Il onmnasnn Palmtr» TnBiiaff? ha D’OH. Viola, soccorso dai com- to piena Conferma alle sue denun- conversazioni tripartite di Londra di minimizzare la porfata della Tintero territorio all’Italia». 

inviato al* direttor4> ^ refinorifiabile ® ricovereto d urgenza ce (come dimostrava lo scandalo (previste per la prossima settima- compartecipazione italiana all'aiq- Da parte sua, il Messaggero Ve* *** diram^ 

dpi Momenta la seeuentp* lettera- nella Camera, dove jjl.A.) e sfidando a duello il depu- na) nelle quali dovranno essere ministrazione della zona A. Si neto _ di destra _ accusa la di- **2 **““f*® ** 

t Eareaio Sianor^Direttore l^o hanno snsiUto due d^utaU me- t^to democristiano per ricevere messi a punto i termini dell’ac- veda, ad esempio, cosa seri- plomazia italiana di essersi •* ta- ?? I* 


JVM VA* AZlVZlftJja* 1 OlCLLXtl ài CR V Vt^AIXl « SUA/ ZIZt*'»CZ\.v.z va» ■ w»»**** -,-- —«--- --- , aa .aa« -«2 _ - 

in ogni settoreIsotto H banco dell’on. Viola. La|implichi la rinuncia al punto di Sempre l’I/.P., aggiunge che «il toIo del Presidente del Consiglio stata accodata la sra^ per rai 

governo militare alleato rimarrà d| sfruttare le «concessioni» otte- non e possibile dire se fra essi sia- 


-- . V, aumiermeria aeua c.ainera, aove jjf.A.) e sfidando a dueUo il depu- na) neue quaU dovranno essere ministrazione della zona A. 5i neto _ di destra _ accusa la di- 

mwriizia. * Eareaio Stanar Direttore hanno esitato due d^utatl me- j^to democristiano per ricevere messi a punto i termini dell’ac- veda, ad esempio, cosa seri- plomazia italiana di essersi .<ta- V*i**^”2r*<?°* ."®“ I* 

Ogni persona informata e di ^ ^ di^gU im. (^rraia (TC) e ^rata soddisfazione delle infamie che co- cordo circa la convartecipazìone ve l’agenzia americana « U. P. »: gliata le bretelle» per abbassare 

buon .senso deve convenire che aiceche l’anno scorso durante una rrferto medico stabili- stui aveva lanciato. Mentre parlava italiana alla amminàrtrazione della «Probabilmente gli italiani ver- più In fretta i pantaloni e scrive: *?. 

riiltima crisi di governo ha ini- mL ^trnan^a 7M^ÌY un ^tì- ^ ^ ryortatovma Pon. Viola dai banchi d. c. si leva- zona B. ranno Immessi in elevate posizio- «Qui non siamo di fronte al ha- ®“® «"dannaU a 

ziato la precoce revisione della colo da me inviato al/’Unità con- lacero cont^ aUa mascclU insulti e rumori, il presi- Una note diramata ieri ni amministrative, ma si dubita ratto Infame, ma al baratto idiota». '"®"®’ - _„bbe ncrvennU» 

politica fondiaria e agraria del teneva affermazioni tanto assurde. T forte i^o dente del gruppo elencale sedu* daU’apnzia API, riflette le preoc- che ad essi venp affidate una L’accordo di De Gasperi con a tele decWon^m^ 

18 aprile I numerosi discordi an- e^c. che la redazione nei riportarlo eh® ^o ztato di tosi in uno dei primi banchi, co- cupazioni del governo di fronte parte note^lc nel controllo deUa Londra e Washington acquista dun- SeLuna cómunic^ione 

.. ‘ iiiiiiicrisi uiscur.i an . , cambiarne il testo ehoc. Egli è stato giudicato guari- minciava ad inveire contro il Pre- alle reazioni deasamentc o.stili polizia di Trieste»; c ciò perche, „rehi tutti il earaiter» ® 

licoinuiu.sti doinenica]i dell ono- «reoo di rendere pubblico in tele in dieci giorni salvo complica- sidente dell’Assemblea, chiedendo- formulate da tutti i settori all’an- aggiimgc r«AP.», «lutto som- sot» diramate siim a questo mo- 

rcvolc Fanfani hanno sostanziai- f,„,g gUp piaenti leaai sulla siarnpa ^oni. gli di togliere la parola a Viola, nuncio del compromesso. In tele malo, gli Stati Uniti e Tlnghilter- '*• nuovo tradimento d gli mte- mento in proposito, 

mente preparato la recente deci- ~f,„ fgi„ ^ aouenuto; La gravissima aggressione, che Contemporaneamente Quarello c note si « esclude che Tade-sione ita- ra hanno proprie responsabilità al- *'fssi nazionali, tanto scoperto che La notizia diramate non pne^ 

sione del Consiglio di Stato, è inventato di sana pianta. Paimiro ha provocato un moto di indigna- Stella si avvicinavano miivacciosi liana alla proasima conferenza le quali non possono rinunciare*, si può dire fin d ora milito il cal- I nomi di coloro ai q^i Mrel^ 
l/on. Fanfani sta affrontando la Silfi. raimiro h „ Lanco dell’on. ’VTiola. La implichi la rinuncia al punto di Sempre l’U.P., aggi^ge che «il ^lo dei Presidente del Consiglio stata «colate la gr*^ ^ 

Jr'logoaiv*». ^ ^ governo militare alleato rimarrà d| sfruttare le « concessioni » otte- non e possibile dire se fra essi aim- 

hquidanone di tutta la politica . ,, .. ■■■■ ... , . — responsabile della legge e dell’or- nule come arma elettorale nelle no compresi Nico Beloyannis ed 

fondiaria e agraria antenore, e _ ^•m.rw «« «rrm* dine: esso rimarrebbe privo di po- prossime consultazioni nel Mezzo-Eli} loannidn. 

non certo per renderla più ade- MENTRE TUTTO iE MONDO ARABO-ASIATICO INSORGE CONTRO I COIAINIAEISTI Iteri 'se cedesse in tutto o in nartel, 

rente ai bisogni di rinnovaménto d controllo della polizia di Trie- 

rfellc .trnUnrc ngrarin del Pa^ __ « ^ « • »» • "V' ■ a .. CIORNATA DI SANGUE IN PERSIA 

ma perche essa e avversata dai __ 9. Si comincia, dunque, a sottrarre - 

gr.nndi proprietari c dagli agrari H B fl SB B qualcosa di molto importante dalla _ 

considerata da questi e dai materia e si prò- IM 

loro idenlngi n.,dornnlc erro- • ’uftSnr 9 910^1 B fiUU tenti 

-.la r dVìraifìeìe- Lo sciopero continiia in Tunisia „„ «.anfistia a Taharan 

mentii decisivo in tutta la fac- -____ americane da Trieste» (mentre a in UI1 COmilllO Q ■ ©llPrOll 

renda è costituito dalle mas-e dei ”” Roma si era fatto credere che gli ' 

sfitnire^à ^'nea direttrice soldati intorno alla Reggia e minacele di destituzione per costringere il Bey a nominare nufj° «To^Tforae^^bSiche*^."^^ Un corteo di democratici assalito a 

mentale dell azione democratica e Primo Ministro collaborazionìsta - Riunione di emergenza dei 15 paesi arabo-asiatici all’ONU tenuto**specifico dei^ompromes»; mano armata da gendarmi e fascisti 

popolare per la terra, lotta che o i polemica non si accentra --- 

dicrmino a.-pra e di lunga lena.j - tanto .sugli accordi in se, quanto TEHERAN, 28. — Cinque mor- deUa città, verso la loro sede. 

I coniadini debbono imparare, i NOSTRO CORRISPONDENTE I II nuovo primo ministro, che ri-iprevi qo non .sarebbe omogeneo cialle profonde npercu-^.oni cd alla nelle consegu^ze politiche gene-Lj ^ secondo irótizie incontrol- E’ stato a questo punto che gli 

lottando, che la conqui-ta della! - copri già Io stesso incarico tra il che la costituenda a.-Jscmblea mi- indignata prote.rta .'m-?:jtala dal rali che quc^i accordi hanno^l late dieci sono il bilancio di una squadristi aggredivano con sassi 

terra < oincide con la difesa e loi PAHIGI. 2». — Il Bey di Tunisi maggio 1943 e il luglio 1947, si è sta non potrebbe e-«sere che uni colpo di forza francese fra i pae- complesso della ijuestione del TLT. romniuta e bastoni il corteo, immediate» 


MENTRE TUTTO IL MONDO ARABO-ASIATICO INSORGE CONTRO I COLONIALISTI 

n Bey capitola da vanti ai francesi 
Lo sci opero continua in T unisia 

20 mila soldati intorno alla Reggia e minacele di destituzione per costringere il Bey a nominare 
un Primo Ministro collaborazionista - Riunione di emergenza dei 15 paesi arabo-asiatici all’ONU 


governo militare alleato rimarrà “l siruuare le «concessioni» oiie-inon e possioue aire se ir» essi era- 
responsabile della legge e dell’or- nule come arma elettorale nelle Ino compresi Nico Beloyannis ed 
dine: esso rimarrebbe privo di po- prossime consultazioni nel Mezzo- Eli} loannidn. 

Ieri se cedesse in tutto o in parte , 
il controllo della polizia di Trie- 

-‘V ^ „ GIORNATA DI SANGUE IN PERSIA 

Si comincia, dunque, a sottrarre 
qualcosa di molto importante dalla 

materia delle trattative, e si prò- _ ra • _ 

segue con il riaffermare che «ne- 

gli ambienti ufficiali dì Londra si Bra ■ wB 

respinge il suggerimento di proce- ^ mmm sm ■ 

am.‘r»oe"dTTric'i^o.‘°"m.oul'°àin UH conflitio o Teheron 

Roma si era fatto credere che Rii . . 

anglo-americani avrebbero mante- i»i i** !*• 

nulo solo «forze simboliche»). Un corteo ui democratici assalito a 

tenuto*’lieK*°de;^^prom~»; ^ano armata da gendarmi e fascisti 

ma la polemica non si accentra “—- 

tanto sugli accordi in sé, quanto 'tk.HKRA hl 9Jl _Ginniif* mor-ldella città, verso la loro sede. 


tanto .sugli accordi in quanto TEHERAN, 28, — Cinque mor- della città, verso la loro sede. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE II nuovo primo ministro, che ri- previsto non .sarebbe omogeneo c alle profonde ripercu-s^.oni cd alla nelle consegu^ze politiche gene- secondo notizie incontrol- E’ stato a questo punto che gli 

- copri già Io stesso incarico tra il che la costituenda a.-Jscmblea mi- indignata protesta .'ai-untate dal rali che accordi hannosul jj ^jiancio di una squadristi aggredivano con sassi 

PAHIGI. 2ij. — Il Bey di Tunisi maggio 1943 e il luglio 1947, si è sta non potrebbe e-^sere che d. forra francese fra i pae- «mples^ dclla^estione del T^T aggressione compiuta e bastoni U corteo, iinmediata- 

a ceduto oggi alle ignobili pres- sempre assoggettato alla volontà organo -al servizio d: un governo .si coloniali e semiroloniah del E .^u quoRto terreno che e quello ^ squadristi anticomunisti e no- mente spaUeggiati dalle forze di 
ioni esercitate contro di lui dagli dei francesi. L’imperialismo ha non rappresentativo .. m^do arabo e dell Asia. ‘alizia contro un corteo di demo- polizia. Una battaglia di estrema 

ppressori francesi. Dopo un collo- scritto cosi un altra delle sue pa- Che le autorità francesi non si Dopo l iniziativ^ pre.-a dal go- non .-nano quelli di stretta osser- j tramine di una mani, violenza si protraeva per circa 

uio di un'ora col Residente (^ene- Rine vergognose impiegando contro sentano padrone della .situazione, verno iracheno che già ;cri aveva vanza governativa, si denuncia il r^r nrnfeytere un’ora, nel corso della aitale de¬ 
ale De Hauteclocque e con i due .1 popolo tunisino dei sistemi che neppure dopo il colpo di forza di chiesto l’immediato rilascio degli compromesso di Londra come il pra ^ora, ^ 

•essaggeri del Presidente della re. Hitler avrebbe certamente apprez- itamattina. Io dimostrano le ina- arrestati si apprende oggi dal Cai- primo passo compiuto verso la de- *. 

ubblica. egli ha nominato al po- zato. aprite misure di repressione che ro che i due ministri tunisini, finiUva spartizione del T.L.T. tra an^ricam m Corea II nurn^ ^mato o state 


... . pub^rct‘‘egH ha'^^natraf;;: rato: ;;rrite‘mimre dr‘re7-sione che ro che i dGe ministri tunisini, SniUva^spartizioni del T.L.T. Tra americam m Corea Jl nurn^ state 

* Pure, sul terreno giuridico vie- sto di primo ministro, in sostitu- Ma le autorità francesi riuscì- sono state adottate: la censura è sfuggiti ^arresto con la loro anglo-americani e tìtini. fenti ascendereoDe a circa _ nm-rr^vnnn «ta 

DC a crearsi oggi una situazione zione di quello che era stato arre- ranno con la loro azione brutal- più che mai severa, tanto che il partenza improvvisa da Parigi, so- a Trieste non si hanno dubbi duecei^. Cinquanta persone so- c-lTOcfcrinmento nwTiùtì mZ 
complicata che può avere .‘*crie stato 48 ore prima, i! candidato im- mente aggressiva a ottenere la ca- quotidiano .socialdemocratic^o di no .«tati accolti con grandi OTori jn proposto e non lo .si nasconde state tratte in arresto. cm-anerho Hi f«»rm n /«ilnHì 

rvn-.5c«iien7c nratichc Voi ibhi-i- pos'o dai frant-e*:, Salaeddin Bac- citolazione dei popolo tunisino? Tunisi è stato costretto a sospen- .n Egitto, per quanto .‘prowLsti di nemmeno da parte dei gruppi po- Alla manifestazione di prole- 

Hi cn^ è meno pr^ile. Lo scio- dere k- .sue pubblicazioni. I con- vi-to d ingre.sso, ed ospitati uffi- ntici « goveriiativi ». Gli st^l sta. organizzata dalla «Gio%-entù {S; 

. I ar, -1- I* - co-'i al nuovo ul- p< ro generale c continuato com* tatti telefonici con resterò .'Ono ciaimcntc dal governo egiziano c partiti che a Roma 4^inano il ca- democratica dell’Iran », hanno 

TPOM dei t_on'»igiio Ul oinn>. per stato presen- patto durante tutta la giornata ancora interrotti dalla Lega araba. po di fronte al baratto, a Trieste partecipato, secondo calcoli del* all ospeoale jtronaanti 

motivi che non vogliamo «lire an- r>#- Hauteclocque e che odierna, dimostrando che il popo- Il comandante delle truppa* tr*jn- R.percussioni profonde del col- sono sospinti dal malcontento del- la polizia, almeno diecimila per- ^ 

rora oggi, ma che po^-^ono im-;qut>\ ■-j.ta concerneva diretta- lo por. interrompe la lotta. La deci- cesi gen Garbay ha lanciato un po di forza francese sono segna- Topinìone pubblica ad assumere sone. Terminata la manifestazio- ricevevano tutmvia dai 

magindrc coloro i quali ^eg^i^o-jmer;.. la sua persona. Da ieri il sione presa dal Bey, in im mo- ordino di mobilitazione della popo- late anche dalUIndonesia, il cui atteggiamenti più espliciti c com* ne, i dimostranti si disponevano ^f^'pstrantl una sorora lezione C 
no da AK-ino le discu-^siont ^u1le*50vivir.o non era più libero. La re- memo in cui egli non era più pa- lazionc civile che concerne tutti Governo è 5tato invitato a soste- promettenti. «Ben vengano i sol- ordinatamccte in corteo, dirìgen. sul telano ntroerosB 

fondiarte nei chic rami drl'-'*^^^ aveva presentato un ve- drone delle sue azioni, non può gli uomini dai 18 ai 60 anni. Essi nere Fazione tunisina alFONU, cd dati italiani — scrive fl settima- dosi, attraverso le vie centrali ti capo della polizìa HU3^ 

V/»; x’^<rì;^wnrs € piopno dìkat» O nominare un mutare la determinazione popolare verranno inquadrati in sgruppi di ha dichiarato di appoggiare qual- *' sein Daneshpur ha affennato che 

' Inuovo presidente del Consiglio ed di battersi contro gli oppressori. sicurezza >, incaricati di sorveglia- ^asi movimento popolare contro tra i morti vi sono anche thie 

aserc ragione, neppure per jaccettare perciò la deportazione Anche sul piano dei loro rappor- re vie ferrate, linee elettriche e il colonialismo, e dairindia. ove vra poliziotti. 

piccola parte. as«icmc ai gruppi precedente governo, a la- ti con i dirigenti locai:, gli occu- telefoniche ed edifìci pubblici, sot- la .stampa ha preso energicamente B m -m/n • M ^ .a -v .«-k Numerosi indizi fanno ritenere 

piu refn\i della società u ili.in.i. :.iciarsi destituire. pani: frar.ccr.; r.cr. possono dirsi Tuinapcia Hi Hover risnonderc po.'izìone in difesa del popolo tu- m &. mM mmmM m m mjMm che l’aeeressinne frtw»» nrciirate. 

La 'Cntenza del ( fui-iglio H' Si?msttina la stessa alternativa tranquilli. I due ministri tunisini personalmente dei danni provocai; nisino, -m-mr e/e/e.^ m e_>’e.^a e/O/e»^ mente premeditata, mentre lo 

Stalo apre la \ia alt i impiiRn.i-jè s'-ata ribadita: De Hauteclocque che sono nusc-.ti a iifugiarsi al da eventuali sabotagsi. lì - ernalc Hindiis'on Standard inaudito comportamento della 

ti^a «li tinti i decreti di e-proprio. -ha dichiarato che. in <^so di ri- Cairo dove -ono csp.n della Lega GIISEPPF ROFFA | 'Cr,\e - l'orig.ne della tormcnteta polizia, dà all’episodio il carat- 

Oue.'to «■ gr.iM- n< rchè r«'n«lc negati\-a. il Consiglio di fa- Araba, avrebbero rmtenzione di | ‘.^.tuazione :n Tunis.a ste nel fat- rfoate! T chiesta riveli le responsebiUtà del- trae di ura sanguinosa provoca- 


StPmattina la stessa alternativa jtranquilli. I due ministri tunisini jPersonalmente dei danni provocati [nisino. 


Il dito neWocchio 


Cho rfaate! 

Un cosidetto scrittore, annotando 


Stalo apre la sia alt i impiiRn.i-jè stata ribadita: De Hauteclocque che sono nusc-.ti a iifug-.arsi al jda eventuali sabotagsi. j lì ernalc Hindiis'on Standard 

tisa «li tulli i «lecreti di e-proprio ■f’a dichiarato che. in caso di ri- Cairo dove -ono csp.ti della Legai GIU.SF.PPF ROFFA |'Cri\e -l'origine della tormentata 

Qu«-.-to «• sras.- p« rchè Araba, avrebbero rintenzione di j - -.-.tuazio.ne in Tums.a ste nel fat- chepfMte! 

\ „ r - Im niialia rta.e si sareobe immediata- costituire un governo ;n e.-ilio che; • », .«lltA W TT * ‘ france.t; sono a.-^olu^a- 

pro^ MMiTM. incerte e f-«m- ^^enie riunito per procedere alla possa continuare !a iotta del mini-1 liR niiniODe 311 O.II.U. monte rifiutati di dare una onc- "" 

posMÙiIe o?ni pr«xedura «li - prò-jjgj yjj jyQ .j^ro Sc^nik. Per il momento essi J»„ls .soluzione al problema del roeconte?*» Al tenm^ del terrìbili 

pno, di trasferimento, di 3'"*<'?ha-jparente più malleabile. Qualora si sono rivolti all'ONU chiedendo- Qvgll STSDO * SSISUCI completo autogoverno del popolo bombardimienU della ^a città, un 

zione. Si v.« \rr>o il caos, .\bhia- .neppure il Consiglio di famiglia si ne ancora una volta rintervento. — — ■ tunisino». Dal canto suo, VHindu- ragazzini pretese diceva: — Io, sotto 

mo -entito dire che il «'overno mostrato docile alla volontà II rapp:esentante del Nco-Dc- NEW YORK, 28. — I quindici sten Times nota «sebbene si sia i bombardamenti, è difficile che non 

,, • c' • « jdegli occupanti, sarebbe stata im- stur in Francia, Masmoudi, ha paesi arabi ed asiatici hanno le- detto che Sebuman si oppone ad «la ri^re *. 


^|i {iitfi ì flccrpti ili o-propnrt. -bs dienìBrsto che. in esso di ri— Csiro dove- '^ono espiti d€:l!s Lcgsi 
Oiie-t,, è n« rchr renile negati\-a. il Consiglio di fa- Araba, avrebbero l'intenzione di j 

r jm mialia rta’.e si sarebbe immediata- costituire un governo ;n e.-ilio che; 
pro^ MMiTM. incerte e f. rsc im- procedere alla possa continuare !a io’.ta del mini-1 

possibile «»?ni pr«xe«lura «Il "^-Pto-«ovrano con un suo stero Sc^nik. Per il momento essi 
prio, di trasferimento, di 3'"*<'?na-jparente più malleabile. Qualora si sono rivolti all'ONU chiedendo- 
zione. Si v.« \rrso il caos, .\bhia- .neppure il Consiglio di famiglia si ne ancora una volta rintervento. 


GIISF.PPF ROFFA 

La rinniOBe aII’0.R.U. 
degli arabo - asiatici 


ricorrerebbe in Cas-azione contro 


piegata la forza: 20.000 soldati silpubblicato oggi un comunicato suilnuto oggi una riunione straordi-iuna politica baldanzosa, sembrai 


ìa sentenza del Consiglio di Sta- tenevano pronti ad entrare in recenti a\-venimenti di Tunisia in naria, dichiarata di « emergenza*, evidente che Tartc del governare 

lo. Ma la \i.i eiiidiziaria ci sem- azione. cui afferma che -.l Bey ha dovuto per elaborare un appello forma- abbia ormai perduto qualsiasi si- 

bra lunga «' ptricolosa. La Cas.te- E’ in questa atmosfera da colpo cedere a un -diktat, del Resi- le al Consiglio di Sicurezza .sul- gnificato per i dirigenti di Fa¬ 

zione notrcbln- anebe confermare di forza secondo il più obbrobrioso dente generale De Hauteclocque. l'aggressione francese in Tunisia rigi ». 

eia mire solo in nnrte te sentenza colonialista che il Bey ha do- Criticando come incostituzionali le D gruppo ha deciso di tornare Dal Pakistan, fonti ufficiali ri- 

. la puri IO in parie, la a prendere la sua decisione. Es- riforme annunciate nel comunica- a riunirsi lunedi prossimo, con- feri.scono oggi che il Ministro de- 

nella magi^lraliira araniini'-ira 1*';^^ implicherebbe anche il ritiro to ufficiale suU’incontro del palaz- tando di disporre, per quel gior- gli Eisteri, Sir Mohammed 2tefrul- 
ya; ma anche se decid«^'>e in «>p- ricorso tunisino all’ONU. la zo di Hamman-Lif, Masmoudi af- no, di elementi che gli permetta- lah Khan, partirà quanto prima 

posizione a questa sentenza, la diramazione di un appello al pae- ferma che tali riforme riconoacc- no <ii accertare gli s^uppi delia per Lake SiMxeas dove perorerà la 

sua decisione Terrebbe fra un an- se perclw eeesi la reaisbeasa noti- no joltanto la sovranità beylicale, situazione. caua tunisina dinanzi al Consi» 

Mo • forse più, e per tutto questo trascese UÀia il nfsmt tglnllilF*? - dt- «Mi - Bueslt no^q - fapiiq aegui^ 8Up dt StevnmL 


n Tempo, come é noto, mole che 
{ bimbi continuino a sorridere. 

La voritA dal Popolo 

Secondo a Popolo, a proposito 
detta sciagura di Augnano « 1 gior¬ 
nali comunisti hanno falsato la ve¬ 
rità >. Sullo stesso giornale U sot- 
tosegretario al Lavoro dichiara: 
« Vi è. ovviamente, da auspicare «die 
rinehlesta non riveli riè la colpa 
nè la negligeaza di alcuno». 

Form noi obMemo falsato la oe» 


la morte di ipiaranta persone? o zione contro il movimento óe~ 
la verità deve rimanere sepolta tra moeratico 
gli scartafacci del Mmùtero del 

Un altro pacco sospetto 

co. u teriatoJ^erauer 

au^dSi“te^£tS®*iùr»«j^ 

ÌSfi? « rederale ba anmmciaw oggi che 

totabnwte c Im- nuovo paixo dairapparmza so- 
mediatamente. come è loro csclu- ^dirizzato al Caooelliere Ade¬ 
sivo arbitrio, tutti i p^eri ainta- locaU 

lia neUa zona stessa. Ma una lo- cancelleria F^r aprirlo e ve- 

gica meno semplice e riflessi, j-iflcaré U contwiuto è stato cblama- 

to d’urgenza «i tecnico «U^A^urgo 


leatl che ora occupano la zona A 
non cederebbero totalmente c im¬ 
mediatamente. come è loro csclu- 


alla sagacia dello spirito italiano, 
vorrà andare oltre certe cvldmue 


che aono soltanto appaxenaa». Dal- 1*^1 
rorttcoto di fondo dd ItcìqiirB. 


Proseguono Intana le kxlagìnl per 
Ideatiflcare il mittente del pacco 
ebe à «juH aa ieri a Mo n a co ucci- 
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soiraumzioME anroPAiE: 

GIANICOIENSE 16.660 


Cron€àC£à dii Rornsà 


OmENSE 25 MM 
som 50 MIA 


PICCOLA 

CRONACA 


r,A NOTA ni FINE SE 'II’IMANA 

Letterina di commiato 
ai bimbi di Cavarzere 


UN POLIZIOnO ALL’OSPEDALE 


. .Hm 


Caro bambino, 

chi ti scrive non ho bisogno 
di firmarsi, di dirti chi è; chi 
io sia non ha importanza, e ti 
basterà sapere che sono un tuo 
vecchio amico, un redattore del¬ 
l’Unità, un ■ comunista: uno di 
quei comunisti che sette onni /a 
— all’alba del 27 aprile 1945 — 
entrò in Cavarzere invasa dal ne¬ 
mico e, insieme con pochi com¬ 
pagni, l’cspugnò palmo a palmo, 
casa per casa, strada per strada. 

Forse tu che sei più grandi¬ 
cello mi conosci; ci siamo forse 
conosciuti in quel 27 aprile 1945 
quando, dopo nove ore di aspra 
battaglia, l’esercito di liberazio¬ 
ne c i partigiani della tua citta¬ 
dina ti ridiedero ciò che la furia 
devastratrice della guerra aveva 
risparmiato: forse sci tu stesso 
quel • bambinetto di pochi anni 
che, fra la polvere c il sangue 
di Cavarzere distrutta, mi saltò 
sulle braccia già pesanti dalla 
fatica, mi riempì i capelli di ba¬ 
ci e mi assordò — più del can¬ 
none — con i suoi pianti di gioia. 

C’era un gran bel sole, quell 
giorno a Cavarzere, e l’Adigej 
scorreva ormai tranquillo dopo 
l’infuriare delia tempesta: la sua 
corrente trascinava, è vero, gli 
orrendi detriti della battaglia, 
ma la sua era una corrente pu¬ 
rificatrice, lavava le rive del 
molto sangue versato, portava 
con sè la speranza dell’avvenire 
c, sulle macerie .che vi si spec¬ 
chiavano vuote e truci come un 
brutto sogno, sventolavano, vit¬ 
toriosi, il tricolore e la bandiera 
rossa del tuo popolo. 

A te, che adesso leggi questa 
mìa letterina, sembrerà tanto 
lontano quel giorno; ma io ti ri¬ 
cordo come se fosse ieri, stordito 
dalla fame e dai bombardamenti, 
aggirarti fra i mattoni che po¬ 
is MANIFESTAZIONI 

La domenica 


romana 


La giornata domenicale di domani 
presenta una vastissima gamma di 
manifestazioni a carattere politico 
e cittadino. 

Air ABJ8TON {Via Cicerone) Vit¬ 
torio Vldall parlerà all© IO aul tema: 
«Una nuova beffa a Trieste e alla 
Italia 9. 1 biglietti di Invito poaaono 
esser© ritirati preeeo la FCderazlon® 
Comunista: sono particolarmente 
Invitati 1 compagni attivisti. 1 pro¬ 
pagandisti, 1 dirigenti di Sezione 
© di Sindacati. 

Allo SPLENDORE (Via del Trito¬ 
ne). l'on. Nilde JottI prenderà la 
parola nel corso della ntenlfestazio- 
ne di commiato con l bimbi del 
Polesine che avrà inizio alle ore 0. 
La mattinata, che si concluderà con 
una proiezione cinematografica, è a 
cura dellTJDI e dell'INCA. 

AlPAUflONIA (Via Padova), 11 
prof, avv. con© Giuseppe Sotglu 
parlerà alle io su: «L’occupazione 
straniera In Italia In relazione alla 
Convenzione di Londra ». Presiederà 
S. E. B. Brigante. Primo Presidente 
Onorario di cassazione. 

AiriMPERO (Torplgnattara). Pao¬ 
lo Ro''cttl parlerà alle IO su: «Por 
una {.J. Itica f»tera che assicuri pa¬ 
ce e Indipendenza airitalla ». 'se¬ 
guirà 11 documentarlo < Lungo 11 
Volga ». 

A VALMELAINA 11 sen. Alarlo 
Berlinguer parlerà su: «La libertà 
neiruRSS ». 

All’AMBRA JOVINELLI (Via Gu¬ 
glielmo Pepe) avrà luogo alle ore 
0,30 11 dibattito sulla municipaliz¬ 
zazione della Centrale del latte, 
organizzato dalla C.d.L.. DIL e 
L5DC. 

Al GARBATOLA alle 0 si riu¬ 
niranno le donne del quartiere e 
di 5. Saba e Ostiense per esporre al 
consiglieri comunali 1 problemi lo¬ 
cali più acuti. Presenzierà l’on le 
Marisa Rodano. 

AU’ARENA LIDO, alle 10. 51 svol¬ 
gerà un dibattito sul problemi di 
Ostia, 05ila Antica, .\cllla e Fiumi¬ 
cino. Interverranno' 1 consiglieri 
Llzzadn. Turchi e Montesl 

COMIZI sul problemi locali .si 
svolgeranno inoltre a Tor Sapienza, 
ore IO. cons. Nlttl; a Caslllna ore 10. 
cons. Bardlnl; aU’AcquacetoSB. ore 
16. cons. Acquisti; alla Garbatella. 
Casa del Popolo, ore 16. Berlinguer 
parlerà al pensionati. 




che ore prima ti facevano da ca¬ 
sa, guardare in sù, dove c’era la 
tua finestra che s’affacciava sul 
fiume e sul ponte di ferro e di 
legno ormai lutto sossopra; ri¬ 
cordo che una cosa sola si erge¬ 
va al di sopra delle altre, una 
cosa sola rimasta intatta fra tan¬ 
te rovine; il campanile della 
chiesa- Da quel campanile — mi 
sembra ancora di vederlo — 
qualcuno sparava a tradimento 
su di noi che venivamo a libe¬ 
rarti, cercava di fermare la no¬ 
stra avanzata, di spingerci in¬ 
dietro, di ucciderci; annidato su 
quel campanile, il nemico della 
tua patria si faceva scudo di un 
simbolo c di un luogo con.sacra1i 
a Dio per meglio colpire i tuoi 
liberatori/ 

Tu eri troppo piccolo per ren¬ 
dertene conto, eri troppo ango¬ 
sciato dalla ricerca della tua 
mamma c del tuo babbo /initl 
chissà dove e, come se fossi stato 
io la tua mamma, il tuo papd, 
non appena mi scorgesti di lon¬ 
tano mi saltasti fra le braccia e 
mi baciasti: sapevi che io non 
ero il tuo babbo, ma in quel mo¬ 
mento io rappresentavo per te 
qualcosa di più, sentivi nel tuo! 
istinto che in quel momento io 
ero tutto per te: ero la salvezza, 
la liberazione, la vita. E, pieno 
di speranza, mi sorridesti. 

Sette anni s ono passati e la 
tua Cavarzere è di nuovo di¬ 
strutta. Anche stavolta qualcuno 
ha voluto che la fame e la deso¬ 
lazione tornassero sul tuo paese 
e tu hai vagato di nuovo, sper¬ 
duto e stordito, fra le macerie 
di quella che era stata la tua 
casa rifiorita a nuova vita. Non 
c’era il sole, stavolta, e il cielo 
era nero e l’Adige scorreva tu¬ 
multuoso nell’ infuriare della 
tempesta: la sua corrente trasci¬ 
nava nuovi orrendi detriti e con 
la sua violenza bagnava le rive 
d'altro sangue: sulle macerie che 
vi specchiavano vuote e truci in 
una spaventosa realtà, questa 
volta il tricolore non sventola¬ 
va... E, come sette anni fa, an¬ 
che stavolta da quell’unico cosa 
che è rimasta intatta fra tante 
rovine, dall’atto del campanile 
della chiesa, qualcuno ha spara¬ 
to di nuovo a tradimento su chi 
veniva a liberarti, ha cercato di 
fermare la sua avanzata, di ri¬ 
cacciarlo indietro, di ucciderlo 
con un’armo ancora più spietata 
della mitraglia: la calunnia. An¬ 
cora una volta c’è stato qualcuno 
che s’è fatto scudo di un simbolo 
e di un luogo consacrati a Dio per 
meglio colpire ì tuoi liberatori. 

Ma per quanto piccino, stavol¬ 
ta non ti sei lasciato guidare so¬ 
lo dall’istinto per correre fra le 
braccia del nuovo soldato, un 
soldato senza divisa, che veniva 
a soccorrerti; la tua mamma e il 
tuo babbo te lo hanno additato 
e modestamente anch’io, qui da 
queste colonne, ho contribuito a 
mandartelo incontro, quel solda¬ 
to senza divisa che ti ha ridato 
la gioia e la vita. 

Dopo tanti mesi che sei stato! 
fra noi, che con i tuoi sorrisi e 
i tuoi pianti hai riempito le ca¬ 
se di tante famiglie che ti han¬ 
no accolto e amato come un fi¬ 
glio, te ne tornì a casa tua, dalla 
tua mamma e dal tuo babbo. Noi 
fi auguriamo un felice ritorno 
alla tua terra, ma non devi rin- 
grazìarci: siamo noi che dobbia¬ 
mo ringraziore te, la tuo mom¬ 
mo e il tuo babbo; dobbiamo rin¬ 
graziare voi tutti della fiducia 
che avete avuto in noi c della 
forza d’animo che avete dimo¬ 
strato nel respingere l’inaanno, la 
minaccia e l’insulto di chi — re¬ 
sponsabile della vostra tragedia 
— voleva negarvi anche la soli¬ 
darietà del popolo. 

Quando sarai di nuovo lassù 
nel Polesine, di tanto in tanto 
ricordati di tutti noi: questo 
pensiero sarà per noi il più bel 
grazie. 

Abbiti un caro abbraccio dal 
tuo ... 
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NEL CORSO DEL LA DISCUSSIONE SVW IMPOST A DI FAMIGLIA “ "H... « (ss- 31 ,):.. s.»*. 

Il aoÌ« ti lei» alle 6,12 • truiceU «Ut 18.45. 

w • m — BolltilìBS Itaagitilct; BaglttrtU ieri: itti 

ila Giunta rifiuta di pubblicare 

' 1 * c.e'o carolo^ « lempertlar» tluloctrla. 

• _ # • _ ^ B _ j ♦ _ # ^ 9 Vitiàil» • ascellabiU 

1 1 nonii uGi contriliiiGnti piii prossi 

J ^ limp‘t e Villotit; I li» ttjatt» 41 fitn» 41 

---——--—■ > t1 Diaot. Mtnlmo, Hodt.Dluimo, 

s ' y i li » • Sai)er 9 a: • Gctf4i« « ladri • «1 r<*- 

1 Delle molle proposte del Blocco e stata accolta solo quella di 

I effettuare la ridiiziotie del Irentucinque per cento sul reddito lordo I — Gitrdaso Brasa: F.' stala rlariata « mer- 

I___ — roleli allf 19..V) la ccolertcìa <à« la prel. 

Et.iI'i C^br.ni dorara («are «jji le t a Bro- 

4 Questa notte alle ore 0,5 — allo prende ^ punti: 1) la ridu- minato le decisioni prese in prò- **'*' 

J scadere cioè dell’ultimo termine zione del 35 per cento per gli im- posilo dalla Giunta provinciale ^*”***’ i'^***' 19.S0 ia 1: 

f lissato per legge — Tamministra- ponibili fino a 2.000.000 per i red- amministrativa, dimostrando che ’•* . 

't zione democristiana ha portato in diti provenienti da stipendi o sa- se era giu^rto che questo organismo * i* 

, discuaiione al Consiglio comunale lari; 2) la riduzione di .50 mila stabilisse il «mimmo imponibile» r; nV g i ■ 
le due deliberazioni concernenti le lire sul reddito per ogni compo. così come era stato fatto negli *i- ** *'*'*®* 

nuove tariffe deU’imposta di fa- nenie della famiglia, escluso il scorai anni, non era affatto nelle ZT *jÌ ** R.«ll(> 1 1! 

miglia e i nuovi metodi di appli- capo famiglia. possibilità della G.P.A. deliberare 

" cazionc. Ha preso quindi la parola il sulla cifra da stabilire come «fab- F rifif; m Vcirfo 49. 

Primo a prendere la parola sul- compagno Giulio Turchi che ha ’ 

l'argomento è stato ra.ve.ssoro ai innanzi tutto rilevato come il 

Tubuli Francini che ha illustrato Consiglio fos'io stato chiamato a . „ - ai ». ue: «rw. prt- 

il contenuto delle deliberazioni, discutere su due così importanti ne Giunte provinciali che si sono ifolM'on» il pubbllw M gropp» itroaMlil» 
i: preparate dalla Giunta comunale deliberazioni proprio nell’ultimo limitate solo a stabilire le nuove gìoTinl toowtuti. per resectikat 4i 

secondo le disposizioni della Giun- giorno consentitogli dalla legge, tariffe e non hanno sconfinato in dei «ec«li XVII » XVIIl. 

la provinciale nministrativa. atto que.s-to che dimostra la deli- un campo m cui la decisione spet- «« I* 

: La prima deliberazione illustra- berata volontà deU’ammlnlstrazio- ta solamente ai (gasigli comunali, di Geoor» f'tm na”» "«lerajo**” St¬ 

ia dall•a^•‘.■csv•ore è stala quella ne di voler costringere l’a.ssemblea AI compagno Turchi è seguito e»sfo. d»!!» Sirdegoi. Mwiici « Tf«’u).' i 
' concernente la tariffa dcH'impo- i deliberare in tutta fretta. 11 compagno Gigliotti. Esaminando dito omio mio per dammi «Ut 15.30 4tl- 

; 3 ia di consumo — cosi com’è sta- Passando ad analizzare la por- la .seconda deliberazione, Gigliot- * 

ta fis.sata dalla Giunta provinciale tata dei nuovi criteri con i quali 1' ha presentato tre emendamen- in.UmrML * * 77.-a 

- Ammini-strativa — la quale coni, da quest’anno viene effettuata ù. tendenti ad alleggerire note- d’d«ttich» illosiril'T»^ 

prende oltre alle aliquote sulle l’imposta di famiglia, l’oratore ha yolmente il pe.^ dell imposta per i« t«Bi»Bpf,riafa t<* l« proltiicc» 4i tre tilm 


n^fli “ “.•.Ph»: »>!« 10.30 tl R,«ll<> . 1! 

(Appello di pigi'* 41 riretie » 4i fOtSi. Pie¬ 


na preso quinai la paroia u ouwa cura ua siaoiiire come «lab- ' 1 Jfid del V cirio 49. 

) a prendere la parola sul- compagno Giulio Turchi che ha bisogno familiare ». Ed ad avvale- Fette e Irattenlmciiii 
ento è stato ra.s.se.ssoro ai innanzi tutto rilevato come il rare la sua tesi, l’oratore ha ri- — iceidiitii di s Cetili»- ii'.. it s 

Francini che ha illustrato Consiglio stato chiamato a cordato il comportamento di alcu- «d!» .s»i» ttrademif* di v’^iw Gre»! on 

j-il. .: « .L. _2 nei niiin^A n**Ae#tnAtin.i: ___ _...» » .. * pi® 


)n 1 quali ha presentato tre emendamen- ***• CtlUrii d'Arl* Hodirsi 057 ! alle 17.30 


.1 (. ehi «n ...rtb. .«o,».) d.l.. b.l» Vrto- sogno fondamentale della vita del- e,a sostitnìto quello dot .laTO^ enms.o cne la r,due,ono del 

velli, che wleva «raserà < ilber»!© > da un cortegulatore moitato. l’agente dt la famiglia (240 mila lire annue); gno familiare» così come loppo- 3a s^ netto venisse por- Go-jh. Pi'm» Bacarelh prweBterT^ «»- 

PS. Raimondo alni, di 28 anni, al è buacato dal suddetto ttorteggUtoro un questa da detrarre daU’im- sizione aveva so.stenuto in Parla- nya jV, , venire applicata fio di mm.««hiiooi. 

formidabile caldo al bosso ventre, ohe lo ha latto crollare evenuto In men ponlbile. La seconda deliberazio- mento. reddito lordo. In tal modo — CnlU 

che non si dico. 11 latto è accaduto Irrl sera alle 23,40 In plana di Spagna. q-iin.avda Vnn. .Tj.vanHo.si alla diversità dei due egli ha detto — coloro che han- ,. .. . _ .. . _ 


che non si dico. 11 latto è accaduto Irrl sera alle 23,40 In plana di Spagna. 1^" iiliivtrata rivuarda invece l’ao- Legandosi alla diversità dei due egli ha detto — coloro che han- ,, .... 


l’aggressore, 'ta^e Mario Mlhatov, é finito In guardina -pllcazlone aeil imp osxa e com-icunccbb., .... dall’imposta. .ur»IUt'»U daltl*«a 

-- --- ' .... -- Come seconda proposta, l’orato- tdildlo il asti» wri*imtMMlo il’’^<iiDÌ*'di *«- 

*-m■» T/-»"m r vaT » vTT^TiTW vxT T T1VT A T'x/'^TVTàT A FAT A "NT'NTT ha chicsto chc la riduzionc di Bnrie. Al aahbo. all» gmtil» tigeora Flora 

CRUDELTÀ’ E CINISMO INAUDITI DI UNA DONNA DI 37 ANNI 50 mila lire per ciascun compo- ® oa.'«i''iia Olsttc* l c<wlri p'à rd 

—__- .. - — — — ' nenie della famiglia fosse porta- 

“Sepolti,, neirarmadio della camera da letto. 

I cadaveri di Ire figli oletti sotlocali ap pena 

__ - - - una migliore tassazione suU’argo- CàJIPrTnil; Qa^ta •««« alle ?0 Pac- 

j . mento la Giunta predisponesse le Propiganda. 

Gli orribili delitti furono compiuti nel 1949, 19 50 e 1951 - La casuale scoperta della domestica opportune deliberazioni per la FFr»r»>, 2 ,oNE giovanile 

r t t I ■ T/‘ I 11 If / compilazione dell elenco alfabeti- LE SEZIOHI modico a ritirare pattoglia 

L'amante abita in Via Luca Simorelli - La belva umana laDoraon in Via della Mercede Co dei contribuenti per imposta* 

_ _ ___ - ____ di famiglia con imponibile supe- 

.... fiore al milione, da mettere a dl- 

Da ocKi anche la frazione di Vii- occuiiare per tutta la giornata, fu id’o apparirono 1 resti di tre corpi- dpltò nell abiti^lone della magi per sposizione dei cittadini che ne ri- 
lalba. una piccola località dei co- ineoepettita da un cattivo o-lore clnl Immobili coneumatl dal tem- constatar© il fatto cln 1 prlpri occhi; chiedano copia. !n tal senso ha 
mune di Guidoni© a pochi chilo- che circolava nella enea I>o, Dapprima, la domofctlca non non pose tempo In mwzo e al rero presentato un od.e. 

metri da Roma, entra ncl.n *>toriu Anche la dcn.eetloa della B.agl rlufidva a comprendere di che coeu subito nella nostra città. Sapex^ già j,,tendenti dei consi. 

trlete della cronaca nera. era Intent.» a prc.iarare tl pranzo si trattasae .Ma non appena l «uol dove la Blagl era occupata. Gli ere Selvaegi. Palrissi o ^dda- 

Coea è successo a Vllialta? Una (lUot.dlano quando fu dU,to;ta dal occhi al abituarono alla ©emloscu- stato riferito che la donna wa lin- miano. ha ' replicalo l’assessore 
donna di 37 anni. Liliana Blagl. na- fetore che sembrava provenire dalla rlU dellarmadlo. lo spettacolo di- piegato presso la romjiagida di a^ FYancint che ha respinto tutte le 
to a Cosenza, ha ucciso tre do le camera da letto La curlos.U dive- veniva sempre più oh’.tro. tremen- curazlone «Alleanza Sccurltos Esi^ proposte del Blocco, eccetto queL 
quattro creature nate da una reio- nlva sempre più forte Fe lcetta d.imente chiaro rio», che ha la sua sede centrale In riduzione del 35% (e non 

zione amorobu che coIUrova sin dal ovaiizA 1» .enti ptif^sl. si avvierà al- Fcllcelta alora si mir-e u gridare Via della Frezza 70. Non conosceva cento, come chiesto da 

1048 con un uomo re«s.ldonte no'la la jmrta <lc/a cameni da letto chiù- »ccor».e qua cin o del vicini di casa, iicro 1 asi.stenza di altre “‘uul spe- Gigliotti) sul reddito lordo. Per 
nostra città Questo ha scoperto la sa soltanto con la serratura a :no.- rra ’a pcreni domestica non riuscì- .1'^, quanto riguardava la compilazio- 

domeettea sedtcen-ne Fettcetta Ven- ta e l’apri in tutta la stonza lodo- va a prornmcisr parola Diceva frasi della città Ciò ritardò lo scoi^ che deU’elenro, Francini ha dlchia- 
ditti, che ayfststeva H nrlmo 'le! fi- re era insopnortnbrc .Apri la fi- sco-rp»s© e rlf.srl .«olo a indicare r.1 era prefi*;*^. che era quc.lo di ratn che etro non era noceìKile 


ditti, che assisteva H primo 'le! fi- re era insopportnbrc .Apri la fi- sco-rp»s© e rlf.srl .«olo a indicare ri era prefl*;*^. che era quc.lo di rato che esro non era possibile 

gli nato quattro anni fa dalla rein- restm di colpo c si diresse qulrd rtrndlo che nveva custodito 11 ma* arrestare la donna ;)r!ma che \en!s- perchè la legge lo vietava. Dinan- 
zlone della sua patlro-a '.'unico \erso Parmadio Elilie un attimo d! m ro secreto per l'on tre anni se a corosconzn della scoperta Ma. a qiie.sto atteggiamento, il com- 

scampato n qncs-ta strage, compiuta esitazione, poi si fece coraggio e Quando 1 vlclrl eblH>ro compreso la a’f!:;c. trovò in strada giusta e. con pagno Gi.g]ìotti. ha dichiarato che 

anno per anno, ogni volto che 1' apri anche ■.'nr’nndlo grav.tA dc’‘« scoperto convinsero '.ausilio dcl'.n Mob'le fece Irruz.lone il Blocco del Popolo avrebbe vo- 

frutto dell amorc IPcCto ie"iv.t r.'- Fu uno si.ettacolo orrP Ile come Fe ce’ta a recarsi dal maresclalio - e..a sede de.la « Securitns » in Via tato contro le due deliberazioni, 

ja luce Fe iceftn hn poi raccontato al ma- del camhinleri a rnccnntnre l’acca- ''el’.i .Mercede 11 Per l’ordine del giorno Gigliot- ^ 23!2o-23 5o7 fin* 

ES'nno le l'i 30 circa quando la resc'al’o del carnblr'er' Dilani! du'o Da iiucsto mo'nonto le ind.Tgi- e' facile lnrn.ag.:.ure lo stupore t'. i consiglieri del Blocco hlinno ^_ 

Pancetta, mentre attendeva olle fac- agl occhi della domcstl a ammuc- n.l nsstinjieri un rltirAo ve-tlglno»o [.(._ collighl de '.a Biag! La ma^or chiesto l’appello nominale. In se- 

tende domest'cbe che ’n dovev ino chlntl in tm angolo del vecchio ino- jj mnre--cln’.l del c«rTBl>lnierl -M pre- parie di essi non conosceva la re- de di dichiarazione di voto il Con- 

____ lazlor.e de'.u donna e. quand'anche siglicre Giovanni Selvaggi ha an- 


LE SEZIOHI modico « rìitrtre pattofli* 

— LA RADIO -, 

PlinGRA.MMA NAZIONALE, «re ‘ 
8,30: OanzoDl — 11,30: Mu«. ainf. - f 
13,15! Cameni — 13.15* Oarlllon — . 
17.15: Storia della tnus. — 17,45: i 
Orch. Filippini — 18,15, Oantl - ' 
19: Oreb. Ferrari — 19.40. Lotto — J 
21: (La ballerina Fanny Elasler». ( 
operetta — 33.15; Ballo i 

SFCONDO PROGRAMMA; ore 13* < 
Varietà - 14. Oawml — 1545: Cafl- 5 
chantant — 15,45; Orch. Savina — < 
16,15: Par. di orch. — 1740; Ballo ) 

— 19: La novella — 19,15; Vedetta < 

al mler. — 19,30: Ottoni — «46» S 
Bovo e nero — 32.15: Partita »en- f 
va carte — 23,15: Orch. Angrellnl ^ J 
24: Orch. Pani chi 5 

TERZO PROGRAMMA; ore 20.30: ( 
Concerto — 21,30. Oonc elnfonlgo. ^ 
«OGGI IN ITALIA i>: ore 30.30- t 
31 fin 343.50. 353,73, 41.64 3646. < 

49.061; ore 22-33.30 (m. 24340); ore ' 
23.20-23.50: fm. 243,5. 378. 41.06). ^ 


IL PROCESSO DELL’EUTANASIA IN CORTE D’ASSISE 

Dopo 31 anni Hi unione felice: ^ 

I Z'a La B;agl ve-lva condotta alla 

^ ^ 7JT • 5taz.lor.e del carabinieri sottoposta 

uccise lamala perche non soiinssej— 

___ carabinieri, la donna ha confessato 

.... di aver soffocato 1 tre bambini ap- — ** 

// cameriere Edmondo v astaleilna narra le pietose fasi del dramma pena rati: uro re: iw». uno ne: Q lUni I rlCOVGrfltl 

_ _ _ [ __ 19.50 e un altro .ne; 19.51 Tutti e Ue " 

„ _ , „ sarebbero li frutto di una re- L'agttazìone che da oltre un mese 

L'eutanasia, una delle que.stlonl — ha detto Vastnlegna — cl fu traiMonc all aiamoraccio sinistro. Vidi .«zione con te.e .Alessandro D'.AIes- vige al •Forlanini» non accenna a 
che hanno costituito motivo di ap- noi il pii) piccolo litigio, il più pie-) zampillare siiWto il .mngiic. poi sandro abitante in Via Luca Si- risolversi a seguito delVatteggiamen- 
pasMonatl dibattiti e sulla quale colo innllntC'so » (.«rcnni ». enorel.l 5. nella nostra città Solo J? negativo ^sunto dalla Direzione 

hanno espresso II proprio parere rap- Il Pre«;ldentc ha c.h:e-to n questoj Dopo U Vustaiegna ha deposto una^ -; primo de; figli, quello nato nel vorrebbe ri- 

prcsentontt illu.strl di ogni remo so-! punto all'iniputato quando la Uei-J vicina dt casa. Morta Ramo/zi. Ito 1943. nei: anno In cut sbocciò la tts^tema e^”dc/le”*° di 

clale di ogni paese del mondo, dan-lfior** si ammalò teste ha posto in rllleto l abnegarlo- relazione con t! D'.Ale*«andro. vive il Irasfertmento di IDOO malati tSla 

do luogo a un vero e proprio con-! IMF.; Palmira (cast .si chiamava la ne. la cura e 11 costante affetto che mtfora: è qtic’lo nff;doto alla do- Ralla meridionale. 


.0 ave-cero snp’ato. non avrebtero nunciato che avrebbe votato a fa- I Cinndrnmo RondineHa 
;>otuto linmag'.nare che la matura vore della mozione anche perchè Questa sera alle ore 15,30 Riu- 
calabrcse stava j>er essere accusata la Icgge^ non vietava affatto la nione corse Levrieri a parziale 
eli u:i cosi orriM'.e delitto compilazione dì tale elenco. L’or- beneficio C.R.I. 

Da Roma « Guidonia 11 viaggio giorno, naturalmente, è 

veniva compiuto in breve tempo a bocciato, 

bordo di una macchina della poli- **■ 

L'AGITAZIONE AL FORLANIICI 


L'Invalido di cuerra Glufcppe De Soo- 
iLs, sfrenato dal a sua abitailone dal 
34 marzo e in atte.‘« del responso delia 
eomirljilone eompeteme. rive con !a so¬ 
la misera pensione di Invalidità. Ha nr- 
ttente bLso«no di un aiuto In denaro r 
di una oecupaxlone che lo sollevi dat- 
i'eatrema Indigenza nella quale vive con 
la moglie e tre bambini. Offerte In se¬ 
greteria di redazione. 


Avete diffieellà 

, . . ., per * veslri 

àOnni do ragiono acquisti ? 

a tutti ì rico verati Se Vi rivolgerete al | 

L’agitazione che da oltre un mese I* Cfl I MA ^5 

Pipe al « Forlanini » non accenna a 
risolpcrsi a seguito àelVatteggiamen- 

to negativo assunto dalla Direzione ueilO 

Generale dell’INPS. che vorrebbe ri- 
solrcre il problema dei servizi di 
assistenza e delle cucine attraverso IQU I 

il Irasfertmento di IDOO malati nella • w • w 

Ralla mcrtdionalc. MAGAZZINI ALLO STATUTO 

Il fatto nuovo della situazione è 

sfato l’intervista concessa ieri al iinil ME AlfDCTB BMII* 11 ■ 
«Tempo* dal direttore del Sanato- BIUH IIC AvIIdC vili III 
rio. prof. Omodoi-ZorinL 

In Questa intervista tl prof. Zorìni InilirMglPWi • III P—thi lBtBfa) | 
ha finito con l’ammettere proprio ciò •"lUIMOICII G lU livHelalGICIG . 

che voleva smentire. Difatti, sul _ 

—- _ .- - - ■ I •• . ... iMMwtsiH DI uno iireftivfennnin Problema delle cucine, ha dichiarato 

siano. P. M. Donato) II proces.so a din tl doti Facchini e tl prof. Fi(-tdelia Belfiore, ha confermato tali; ' hi uiiv jiiHVsiiAriniviv tcstitalmenfe che •l’istituzione di ||| R||CCÌ2Ì FrOnPÌa 

carico del cameriere Edmondo Va- mam.’a ; quali, ins-cmc col doti. Ci- rlico-tanze. dichiarando Inoltre che rìnVPIlirfA tlTACtA lina ArAfta cucina sotto i reparti IH iHIOOlag rrallvlll 

©talegna. di 58 anni il quale, nel feb- toni, al termine di un consulto. le donna chiese più volte anche a muoiuiv plPiW U im yivlia cimici ^rebbe indubbiamente giove- n Innhilt0n*0 

brelo 195L to sua coi^agna^ <^ns.g:,arnnn ,l r.coirro aUnspeda- u;l d, sopprimerla con una Iniezione. „ idenùhcaro ma* n^ C %tafa ‘^ancore ^aj^roì^to ® lligilllierra 

Anna Maria Belfiore, per porre tlne.fr d; San Camil n per ,-inque mesi Numerosi altri test!, tre cui il fra- p,.- „ ,reni.-v.rtrnnr Dommlco Braneil! àolla Direzione Cenerate délVINPS sono rammaricati perchè non 
alle spaventose sofferenze della po-r,ma.vc nou. orafa aV ospedale. pot,.ciia <.e. V.istalegr.a A:nedeo ba - , nato a Pmrorocchlmo in provincia di *^‘>PPO dispendiosa.. possono acquistare Ploro abiti 

tcreua. affetta da una domrasl-sslma lomù a rosa, ma non era affatto mi- -,0 quindi reso depo-nzjonl di minori vtreeelvendo’o senza Casa dimora SuU’tnsufficienza di personale nei da « Superabito a in Via Po 39-F 


siero 5ara per noi il piu bel «torla della mssjt^tralura del soonfrd /'ar/crio^f'/eroai. in seguito, sua moglie fosJ^e morta egli noni * 4 i ' ‘ prof* Om^oi-Zorini 

'ie. ... nostro Paese. quando soproMcnnc lempilegia. un avreto>e resistito alla separazione o’^ ^oluvo.to il .,-uo amante 

bbifi un caro abbraccio dal gj à iniziato infatti len. dinanzi male che le procurala dolori insnp- lovrebbe .seguita nella tomba. ■ ' che voleva smentire DdaUt^ sid 

to nostre I Corte d'A.sslse (Pres. Cas- portabili, la visitarono altri due me- n doti. Beniamino elioni, medtco||| railaifarp dì IIIIA drarrivAndAÌA Problema delle cucine, ha dichiarato 

- stono. P. M. Donato) II processo a din il doti Facchini c il prof. Fu- della Belfiore, ha confermato tall|" Hi UIIV JlimircilUim; testualmente che •l’istituzione di 

ll« ifiwaGifa rlHAllA aiirfA carico del cameriere Edmondo Va- mam.'a i quali, inveme col doti, ri-iriico-tanze. dichiarando Inoltre chei rinVAAlrfA ATOCtA lina ArAtta .tFnndc cucina sotto i reparti 

un HlffllWO CInC"C aiUIw ©talegna. di 58 anni il quale, nel feb- toni, al termine di un consulto, felle donna chiese più volte anche a Hn»"llulv pTp»»v Ulia yfvlia cimici crebbe indubbiamente giove- 


LA NUOV A STAZIONE TERMINI 

Non è stato costruita 
con gli **aiuti.. americani 


lalla F.A.T*iyi.E. e alla Nasi 

* 'II"' “ ■- I" .. 

i f.a riunione degli attivisti metalnìec-canicì 


Sotto tl titolo: « Equivoco .s la 
agenzia americana Associated Press 
ha trasmesso da 'Washington la se¬ 
guente notizia: 

«Un portavoce dcU’Ente per la 
Sicurezza Reciproca ha d.ssipato 
oggi un curioso equivoco, in cui 
tra caduto il PresKientr della Ca- 
’dcra di C^ommercio degli Stati 
Uniti. D- A. Husley. a proposito 
' ella Stazione ferrovia; ia d: Ro¬ 
ma Termini. 

Opponendosi a che venissero in- 
quest’anno altri aiuti econo- 
m:ci aU’cstero, Husley aveva osser- 
^ ato, fra Valtro, che gli aiuti arne- 
: .cani erano stati impiegati a Ro¬ 
ma per costruire «una stazione 
ferroviaria lunga un miglio», co- 


Buongiorno... 

.. dj nuovo al trÌMÌMÌn)o propa- 
"ifidista di piazza del Gesù, il 
.-.ua’c ba fatto coniare una moneta 
che ixirta iocuo un campioBario di 
ir.sulu ooDcro i oauiiiaifti. 

Cori, dopo Io ^aediietio per le 
allodole, la... lolita pttieca. 


me -fli risultava dal fatto che su 
di Una colonnina di pietra nella 
stazione di Woma-Terminì sono in¬ 
cise le parole: «Costruito con i 
fondi E.C.A.». 

Husley aveva lairentato, con la 
occasione, che l denari americani 
era serviti alla costruzione di una 
-Stazione ferroviaria a'-s-ai più gran- 
dio!Q delle due grand: str.zion: dì 
New York. la Pennsylvania e la 
Grand Central. 

II portavoce cfell'Ente per la Si¬ 
curezza Reciproca ha fatto presente 
che negli anni acorsì. nel program¬ 
ma dell’E.C-A.. organo che ha pre¬ 
ceduto l’attuale Ente per la Sicu¬ 
rezza. vennero previsti anche i la¬ 
vori per la costruzione della sta¬ 
zione di Roma-Termini e la colon¬ 
nina fu collocata in anticipo. Perdi, 
successivamente, la maggior parte 
dei fondi EC.A. venne destinata 
agli aiuti aU'agricoUura e aU'in- 
dustria italiane, mentre la stazio¬ 
ne fu completata senza tali aiuti». 

Quante altre colonnine o quanti 
altri eartelU col degaspeiiano 
« Grazie, AmerlcaT » et trovano col¬ 
locate in anticipo sulle op*re pub¬ 
bliche dt tutta Italte? 


t ^ , ;5 due mesi. Poi volle tornare a casa ELVIRA LL'SINI 'coc»p»cnI. 32 

I . ' -i perchè dfccra che soltanto io sape- 

»- " S - curarla meglio di chiunque altro —— — » - , ^ . 

) . ' ^ X" . e non si rassegnava a star lontana da _ ^ _ - ■ • ■ 

i ^ M lolla salariale 

t. a torrrentarla peggio di prima.- i do- " 

f a fori-dirennczo serr.r.re vid lanrinan- AM rt A ' M ^ A M ■"* ■■ • 

r.A.I.N.t. e alla Nasi 

fc p’rt.'r tti dai rcrrlic: ella tvovava un. . _ 

" - 'i po' di sollicro. ì 

Lin:;mato ha poi continualo af-j f.a riiinìone (Icgli attivisti metalmefcanicì 

fermando che fu to Belfiore a scon- 

giurarlo ripetutamente di sopprimer- ------ 

ì*- perchè aves.<5ero fermlrre le su© l« lotui per gli «vanenti saLariali rappresaglia, è stato ridotto anche 
I sofferenze. Egli si oppose sempre, cer- tfzgagglau dal lavoratori deUa Forarlo di lavoro. 

cando di convlnoerto a sperare nel- FATME si va facendo sempre P'-ù L'assemblea degli attivisti nel 
la guarigione, ma, dopo cinque anni serrala in co nseg uenza del provoca- prendere atto del ntiglioramenU ot- 
e incurat :> malattia. 11 Vastaiegna di malattia, quando questa speranza torto atteggiamelo asstaiio dal.a tenuti dalle maestranze delle ofllcl- 

tentz. p.. il suicidio, morire In- .^^ò e le della pover^ta „"oV. sospensione ^In^e'skcel^Snno^'gSi- 

rter- .. « ..onna amato ma fu «al- mvennero^^^.,re m no^tollerabU^^ prensva e capa.-b« la ridda ntran- 

Alle 9 1.5 '.'imputato ha fatto 11 suo.cedette alle litswemi richieste della ^ase ai quale si pretenderebbe d'- le o'flcine Masi. F.ATME. IPS.. 
incrT'.'-o - •' "aula, dove una folto nu-i**ua compagna. Impedire scioperi che abbiano i.t'.a Io«nsa e Breda. 

mer<v-:v-'1.» ere affluito stn dalle Llmputato ha quindi narrato quellmferlore alla intera g or- a conc'.uslwie della importante 
prime ore del mattino. Curvo, con II che accadde nella tragica .sera del **^"**-?HX*’ ..P?*.. rtuniwe gli atuvisti hanno delib^ 

«,1.0 oi»».» .4 .A^-:0 OW.o ». olSi 

molti più anni di quanti non no ab- nre insieme. Qnrito zero, fnroce del- pATME. non ba Impreialonato af- teggiamento Intransigente del datori 
btA» Con voce flebile • somtntf&A» Te- 7e solite tre pffifiylie tfi c Ditti p, fatto i lavoratori 1 Quali, anzi, lian- dj lavoro con uno adopero di cate- 

lata di commozione, ha iniziato la arioM 14 in due dita d'acqua e glie- no risposto a questa assorda * antl- gorla da effettuarsi nella prossima 

sua depo«‘7lone rievocando 1 lunghi le somministrai. Ella m ABo- aemocrailoa d!.«pos!zJ«ne con un or- settimana, demandando al sindacato 

anni di convivenza con la donna ra ini precipitai e S. Silvestro e in- Bl*»® ^ giorno nei qual* si resp'-n- la scelta dei giorno e delle modallti. 

che, seppure non portava il «io no- rial un telegramma a mio fratello m - 

me. era di fatto sua moglie pwhè. Milano, invitandolo a ventre imme- «lU^Ua Iqiu. RIUMIOMI SINDACALI 

co-tt'cfi i «teseo ha detto «l’avero diafamenfe a Koma. Tornai a casa ^ proposito di ciò va rUevato che. FDtSKWATl, Sn. Tùvrti»* HI. tre 

sempre ror.-^lderata tale e mi sarei dopo mezzora Palmira dormiva an- ^ attento esame della situa- !6 s«. gcac-ilc — IVizo-c» «Ile 9 30 U 

versjoc’'t--:o ùl dire il contrarlo». eora Fila mi a'-era chiesto di ucci- rione determinalasl con la chiusura t. Medro grecrzlc 

Avere conosciuto la Belflor© nel darla con un coiva di pistola, ma delle officine OMMIR. ITALTELM e ittali guafuuli «4 Fati larali i« 8^*g«rs. 
1620 a Napoli, quando aveva 32 anni, lo presi una lametta e le recisi le ARRA, gli atUvlsU sitMlacaU del set- «iw 4cl watcìno eulceaV. - Sc*=«w Meetc- 
e da allora avevano vissuto laMeme. rene del polso destro; poi, vedendo ♦or® «netalmeccanlco haneu) ieri »!.'•: ècaHii •?« io. a». gcDctak 
BgM Ignorava che foaee sposata, ma che non aseiro sangue, te feci una ‘ 

la cosa comunque non influì tn aL terza inemofne aO'avamtrrmceio. Poi ^ande batrajn" ^r PANTIOIANI DELLA PACE 

con mode eoi profondo legame di tngerfi venti pastiglie di « del s, mi | mlgllOramenU economici e tra qu©- RNOTATI rìreeli cl irioAIi gactleo la via 
eflhtto che 11 un] per oltre trent'an- distesi sul tetto accanto a lei m con eu, te iimnìo particolare, elle mee- P*l«(tre A8 g«r rìt.rs-« k ««rnlv* r«s4i«r 
al. eltal, durante tutu quegli anni fa etetea lametta mi faci una tnog. strania della Masi, alle quali, p«i t «lue i;;*»** avi» >1» 


srtentif^ nei laborofori e nei nm- già confezionati o SU misura. Le 
^ che un altra quota di circa 140 nì., bolla stoffp a mdm wto p 
è rappresentata da personale ex-ma- -f.. sioue a metraggio e 

Iati di t.b.c. che non pud prestare Oinvincerete che per i pr ez z i , 

servizio nei reparti». taglio e quanta, non potreste de- 

P erchè quinti si vuole attribuire siderare di meglio, 
un carattere politico alla agitazione? Vendita anche a rate. 


fliin 


BRSiiicfl.>(niissEnzio 

Domenica so manzo 
-one 15*30 - 


musiCHE. onnzE e crrti popolari 

CON LA RAPPRESENTANZA 
DI Turni COSTUMI D'ITALIA 


PREZZI : Sedie di Platea L 300 - Ridotti ENAL L. 200; 

Posti in piedi L. 100 - Ridotti ENAL L. 50. 

/ biglietti si vendono presso FARPA-CIT, Pinxta 
Colonna, Sportello EN.AL, e. domenica 30 marzo, 
presso la Basilica di Massenzio 

ORGflnizzflzionE E.n.fl.L 
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SaHatfl ?9 marzo 1952 


Tutti “rinnegati,, 

i Irieslinì migliori? 


di MAH/O ZAFRHD 
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"SIAMU TUTTE MAMME.. E’ STATA LA LORO PRIMA FRASE 

. * ___ 

Conversazione in aula 

con le donne di San Severo 
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Diciassette imputate sul banco - Hanno imparato a leggere in carcere 
I balconi dei braccianti - Le lacrime della nonna - Una lettera al marito 
1 -- 

! Ho conosciuto lo donne di S.j legati in un nodo sulla nuca, con di tenijK) a guardarle dalla so- vano e poi abbiamo letto 1 libri. 
Severo nel Tribunale di Luccra, le forcine; una portova gli orec- glia deil’aula, poi mi sono avvi- — Che libri? 
desolalo, colmo di polvere e di chini d’argento a cerchietto, una cinata. Ma a questo punto il cap- — Makarcnko, risponde Tere- 
vecchie ingiustizie. Diciassette aveva un anellino con un santo, petto rosso mi ha denunciata: un sa p’Ogra, una donna di 58 anni 
erano e setlevano tutte in fila un'altra un.i ro.setta fine di co- cappotto rosso in un’aula di Cor- — è il primo libro che ho letto in 
runa a fianco dell’altra nell’aula rallo con foglioliiie verdi c sem- te d'Assise è estremamente visi- vita mia. 

tutta piena di giudici, avvocati, bravano abbigliate con quei veli bile e la noia del guardiani, dei —■ Abbiamo letto Giamsci, le 
carabinieri, gendarmi: se ne sta- in testa, come per una funzione giudici, dei carabinieri sembra « Lettere dal carcere », ^ il pri¬ 
vano dime.ssc e tranquille e solo di Chie.sa, quando lo contadine trovare in e.sso subitaneo e pre- rno volume della stona nel Par- 
ogni tanto, con la mano, faceva- siedono rigido sulle sedie grosso- ci.so sfogo. E co.sl le donne si sono “to bolscevico, « Per la rinascita 
no por spazzar via le briciole o lane delle povere parrocchie e volte, per riconoscermi, e ap- del paese», di Togliatti, «La don- 
la polvere dal grembiule, con il hanno gli occhi intenti in avanti pena io mi .sono seduta in fondo di picche », « Il giglio rosso », 
gesto che è familiare alle donne a guardare lo splendore deH’al- a un tavolo, l’ultima delle donne Chi parla, adesso, e Arcangela 
di casa; ma se uno poi alzava gli tare. in fila mi ha domandato; Villani, per cui il signor Pr^u- 

occhi, vedext!, dietro di loro, il Inv'cce assistevano al loro prò- — Compagna? rotore ha cmesto sette anni di 

gabbione enonne. con decine di ce.s.so. E con questa aria di asso- lo ho risposto di si, lei mi ha *^a 

braccianti incarcerati e capiva che luta onestà, di serietà, di cosclen- sorriso, c subito la parola * corri- dell UDÌ. OS™ ® i^da vita, 

le donne che sedevano in catena za, accurate, attente, intelligenti, Piatta», uè una compagna» è pr™aii si e fisso come un ncordo 


Giiardandosi bene dallo sponde- che non c quello dell ing Bartoli, 
re una sola parola per stiguiatiz- seiuori d»er rinnegato la vita 
zarc il brutale contegno della po- •'tcs'a e. con C".i. In tua poesia, 
lizid e dciraiitorità militare al- Liuberto .Saba dunque è un re- 
Icata occupante, anche l ìng. Re- probo, un reietto dalla comunità 
becchini. .Sind.ico di Roma, ha in- nazionale per il Sinrlaco de. Rar- 
viato il suo bravo telegramma al toli. Non è un comiini-ia, non fa 
.Sindaco di Trieste, il dcmocri- parte di quel glorio^o P.C. del 
stiano Gianni Bartoli. aiispieando Ì.I.. 1 ohe, sotto la guida del eom- 
che il tanto atteso ricongiunei- pagno Vidali. lott.i nella manuTa 
mento alla Patria comune non ab- più conseguente per la libertà c la 
bill a subire ulteriori ritardi. F vita stos.sa di Tric.ste; pure, poi- 
questo uno dei telegrammi che che egli, per Li su.i grande uma- 
Gianni Bartoli ha ricevuto da iiità. non si è mai unito al r-oro 
quando, sotto la spinta degli av- della diffamazione c delPodìo. ec- 
scnimenti. egli è stalo costretto a colo oggi .icciisalo di a\er ^ hi- i 
proclamare la uoii-calliìborn'/ioitc >ìr\\iAto » quel glorioso partito I o- 
c(»n il gcn^ M inlerloii. I. ionie gli cico e naturale è dunque ohe i 
altri, — l’abbiamo scelto a titolo' pori.dori di discordia lo trattino 
di esempio perchè ci è caduto per''di rinnegato, 
primo sotto gli occhi - si pre-ta Prima di chiudere il -no «crit- 
a una considerazione che ogni to assicurando; non sarò co¬ 
triestino ragionevole non può non miinqiie io ad O'-tncolare quai.siasi 
fare, proprio in questi giorni, on- iniziativa privata di circoli ciil- 

de evitar malintesi sgradevoli nel- turali cittadini che vole.ssero ono- tanto parlare sì è fatto: «intuir- di essere davvero l’avanguardia oanco aei funoiico ministero, u- * v...c 

Pavvenire: su chi cioè, fra ì trie- rare il grande poeta > il Sindaco Maj Brltt, danzatrice sul ghiaccio, volteggia graziosamente nella rczione armata contro lo Stato», di una grande forza. sono cominciati i niessaggi di provare. w - f n 

stini, sia degno di venir conside- Bartoli ha precisato il suo giudi- « R.ipso(iia svedese», Intessutj di motivi currografìci popolari Avevan i capelli ben rasi'iati. Me no sono stata un bel po’ simpatia degli sguardi, e i serri- ; lettere dei iigu ce le 

rato italiano, giacché, come per il zio su Saba, .specificando che .................... 


parsalo, anrtr- papi'..Hla àoMra , Idioma va gTudicàro nella aitaVp: ...’Y;...... i"!''»'. “""f Ecco, c! bX maTe X 

infcHoedbà'„onòvor,am™,vro. ,oro„o.,pecialmca.^ T TT T 1' T? f> A DA N A P O 1 1 fbtWaVn^’Xbiaro 

sa facile e^ser ncnno-ciiito tale no in pencolo i massimi beni del- Li JZt 1 1 JZj 1^ jT! X X gli uomini con la “om nè di ed ha .sedici nipoti: 

dalle autorità costituite. Intnlle- la mibtra vita per i quali tanto si --- quelli con i fucili che vedi qui ». — ’Via — dicono le guardie a- 

ranza e cecità fanno sì clic anche è combattuto c sofferto: la liber- a m m m mm MK ÉÈ Intanto la nrima che mi ha das.so — via, via. 

i npli mif lìon di Trictv, i più li e la lode.. ■ ^ ^ ^ M ^ M a-_ —■ Z K a-._ - ^ M S PWlàìo bisbigliando. X SlXe - Signori, la Corto - fe Ibi- 

grandi della Trieste eontompnra- Quasi quasi verrebbe voglia ■ HA 4 BÌ B ^P^B B B B d cappotto, me lo mette su una sclere. , , 

nea, vengano guardati da corte di chiedere al Sindaco Bartoli di B B B B B B sedia vicina a lei, e un’altra la E mentre i magistrati arrivano 

parti con diffidenza c -nspefto. quale libertà e di quale fede egli BB B^i^P B B Bf B ^BBi H B H H B aiuta a ripiegarlo bene, con cu- p riernpire lentamente 1 loro stm- 

E* proprio di questi giorni In t parli, quando, di fronte ad un B ^ brava ma- u. le donne noi abbracciano: « Dì 

risposta data dal .Sindaco Bartoli L mberto Saba, che non ha la tM- ^ ^ ^ B^ B M ■ lo sgua^o anDrovandf^ B cS- che faremo la rifornì 

-- risposta scritta, apparsa su di nrmrneno quella B —m m Dotto cosi circondato di premura Sraria, che vinceremo le elezio- 

un c'ornale localo - al pittore del P.C del T.T..T.. s, badi bene B B BH B V Hb ■ ■ B^ ■ M ■ ^rve T prSS soHo inSJSe- ^ tante cose ancora che io 

friosfino \ino Perizi il quale. a metter da par- B B^B^I B B^B B ^^^B B^K ^^B ^^^B B B^B B gijanza degli agenti dei secon- aon ricordo ma che ognuno che 

molta perplessità. chiedeva co- quello spinto di crettezzn c di ^■BB B B BB B B B B ^ÌB BÌ B ^B^^ B B B B ^BBI ^BB B pgj. inviare come un saluto tegge troverà certamente chiuse 

me mai manchi a Trieste quel ri- divisione che lo oscura al punto_____e «na testimonianza di affetto a ''^tla parete migliore del suo 

f nniiscimento pubblico, anche uf- da non riconoscere in Saba prò- ~ " ' tutte noi che siamo libere cuore. 

ficmle. ad un uomo che, altrove. P/i» '«na prosai vivente di quella Kf/ifi'! Hi nm Vf^pr'ììii «nrHri - T ‘Vnrqi lìAV Hisnnmnnti 51 trPPATltn lirp II Presidente, vecchio è tutto Pft si s^o riiuesse al loro po- 

non ‘d è mancato di onorare co-Htalianita di Trieste sulla quale OlOI lo. Cll IllJUi vGCCIlltl SOrQfl 1 COrSljj JzCl m80GGll2J«.ll l d lilCGGIlLO Jiro bianco, ogni tanto si sprofonda tranquille, e davanti a questo 

me merita: Umberto Saba. gl* italiani onesti e non fa- • J* • dietro l’alto banco e nell’aula si ^0*^1 e grandi contadine che se-- 

/ TI deiu g. ^^ìosi sono scmprc daccordo. il glomO - FaCChl Ql DESta © 118001 - 11© DOffl© Q©! jEflOmallStl cl©ricall vede solo U flocco che è sui ber- cosi sicure di fronte ^ 

« Il Circolo della Cu tura e del- j grettezza dei ceti diri- ® ^ ^ ^ ’Tnbunale borghese che le giudi- 

le Arti» notava per 1 appunto. ,1 j^iestini non è nucL - magist^o. ^ ca. contro cui si è allestita la 

meni; i^è”rp*fi.,T!l ^P*"hra essere NAPOLI, marzo. Disoccupati; «Vogliamo sape- Rubinaccl: « Bisogna allunga- debolezza. Gli altri continuano a ÌKari tniitntì 

e e ;e ; fi ^ T mufafo da molli anni a questa Cera ./..a volta, in uno dei re quanto è la paga ». re l’acqua, cosi al posto di cin- gridare e a jischiara. Uno dice: mmotl d mteTVOllo ® *"“3 

?e n hanno e--.po- r^mpio. « far quartieri popolari napoletani, una Rubmacct: -1 Trecento lire «. que mangiano dicci ». «E’ svenuto per /nmc»; un altro: H PubbUco Mimsterc posa va- 'seiTzT^rilièvo ^SnM cotora 

, n imero-c edizioni del no- I j ovimento vociano era povcra donna, che tutti i nioiiel- Disoccupali (in coro): «Sci- Disoccupati: «Sta bene, ri mi- «La pasta cruda non si mangia»; pmente lo sguardo qua e la nel- * , èhò tino i^riva Hai 

s*ro poeta; la .Uinerna ha facilito io " 'nlCtnifà ner Trit^ h quartiere prendevano in cento, seicento!». nistro». un altro ancora: «Siamo in dieci la sala, sepa vedere nulla, tran- Trtounai non triste 

e m questa sede mi pare si sia giro. Questi «scugnizzi» si di- Ruhinacci: «Sentite. amici Rubinacci: «Cosi facciamo noi, a casa, come faremo con treeen- ne le unghie della sua mano si- ‘ * .. ‘ ® ’ 1. 

p„,n„.lo Inrshi di rìconosrimenli t^ I’", «7 ?erlirm» o /«ris dei . pcrn«c. mici.. c hwccc di seicento lire ve né to lire?.,; c nn miro: .Anche nistro. che oeni tonto egli solle- ■??.I”‘„' 3 

a fieiire locali. Silenzio pure a! " P^n'^ nri uni cr.itnri». Infatti, ^ jjj poveretta, che era un Disoccupati; «Che ornici e a- diamo trecento, e così con l’acqua ollunpando Tnequa come dice lui va leggermente, a carezzzarsi i -v,„ —«hJ hi car 

Rntarv. Il .Sindaco non ha dona- ? Pmfc.yore clic fece per- p^. d’orecchio e anche un mici». allungata mangiano piti disoc- a casa mia non si mangia lo baffi, in un gesto che deve ser- «o™™- < 3 ^ CT^e ^ 


L E T T ERA DA N A POLI 

La pentola di fagioli 
del ministro Rubin acci 

storia di una vecchia sorda - 1 ‘'corsi,, per disoccupati a trecento lire 
il giorno - Pacchi di pasta e fischi - Le bugie dei giornalisti clericali 


lo al poeta la medaglia con il si- la bor«a di ftudio nienfedi- pg» panitosa (credeva sempre di Rubinacci: «Vi voglio raccon- capati. Ma noi abbiamo fatto il stesso». 


virgU a scacciare la noia. Il si- Mezzogiorno e 

Bnnr Procuratore Generate- 11 me- inettenuo sotto processo 


se da imputarsi alto spirito piat- p'°‘Del male di cui «o/frtoa Chic- Disoccupati; «Dillo tu. cosa (si grida tielto «alo. Un disoccupo-1essi volevano insorgere 
tosto ribelle di Saba, alla sua ritta debbono soffrire i redattori bisogna fare». Ifo cade a terra, svenuto per In‘ SALVATORE CACCIAPUOW per rovesciare lo Stato, da 

g amenfi politici, il pittore Perizi "ii J”x.„ j"”'' r!/* V*" iti giornali napoletani, quando Onito con il chiedere j25 i 

concludeva augurandosi che le sue j!**" juauno ad ascoltare mmisfrt c carcere per 1 192 imputati. 

__» doro della guerra n- 1 S. (.inni Am A vi#n «»• I 


lutati ». 


righe potessero trovare almeno . , 1 '® * -i.. i.inni parlamentari democristiani. 

come unica eco un sentimento di ''-P' for«;e anche lui questi giorni, i poveri let 


doverosa riparazione. 


vicino ad c.sser considerato un ,ori del Mattino sono stati infor- 
rinneeaio come Saba, perchè con- moti che lunedì scor.so al cinema 


^'MI- c/JC luppai scoTso ai cinema 

^fa la doverosa riparazione non anche lui della fondamene I Metropolitan, presenta n tutti n 

e vcrmta. come sarebbe ^f^to lecx- jj,]^ necessità deiramicizia tra elilfaiiete già capito di chi si tratta: 
* 1 * j^****^U ’** .***bp® di es^ nomini e pfivo. come ieri, della j del prefetto dott..., del questore 

Il Sindaco Harloli ha preferito , jej pane >. dott.... del sindaco avo... ecc.). il 

render di pubblica ragmne i rac^ Ed è proprio per questi falliche ministro del Lavoro on. Rubinacci 
tivi per i quali oggi a Trieste csi- fronte ai teleerammi di ^ R presidente della Came- 

sfe una veramente ridicola con- „;rtè persone, di certi nomini po- ra on. Leone hanno inaugurato 
giura del silenzio attorno a Saba- 1 : 1 :-: -—Hìamo «;•» cTucto mn det « corsi >■ per disoccupati, cer- 

S.„l, fr.nch..Ml Oril po«.y i'X tXmXento opr^rùmo. "" «' 

mo almeno renderci conto di rhirdere di quale Italia ri parli. 3 - 

quanto lo spirito di dinsione e di allorché ri «.i«pfca il riconeiun- dfSccuSr* o per e- 

di«cordia sia superiore, in certe amento di Triest- alla madrepa- gatti, di hcenJiafJ dal governo 
persone, al sentimento civile e na- ina. Perché sarebbe veramente democristiano dal ’-fS a oggi, ave- 
Zinnale. ro«a traeira e srotte.«ca il veder va ricevuto un biglietto ufficiale. 

Perchè, pur riconoscendo che giudicati i tric<t>ni migliori, e non da parte dell'Ufficio del Lavoro, 
Saba « a«fro indubbiamente di soto i miirliori. naturalmente, «iilla coneuisicomunicavaall’interes- 
prima e splendente grandezza nel- base della loro appartenenza o saio (la S. V. illustrissima, dice- 
i'odierna letteratura è ano dei no a qnel partito che non può a«- va il biglietto) l’assunzione per 
grandi d’Italia » il Sindaco Bar- «oliifamente pretendere di avere vn corso di qualificazione (il bi- 
toH si è affrettato ad aggiungere it monopolio esclusìvr» del patriot- Ometto non direna che si tratta- 
che ben volentieri egli si sarebbe tismo e del sentimento nazionale a ^ 

fatto iniziatore «di' pubblici f(s- nella nostra cara città, occupata ^ ®a'^S/gnorii 7llnstri^lmà dol 
slcggiamcnti in onore ^ un cifto- e contesa. veva recarsi a lavorare per avere 

dino che arricchisce Trieste del - ——^ Te trecento lire era necc.ssario 

valore indiscusso della «na arte • andare al Metropolitan lunedi 

inimitabile » se, a raffrenare il suo I A|k||A|«/|ji /|a l/inpl 

pr.-,,£rieTno. non vi un’altra ,|^|■|||||||| ^||7 f||| | IliCI ^ disoccupati che avevano avu- 



veva recarsi a lavorare per avere 
• le trecento lire era necessario 
^ andare al Metropolitan lunedi Kaye, che qnt vediamo col prodnltore Goldwyn (a sinistra) e con due altri attori, c il prolago- 




nista del film sullo scrittore scandinavo Hans Cbrisiian Andersen, la cui realizzazione tanto scalpore je a scrivere. poi cominciarono gli arresti; pa- 

a che in tale film 1 » figura del celebre narratore sia ridotta a quel- j — In quante? dri. madri, giovani, quasi mezzo 

Itrone amante dell'alcool e dilettante di canto 1 — In (flecl; le altre già sape- paese. 

- ---- — - Al yncolo Orsi, dove abitano i 

_ _ _ _ bambini dei due coniugi D’O- 

B BPB BB BBN Bk ^B BB nofrlo. ambedue arrestati. I mo- 

B B B B^ M ìift ^ Am KuB B B ab mezzo alla stra- 

^ B^ L B .bBIlB. H”» B^B JBKB., da. e in mezzo alla strada c’è 

Bb^B BlwBB ^£iB IBKM CBBIB IBWBB BBBB pure un lettacelo di ferro sgan¬ 

gherato, dal quale viene fuori. 

“ tra i cenci, un bambino fasciato 

:: rltolle trascinato r.e. .vir.gue, gli int^rpreT-i tsantuedo. GrasstUl.lLewls Cotlow sugli Jlvaio» del Rio in sporche bende, 

giustiziato dai suol anUcht compe- Mante.*!. Fonfanl. BatUstelia. risfo delle Amazzoni. Aìcuce *ugge«tlve — Si è bruciato, è caduto nel 

gnl di lotta. Se un senso, se una ne. :a Argeìerl. la Martello e la riprese non canceUaao IntatZi la braciere. — dice la vecchia Ar- 

tdea emerge da questo dramma Zoppelll) sono assolutamente ruorl tnsUjaageme delia Impootazlone mida Salsi, la nonna dei tre 

scriveva Glalme Finto- in una acro discussione, am questa non cl ha- scientifica. la presunzione del rea- bambini rimasti senza genitorL 

dell’antologia Teatro trtfsco. « e la sta. non cl può biatare; cl intcxessr llzzatore e. soprattutto, l’Idiozia E racconta che il pìccolo Mat- 


essi volevano insorgere armati ^fghese da’ due anni ha privato 
per rovesciare lo Stato, da S. Se- genitori, 
vero, il governo di Roma, ed ha ^ei rapporto della poluaa c’era 
Onito con il chiedere 425 anni di che durante 1 insurrezione 

carcere per i 192 imputati. La re- ‘ bracci^ti « sparavano dal bal- 
quisitoria è stata raccolta in cen- *^9” ,?• .9^» ^ balconi dei brac- 

10 cartelle dattiloscritte, che io esenti di S. Severo. Abitano 

ho qui tra le mani, pesanti come ® Zimotermico. 1 oraccianti! In 

11 piombo per Tingiustizia che vi abbandonato do-, 

è racchiusa. E* un grosso prò- I i^niondizfa veniva trasfor^*- 
cesso, questo, per il signor Pub- concime; e i braccianti, 

blico Ministero, e mentre egli si 

accarezza i baffi, ormai disinte- dove sì 

ressato a quanto attorno gli av- depositava 1 immondizia hanno 51 - 
viene, certamente la sua ambì- s’^t^ate le loro case, nelle quali 
rione ricama, sul muro di calce bisogna\'a restare curvi perchè 
del Tribunale, bei progetti per il jj, *^1*® contro il soffitto 

futuro. Ora la seduta si inter- ferro. 

DÌ'’ci'’Su,rsr.™'?s ”-»<>« -«m™ 

sono, solo dieci minuti, con i gen- L’autista che mi accompagna 
darmi che ci stanno alle spalle e mi racconta la storia che tutti 
dicono che non si può parlare sanno; che il 23 marzo di due an- 
con le imputate, ni fa, quando i braccianti erano 

— « Siamo tutte mammel ». è in sciopero da 7 giorni, il paese 
la prima frase distinta che mi fu messo sotto as.«edio dalla pó- 
arriva dalle donne che mi si af- Iizia: 

follano intorno. — Sapesse, — dice. — erano 

— «Quello è mio marito» — mi più carri armati che uomini, a 

dice un’altra, facendo cenno alla S. Severo. E la polizia arrivava 
gabbia, dalla quale un uomo sor- da tutte le parti d’Italia. Fu or¬ 
ride. dinato alla popolazione di restare 

— « I figli, a casa, sono rima- chiusa nelle case. Chi si affac- 

sli soli ». ciav’a eiilla porta era accolto da 

— E’ vero che avete studiato, una scarica di mitra, furono spa¬ 
to carcere? — domando lo. rati, l'hanno detto in Tribunale, 

— Abbiamo imparato a leggere cinquemila colpi dagli agenti. È 


ro'i'ùlrrazionc «che é più val'fja ■■ ■ to il biglietto si sono presentati 

» itovprn«a di ogni altra». < Ma-\ 1 , • fi fi Ci Cl puntuali al Metropolitan; alcuni 

mra premiini-* ha aggiunto in la- PhrAin III I II N N di essi, anzi, credendo di andare 
t ir. i! Sindaco Bartoli, per spie-r>Jm i U U«ll« T.tJ. a lavorare subito, si erano portati 


disoccupati che avevano acu- suscilmto in Danimarca. Sembra che in tale film la figura del celebre narratore sia ridotta a quel- | — In quante? 


t ir. il Sindaco Bartoli, per spie- ^ *.>«■■« .w. a lavorare subito, si erano portati 

"rìTc che «osci sono in gioco i pezzo di pane avvolto nel gior- 

princpii «-«cnziali della nostra » >»"«•’ Uningrado. nato. E mentre per ingannare 

vita di uomini liberi e di credenti Ktov. Sverdlovsk . Sezioni I attesa, che si faceva lunga, ave- 

p nsnuno deve scegliere e mante- •eientifiche e conferenze vano cominciato gm a mangiare, 
1 . j- V .*• ecco che SI apre la scena e salfan 

nere il 110 po-fo di combattimeli- fuori i personaggi, battendosi le 

to nella trincea che si .sta, ahimè, MceCA. 38 tTi^i — U popolo mani tra loro, cercando invano 
scavando a fondo ne! mondo., ^ovieiico *l pee^ara ir.ta-eaTr.or.te di incoraggiare gli altri ad ap- 
Osnimo, nessuno escluso, anche R,,®? oe’.ervare ;r. op—.c .soo Àr,r.i-t plaudfre. E inizia lo spettacolo. 
poeta, e tanto più se la sua voccGersar’o Ce’-’-s raAcita <11 le-;rarCo, Jncomincia l’on. Leone e dice: 
ha un’ecn che avvince e esalta». | fi» Vi-c:. gr»-Ce arf-t-.* e «c'.en- 1 « Citiadini. lavoratori/» m Pre- 


TEATRO 

liH morte di llaiitoii 


la dt un ciaitrone amante deH’alroo] e dilettante di canin 

LE PRIME À 


ROMA 


JMT. re IO rwa ...V.-. in^’jìunu.iu IOTI. L^uJic F uicc. «criccva Glalme Finto- 1.-1 una acro discussione. a'.A questa non cl ha- scientifica. la presunzione del rea- bambini rimasti senza ge 

ha un eco rhe avvince e esalta ». Sa gra-de art.tt 6 e sc.en- « CiVadini. lavoratori! » «Pre- Secondo spettacolo de: Plrco.o qeU’antologia Teatro «e la sj-a, non cl può biirtare; cl intcxesar llzzatore e. eoprattutto, l’MlozIa E mi racconta che il pìccole 

La colna di Saha. il anale. Con-1^**® ItaU&no po, àtscccupati », dice il pubblico. Teatro di Milano, ieri sera ai Qui- fatalistica; come Tuomo sla .^olo li fìr.c a cui è applicala, e quando 11 de’-e affermazioni lazz^ite contenu- Ug no\-e anni e eli altri Hii» 

gl 5indar.o Bartoli dodc.itr a ic-jr.-.rfo d,.i— » Fa In stesso» — «No. non tino, to morie di pon'ou. oi G^rg schiuma sull'onda, come la sui fine è relativo essa ce*.sa di essere te pel commento. ne hanno undici e dodici e Ha 

oroHff- rb,» mondo tiiftn verino aperte .n quee.l clor-j^g fo stesso. S’amo disoccupati». BOc.-.r.or i: programma s- .a s,~r.i- grandezza .sla mero cav» i’opcn.to unaV.;ir.à d.venta qualcosa di di- t. c. anni lei vecchia e «tano -1 

erede «che ,1 mondo - Jn/to ^ V«ca ler.'.r.grado. K fcver „ Vi porlo il saluto del gover- PO-® 'i* «^'vertixe gli spettatori che .erro e di peggiore Iai cronaca r<v - cim’è ^^rca rii ^aHa^ar^J^^- 

mnnao ha bisogno demirizia ».ld.ovs% e In atre c'ttA In queste 71.0 Fischi, poi silenzio. — «Che *■ dr*imn.(a s.or.co j-ette. ogni azione, ogni ic-tta ridi- gis>ra comunque molM applausi J loro on «n-rrn ris ^na a 

sarebbe dunque quella di non pen- questo 'uomcnto sta risolven- colo -sforzo contro le p«/.en 7 e di- 1 ^ M USIC A pufizìì; nS^inema^l S 


^.vpir « C4>IlCOrtO Szis^eti perchè avete messo i 

Cl^/.l ^ mob^ fuor, dblto casa? - do- 

Kllll-'l ìlii £2S£?°tabiarcamlo la ca. 

;in unico «peitacoio eono riu- ^zlgetl. Presentateci con un prò- aspetto che 1 miei figli 


Hi ayrne tr-.stez/n. «si ailianra o j v*.*aV-r. de’.» crsnde earoo’-Mo- 4 nuesto min’o il calmissimo wiro’nrn-e e 1 's’t« -ar-i""'^-- 6 --.-—- , Kon-T;Vl » ed è un \err. e proprio cale, non aoHanto vlrtace^tlco, egli piauBc tu commozione e Oi 

per to meno liisinga o ha ns,n- ^e’.l’Acc^leml. delle arti de’ia onoreSr/.e'^nrperde to Jto/- S. c^e'VenTen! ^-tr^ntar-.r ri^zrat> ^ ha r.«v«o qual eucceaoo calori, -speranza,. con le lacrime che le 

Vto” n \-V’l-o che ?ot.-anno ammirare una copia /c. i poliziotti, opportunamente una granrilsElma d.f'erer.a .SdUtraJO). e parUcoIaraSnte quelle che condizioni da cinedilettanti, di atlma. che non poteva rcanc^ SlSra ^ 

partito politico che. non «>”’ ^v ce-^, fan* ^ travestiti da disoccupati c seduti avere spazio in abhondft-.za si po-1 rappresentano la «crisi» del rivo- T« mlllimeU’.. Si u-atta d; una a un esecutore ;..i»tre come lut rapprese 

versa la '.olnziune italiana nel I. pittore r-ceeo al’.’inirlo de in platea cominciano ad agitarsi treh:.- ‘;>orre :: quc*.;o •» certa-ehu 7 jonarto. che noi chiamiamo tra- riprese efietfnate dal.o ave- xra ! ’-'r.vnl eseg*aiU. con un'ahfi’J- 

I. e applaude a Potenza stranie- vrjr *»<•*'o. un? mra ed'zlr.ne Ce v a fare le. ^aocin feroce, si odono Cl dar., una risposta ti ...ale po*- ' dimenio, ma che es^a intende ime- ’Thor HejerdJ'.a’. c da; -s’aol cin- Ticordeva talvolta lo Szl^etl passando per le strade 

ra che «barra la vi.a al p*eno ri- , a-j;;a pittura» pubblica- H^vhi e urla. « sopra tutto un gri- «a n essere il fin* ■: un’o^'era cc come pentimento reder/lone. e T-^*" compe*;r.l che t tv-rdo tì‘. urA -.^-r.pì migliori, ha maggiormen- Severo, parlando con !e 

.-ono^cimento dei dirift; d’ftalM, » p;™.. -ei i651 e -no ti a’t-l 1-- do: - Abbiamo fame, vogliamo la- dar e qua «*cal eh» «: '"rve de; aj de: -esto anche oggi 1 Ke-t:er e 1 r:cosTru;:a secerde gh an- ce’.e’oce «Sonata in UOmito, si capi¬ 
ma che >i mure di un.a !d''o!ot:’:a 1_ " foro» Leone è d''ei.<^amente in- storo senza rispettarr m a.mcr.o loro comrart non amano rr.ppresen- t.-h.-a.rr.. e c,.e*r.; re.u..a .. hanno dedicata a Kreutzer di dilagare della mise- 

Ti. 1 I, He; fondommli furiato r die-: -«Ma sde vera- sforzarci di ris.,e"«.'e) ’a lare a protagonista de. loro libelli tentato la ma’.er.ata de.’Oceano una grande forza è sorta in 

choc n . -senno ;l no- annlven^ano dola r.aeclla degli ignoranti Chi vi in- venti. Forre quel.o di prendere li rivoluzionario che ha « ntrovato Pacifico dalle coate de. Perù a.Je Pee^hov .. he hludevo 1. prò- questi anni, che la provocazione 

r««rn/.ali che co«iilni^ono il nrw ^ da Vinci «•:& «no’tre Zana oultte coZ il .pT«e.to. da ^alcuni ratti e da la libe.-tA »? :ontar.’.e^!me l^ e det a Po’inesla. gromma Mom.enti feUc» «ono «taW del 23 marzo non è riuscita ad 

«tro co«ton>F n> vita,^ pinncganno ea «ese-onl «io-tifiche e tifo'* » e fra i 'fischi generali alcuni personaggi allo «corA» di lm.-Ì La morte di Danton di Bdrhner (»-l «ve<ie«i «J proponevano di di- pure avvertiti zieiZe «Sonate di Do- arrestare. 

la libertà si rinnega infine la vita corfererre dedicate » grande con il colto congestionato cosi uno svoiglmer.to ideale e in fondo U primogenito di que«ti mostrare eoa) ;» va’ddità d! una loro hwoj e di Ravec e neUa «Sarahan- A S, Severo, nella casa di Tc- 

e con essa la poesia». maeatro Nella «evalore che al terrà proseaue- «Ma aveste co*’e che ® <i‘^^«J«>re drammi di coscienza, e la fa!.sltà teoria etnologica; U possibilità che da » rf- '^’loUno « 0.0 di Batìi. Suo- refia D’Ogna ccntodtoz di 

Addio dona... rmhrrto Soh». -, o: S* K /ic.o* 5 S io RS«t! ^rr4?i2 "■> ..««-o,gn..o»,ow punuuco SS anni. SadreTi sei «gli. «5 

e„tadino ohe .rriorhi.oi . Tri-.e , « «ver. c?:-,'. e fl iabblioo nspoode: - Loro,. 3:'. «XSST?, ^ “St -, analfatata^o 1.^ UM te^a 

del valore della tua arte inimita- ^^nla .sovietica, saranno evo.te re- lo bocca » .co. .oro nome- tutto ciò Mgnlfica tutti l personaggi, da Danton. a al d: na*. leazior.e .a spedizione A..a ftre de. co-certo Szlgetl ha jj 

bile, astro dì prima e «piendentr »u «Leonardo da Vinci p'.t- CVMo m scena il un altre co*a. cioè dire r. fal«o Robesp.erre. a Salnt-Ju.»t (visto co- g*.u-« a’-la meta II docnrr,entarlo. cv^nceesc q-ia’che pezzo fuori peo- Pr«gO di essere coraggioso e di 

grandezza, uno dei grandi dita- fore». « Leonardc da vinci sclen.- ministro, che incomincia * 0 'to co»' e infaiu m questo dramma d me un sanguinarlo) e a tutti gì; nullmer.taie da; punto di vista teo- gramma non aver pensiero per tW. imn 

lia» Vnlla è rimasto di te. né co- raso* ecc “ chiedere scusa per Un- Bochr.er. che rappresenta la fine aitrt alco. è di un crar.de lnte.-T«e: rie- ^ to pnyno crettevo ^ alia 

m* triestino illustre né COmc ita- ui’i. -ri., temperanza del suo collega, che <11 Danton. condannato e processa- Lo spettacolo di Slrehler ha ag- sce ad awlnoere come un Ubro ciao- -- ——vecchiaia dovevo TODtre tanti al- 

^ triestino illustro, ne come iia conferenze e reizi^H su.la rit* __ un po' to dalla Convenzione per 1 suol in- gravatola nflo avviso, lequjvocn dei sico di avventure tnartnareeche. e .« ~ tri dolori, ma anc^ per noi ver¬ 

nano grande, ne, meno ancora, e euX opera di Leonardo saranno or- arrabbialo per fatti suoi, cioè per irighl controrivoluzionari, e dlvenu- dramma, aggiungendogli un carat- si vale di un felice commento di IvlHOr© a 101 annO rà la vita tranquilla e per ! n<^ 


1 SOCC’IDi;» 




■A vasto e di intcreseo muoi- toriuno. 

on ooivonto vtrtacaiatico, egli E piange di commozione e di 


Muore a 101 anno 


non aver pensiero per me: non 
me Io proprio credevo che alla 
vecchiaia dovevo subire tanti al¬ 
tri dolori, ma anche per noi ver¬ 
rà la vita tranquilla e per ! no¬ 
stri figli e nipoti, e ne sono si¬ 


ine poeta, poiché:, dal momento.gaotoate n«':e fshfcriche, negli u#- fi fatto che hi giornata prima era to qui Inveoe una specie dt Amleto tere e^iiemtonlatieo (» cioè mo- una «rrAderoic serietà «lentlflca - stri figli e nipoti, e ne sono sì¬ 
die affianchi, Insinghi O hai la-jfin rei c’ivo’i Opctal m rirafl e ne- grafo fischiato a Torre Annun- del’,* Rlvoluzion*. rema travolto derno, contemporaneo quasi) che Non e’tretiarto si può dire di COSENZA. 2S — A Saa FUI si è cura ogni giorno che passa che 

■iagato — addirittura ('■•fi: haflg'J l*t;« :M dl»*rurion* di tutu is ziata. A questo punto riprende deli* moorh'na che egli .«es-so ave- esso •-•so’.uUmonte non h* l* su* «Ca«Ti*t-.n di teste » ;.eeudo-(jocu- spento ieri all'età dt loi anni, II dott. la vittoria sarà dei lavorato ri... a. 

■ faitngatof — un partito politico Chiana Ooviauea. fl dialogo. r» eantrihutto a mattar* m moto, ahUltà tacnloa coma quella di tutti tr.entarlo realizzato da’J’air.erlc*.Tio Eugenio Maretco. MAMA A. M-\CC10CC1II 
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Fra soli due giorni 
in tutte le edicole 


AVVENIMENTI SPORTIVI WMK GLI SPETTACQL 


MENTRE L’INTER CONFIDA SULLE TRASFERTE DI JOVE E MILAN T«-.rÌ*^f<=k ^ stasera a^ologna 

L interesse e nella coda... c estiste azzu rre u nostre rapze 

- ——- Per i campionati europei femminili di pallaca- squad ra azzurra è favorita 

Il campionato è bello in quanto la lotta per non cadere si ncstio (i8-25inaggio) organizzati dali’U.R.S.S. 

fa adesso più accanita - Incontri "caldi,, a Como e a Lucca -^^-; Idei, Belgio, che nei due precedenti ^ oiaonc | nana: na r von 

•-- Alla Federazione Italiana di quello sovietico, che anche in lI?,‘?"vòita*^*n^Esai'“nettamlntc^'^e’^'^u^^^^ ‘ Parigina ». Massimo; Le ra 

^ „ .... . A A. . . • a a ...... palacanestro è Ulliciahnente per- altre discipline possono e.=?sere vòlta con lieve sca^^ lU dotto eliseo; ore 21 ,30: 11 ce- Spagna 

Mancano dodici giornale alla nne aUdantini a quota 20) è di impor- Lazio desiderosa di rtscattarei. in l’invito da parte della stabiliti e rafforzati. sera lÒ ragazze abei^^^^^ Mancese Charles Mazzini: Diverti 

del massimo campionato, e sarebbe tanza decisiva: naturalmente gli un incontro reso interessante anchp Sovietica di narteci- ■ _— e guidate dal C T Baratti dovreb- Ticnet. Metropo lt:;n; La 

quasi ora — non vi sembra? — di ultimi risultati delle dUe squadre dalla polemica impostata sui due ^ 1 ‘ l»linCC * 1 1 ^ero imporsi alle «rosse», se non Q^Attiio fontane*, ore n - 21 ; Moderno*. La va 

cominciare a seguire più da vicino parlano di un pronostico a favore allenatori Sperone e Bigogrio, il ‘ n Mo L U.R.5.5. 6 dlirdlS 3 IdT DAflG perchè la loro formazione è in ' du fodere che ce Thai li .Moderno baieiu 

le vicende della lotta per la sai- dei padroni di casa, che domenica primo ex-laziale e il secondo ex- 1 or; j 11 r j 1 . .. «> l momento abbastanza salda, cricche ». Modornl.«lmo: E 

vezza. piciamo ciò_ anche in rela- riavranno nel ranghi anche Pinar- granata..Tf.fii.„, v.: IniCr. (Il Sthemia r.. o^* pìcÒ^oio Teat?Ò‘”r1t?A 


Mosca 

azzurre 


Per i campionati europei femminili di pallaca¬ 
nestro ( 18 - 25 maggio) organizzati dall’U.R.S.S. 


STASERA A B OLOGNA 

Contro il Belilo 
le nostre raiazze 

La squadra azzurra è favorita 


ioo*o*inì rloìI’TT Tl Stasera a Bologna le cestiste az- PALAZZO 5ISTIN 

OlgciniZZail uail u.lx.o.o. zurre sono impegnate in un equili- waiter Chiari co 

brato confronto con le avversarie walter ». 

del, Belgio, che nei due precedenti pntANDELLO: 01 e 

Italiana dijquello sovietico, che anche in hanno già superato, ^ parigina». 

__ 4 _„..^Ui 4 ..„ a:c..:.-i:— —‘ —l ‘ una volta assai nettamente e una 


RIDUZIONI E.N.A.L. — Cinema t Eden: Avventuriera 
Alhambra, Corso, Olimpia, Orl«o, Espero: Il caso Paradlne 
Planetario, .Sala Umberto, salone Europa: Don Camillo 
Margherita, Smeraldo; Teatri: Ate- Excelsior: La figlia di Nettuno 
neo, Rossini. Farnese; 1.0 squalo tonante 

______ Fiamma: Rasciomon 

■**••*• Fiammetta: The people against 

ARTI: ore 2 I: C la Piccolo Teatro O'Hara (17,15-19.30-22). 

« Vento notturno’ ». Fiam'nlo; Divertiamoci stanotte • 

ATENEO: Riposo. 

DEI GOBBI: ore 21.30: « Carnet de* 

,f"’rT‘’Ninch^Serl cesa^,° a" burlerà 

?■** Ninch.-Tlerl Avventuriera 

_ -- _ Villi « Svolta perlcoosa». Imperlale* La valle della vendetta 

'■ , ——OPERA: Ore 20,30: «Sigfndo» Impero: Rodolfo Valentino 

Bologna le cestiste az- PALAZZO SISTINA; ore 31: C.ia mdunu: Cavalcata di mezzo secolo 
mpegnate in un equill- waiter Chiari con <- Sogno di un ionio: Terra Selvaggia 

into con le avversarie waiter». iris; o. K. Nerone 

che nei dim precedenti pntANDELLO: 01 e 21: C.ia Stabile Italia: La rivolta degli Apaches 
1 hanno già superato . parigina». Massimo: Le ragazze di piazza di 

ceni AttnrvtAritrk n iitm • . o * 


quasi ora — non vi sembra? — di ultimi risultati delle due squadre dalla polemica impostata sui due ò.iirrineo 

cominciare a seguire più da vicino parlano di un pronostico a favore allenatori Sperone e Bigogrio, il n Mo- 

, le vicende della lotta per la sai- dei padroni di casa, che domenica primo ex-laziale e il secondo ex- 1 91 ; nrosHmo 

vezza. Diciamo ciò anche in rela- riavranno nel ranghi anche Pinar- granata. . ***t 4 t*. ' v>” 

zione al fatto che la Juventus non di, mentre i nerazzurri sono tul- Naturalmente il compito della La Federazioim Italuina na aia 
vuol sentirne di ridurre il proprio torà alla ricerca della formazione- Lazio è anch’esso arduo, come del provveduto a dare aiiu ^nso- 

vantaggio sulle due inseguitrici. c standard. resto quello di tutte le altre squa- rolla dell‘U.R.S.S. la sua anesio- 

seppure l’Inter e il Milan sperano A Lucca scende la Triestina, tire di buona classifica che — ec- ne in linea di massima, 
nei futuro (soprattutto nell'anda- Malgrado la sconfina di Firenze (di cetluata la Sampdoria — giocano A Mosca il campionato si svol- 
mento delle « partitissime » del gl- misura, come quasi tutto le scon- domani tutte in trasferta: la Spai gerà secondo le regole della 
rone discendente), nessuno potrà fitto C'ieine dei ro.^.'^oneri) nulla a Milano, il Napoli a Busto, il F.I.B.A. (Federation Internalio- 
negare l’evidenza della cla.ssifica, lascia supporre che i toscani ab- Novara a Palermo e la Fioicntina Basket-ball Amateurs) e le 

che attribuisce tuttora alla Juven- hiano rallentato il ritmo gagliardo a Genova. Il Napoli, dopo l'ultima partite si svolgeranno su camni 
tus il ruolo di grande favorita. E’ palesato «ino a due domeniche fa. delu.sìone patita al Vomero. va — f^ioco scoperti. Solo in caso di 
innegabile quindi che l motivi di E poiché anche la Trie.stlna è in come sempre — a Ma ventura su! (.j,ttivn tèmpo le competizioni si 
maggior interesse d’ora in avanti netta ripresa (ha battuto per 4-1 toncno buslese. Ulteriori infortuni svolgeranno in campo chiuso. 

•il torneo deve andarseli a' cercare il Bologna!) non è azzardato dire di titolari hanno costretto Monze- ‘ , i„ nrimo volta che 

nella parte bassa della graduatoria, che il confronto di Porta Elisa sarà gllo a ricorrere ad altri giovani del , ^iiL; nffrn. in nnc 

anche perchè la particolare rego- elettrizzante. vivaio azzurro, e così oltre al col- ‘ò,,.?.*. ‘is"*' 

lamentazione di quest’anno sulle li Padova anch’esso a quota 21, laudato Comaschi saranno di scena siuiliia ai recar. 


muto l’invito da parte della stabiliti e rafforzati. sera le ragazze allenate da Garbosi cantante francese Charles Mazzini: D;vertiam<^ 

vinno fli Tinrtcci** ' — - e Guidate d^l C T Baratti dovTCìb- Ticfifit. M^^tropo It— n* La dUcH^^ssd Idati 

-derazione boviei ca ai paritcì - Lm Im^rsl Sic rosle » non Q^^ATtuo fontane*, ore 17 - 21 ; Moderno*. La valle della vendetta 

mmlJinrchff'^s'rslmlcerà a Mo- I U.R.S.S. C Gntrdfa 3 fdT P3rte perchè la loro formazione è in ' Sor du fodere che ce l’hai 11 M^erno Saieiu: Don Camillo 

mminile che St Ig ra a_ ^ questo momento abbastaivza salda, cricche ». Modernissimo: Sala A: Canzone pa 

a dal 18 al 25 maggio prossimo. JaIU EaiI InfA» |i: trliArma omogenea e In buona forma. QUIRINO; oie 17: Violinista Urblnl; gana*. Sala B. Le ragazze di piarz 

La Federazione Italiana ha già - d»*!» ih JlllUIIIia La nazionale italiana schiererà Li- ore 21 : Piccolo Teatro città di MI- di Spagna 

•nvveduto a dare alla conso- - hana e Franca Honchetti, Baitz, Ca- lano « La morte di Danton ». Novocine; Bazar delle follie 

Il a^iPiTRQc: In dia adpcin- PARIGI. 28. — L’U.R.S.S. è stata ciolll. Rozzo, Branzoni. Tommasslni. ROSSINI: ore 21.15: C.ia C. Durante Odeon: L’aquila e 11 falco 

Ila aeil u.n.ù.cj. aucaiu Federazione Inter- Bradamante. Buttini, Franchini. Sor- «Lo smemorato». Odescalchl; Tempi magnlflc' 

( in linea eli massima. nazionale di Scherma nel corso del ® «ireste nostre VALLE: ore 21: C.ia del Teatranti 

A Mosca tl campionato si svol- t„.niairPGOmn Gonorree dovrebbero cedere nel . nonne brutte ». 


gena Vecondo le della |-n‘aUeesimo congresso annuale del- -pronto':" anclm''Te ‘ le ‘ 

PIRA (Fedpr'ition Internatio- ** Federazione. Sono state ammesse sono forse assai più fibica 
F.I.B A. (Federation miernauo anche la Germania occidentale, le In- tate c più resistenti ad 


A Cannes il Congresso 
celle società di canottaggio 


confronto, anche se ic avvcisane 

sono forse assai più fibicainente tio- VARIETÀ* 

tate c pili resistenti ad un ritmo ,\{|ianibra: L’nmriite del toiero 

riccanito di gara. ,,01 Mtleri: Ladoiabge intrusa e Rlv. 

L incontro si svolgerà nella S.a .1 Anibta-Jovinoill: Lo sfruttatore 
Borsa di Bologna e sarà preceduto , t-enls * Kim p Riv 

flf'nAn°F“■ VI n. caselli- .Mandili: L imboscata e Riv. 

le PARE. Virtus. _Nuovo: Le avventure del capitano 

R. Del Bello eliminato I Principe: li ventaglio c Riv. 

ai Torneo di Alessandria ' porr riv 


Orfeo: Kim 

Ottaviano: l; caso Parad'rr 


ALEiSSANDRIA, 28. — Nelle semi- ’ 


CINEMA 


li torneo aeve auuarseii a cercare u Duiugnaii non e azzaraaio aire ai xnoiari nanno co.sireiio i»ioii/e- n-ima volta rhc 16116 S0CI6Id Ql (31101130010 B D-IL - 1 !—:_». Blood e Rlv. 

nella parte bassa della graduatoria, che il confronto di Porta Elisa sarà gito a ricorrere ad altri giovani del , -fiif; ii.iii'inì <;! offre la nns- _ ” !*• H®! BOllO elimìndtO Principe: li ventaglio c Riv. 

anche perchè la particolare rego- elettrizzante. vivaio azzurro, e così oltre al col- ‘ cò CANNES 28 — Trcniwt n-» 7 inr>i si Tavhaa Ai àlactsnflvìs Volturno: Le avventure di Marco 

lamentazione di quest’anno sulle H Padova anch’esso a quota 21. laudato Comaschi saranno di scena romnetizioné PU R S S. parteciperanno al TOrn CO dj Ale SSandfja Polo e Rlv. 

retrocessioni rende più accanita la non dovrebbe lasciarsi Imbrigliare contro 1 tigrotti il già nolo Martire viciica ocr una t i ip Congresso straordinario internazionale ALESSANDRIA. 28. — Nelle semi- > CINEMA 

lotta por non cadere, nella quale dai Legnano, mentre ostacoli più e Giovannmi. E chiss.i che da que- .sportiva ufllciaie. Lavvenimemo Società di canottaggio, che si finali del campionato Internazionale 

— almeno Tnnfcmnficnmcnfe — sono seri sono sul cammino di altre... sti giovanissimi il Ciuccio non pos- saia quindi di particolare impor- terrà a Cannes il 23 e 30 marzo. La di tennis di Alessandria. Skoneckl ha [ ciano*iP 

coinvolte più d’una dozzina di semipericolanti. Ad esempio il To- sa trarre nuova vitalità? tanza sul piano degli amtchevoli delegazione sovietica è attesa per do- battuto oggi Rolando Del Bello per v.irnmic* i 'uomo rieirest 

squadre. rino ospiterà su! suo terreno una RF.MO rapporti fra lo sport italiano '«■3’ 7-5’ lAdrtar: ì crqrstaio.r della Sirte 

Un breve sguai do, dunque, alla - — — ■ - . ■ _ _ __ Alba; ii co'o’ ncno HoIUster 

gara delle «grandi». La Juve va AnenC; j-.in.-n iia Martuiano . 

LA PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO ITALIAiVO CICLISTICO SU STRADA DEI PROFESSIONISTI ,„„o 

l,n„u. r.i^ nowl..4„ !..-----——-----------Apollo: EVa COOtlO EVa 


squadre. 

Un breve sguai do, dunque, alla 
gara delle « grandi ». La Juve va 
a Udine, e contro i friulani paiti- 
colarmento vulnerabili eul loro ter¬ 
reno (dove hanno già perduto la 
bellezza di dieci punti) essa non 
può non e.ssero favorita; non si 
dimentichi infatti che la squadra 
torinese su tredici gare esterne ne 
ha vinte ben otto e pareggiate tre. 
f» pertanto è più logico attendersi 
da essa rundlcesima affermazione 
esterna piuttosto che la quarta 
sconfitta... Comunque iTnter spera 
egualmente nella giornata: perchè 
al suo confronto casalingo con la 
Spai corrisponde una difficilp tra¬ 
sferta dello stesso Milan a Bologna 
(e tutti sanno che i rossoblu dì 
Cappello vantano nei confronti del¬ 
la squadra Campione una tradizione 
favorevole). In altre parole, fra le 
tte « grandi » è l’Inter che sta me¬ 
glio. domani, almeno sulla carta (e 
diciamo almeno, perchè la Spai non 
è squadra da sottovalutare in nes¬ 
sun caso, anche se le sue ultime 
prestazioni hanno deluso). 

E veniamo ade^o alle partite 
della salvezza, quelle in cui i due 
punti in palio valgono quattro; 
Como-Atalanta e Liicchose-Triostl- 
na. Sul Lnrio il derby lombardo 
(fra gli azzurri a quota 21 o gli 

Previsioni per domani 

BOLOGNA-MILAN l-X-2 

COMO-ATALANTA 1 

INTEJt-SPAL 1 

LOCCireSE-TRIESTINA 1 

PADOVA-LEGNANO 1 

PALERMO-NOVARA 1-X 

PRO PATRIA-NAPOLI 1 

SAMPDORIA-FIORENTINA 1-2 
TORINO-LAZIO X 

UDINESE-JUVENTUS 2 

FANFULLA-MESSINA X-2 

REGGIANA-PIOMBINO X-1 

SALERNITANA-BRESCIA l-X-2 

Partite di riserva: 
UVOBNO-GENOA 1-X 

PIBA'TREVISO 1 


rino o.spiterà su! suo terreno una 



li duello fra giovani o vocchi 
conti nua noi Giro di Tos cana 

Si attende soprattutto la « eoiiferma » di Petnicci, di Minardi, ecc. 


La prima operazione di quel com- ni con una fava, rttornardo all’ordi- pubblico italiano anche perchè a 
plicatissimo problema ch'è il cam~ ne del giorno e scalando la prima questa risposta sono legate le sorli 
pianato italiano su strada è il Giro iictfa Tier lo ronquisfa della maglia del ciclismo nazionale. 
di Toscana. Se uno dovesse ascoltare tnrolorc, PIERO NOVELLI 

la voce del onore, a questo punto, Com inique, su Coppi non si può 

Si metterebbe a piangere sitila fami- giocare al a Tntociclisnio »: il prono- ^ 4 jl* * * t>*44« 

pcrata fornntla del campionato, di stiro è troppo azzardato ed è più t^CIItOCUCCl ISCrlttl 

anno in anno sempre più astrusa pi adente .starsene tranquiUi «di .Z ITT” i- - i^i 


Appio: Le avventure di Marco Polo 
Aquila: L'uomo senza volto 
Arcobaleno; Decision before dawn 
Arenula: Addio signora MJnlver 
Arlston: Ben-Hur 
Astorla- Canzone pagana 
Astra: Airvetiturlera 
Atlante: Peccato 
Attualità: Drn Camillo 
Augustus: Divertiamoci stanotte 
Aurora: I figli di nessuno 
IAusonia: Avventuriera 
R-irbCrlnl: La duchessa deU’Idaho 
Berniti*: Il marchio di sangue 
Bologna: Le avventure di Marco 
Polo 

Brancaccio: Canzone pagana 
capannelie; La spada di Siviglia 


LA RADIO ITALIANA 

vi invita ad ascoltare questa sera 
ai’e ore 2140 sulle stazioni del 
Terzo Programma 11 concerto sin¬ 
fonico diretto da 

FERNANDO l>REVITAU 

BOCCHERINI: Sinfonia n. 2 op. 

16 {prilla esecu¬ 
zione in Italia). 

BUSONI: Conc'rto op. 35. in 

re maggiore per 
violino e orchestra 
sot'ita Joseph Szi- 
getl. 

GIIKDINI: Concerto detto «Il 

Rosero » per tre 
soprani, coro fem¬ 
minile c strumen¬ 
ti (prima esecu¬ 
zione assoluta). 

ANTlLL: Corrobboree, suite 

sinfonica (pr'ma 
esecuz. in Italia). 


palazzo: Divertiamoci stanotte 
Palestrlna: canzone pagana 
Parloll: La banda dei tre stati 
Planetario: li n. 1 della schici.. 
celeste 

Plaza: Le miniere di re Salomo» 
Prenest®: Rodolfo Valentino 
Quirinale: Avventuriera 
Reale: Le ragazze di Piazza li 
Spagna 


a capito!; Kon Tilci e 1 cacciatori «U R®x: I»® avventure di Marco Po;t 
(i teste Rialto; Il caso Paradlne 


teste 

rapranlca: Don Camillo 
Caprantchetta: Ben Hur 
C.xstelIo; La figlia di Nettuno 
r®ntoc®lle: La Saga del Forsyte 
rmtr.aie: Lo squalo tonante 


i; 


■'^21 


yv.......... ..v» ... ...... , tu u JJII. I - - - rinC-Slar- A**vrtlfiirier-» 

anno in anno sempre pntaslrnsaìpindciUe .starsene tranquilli «dj riRKWE 28 - Alla chiusura del- foiMo: i nr’nclne ladro 

(quest anno, per esempio, delle cin-\aspeUaTe. senza arzigogolare .iiiilil-i,^ iscrizioni 110 eorridoii di cui 77 fo'a U! ifenzo: Le avventure di 

que prnic. a quallro verranno asse, mente j .^casati c Xt isolati, risultano iscrit- 'l" -» Po’o 

rjnati 1 punterjgi di 5. 4. 3. 2. t: al- fluitali: cito il nome di Jnìueialli al Giro della Toscana. Co onna: Il mes>-aga-:o de', rinnega 

TuUinta 7, fi. 5. 4. 3). ma piangere jicr il Giro di Toscana, liartah ha Anche la Canna, la Benotto e la ro’»tsseo; Tj 3 Saga del Forsyte 
sarebbe inutile jioichè VUVt. da un tutte le possibilità, tecniche e ino- Vicini hanno Inviato la loro adcsio- Corso: Kon T‘ki e 1 cacciatori di 
bel po' di anni, cerca di trovare la rati oer vincere' conosce il rrcrcorso presentando rispettivamente co- . 

giudisio esatto sul talare del cam- che lo spingerà su per le salite a tjni. nelle Terrazze: La paura fa 90 

pione italiano senza trovarla e quin- /orza d'incitamenti, fisicamente è più - iCe vittorie: l.e avventure di Ma 

di poiclir la proiHi unica nuocerebbe che a posto, tanto che ieri ha com- '’o B»!» 

alle sn'irià dir organizzano le riri- p,„/o allegramente un allenamento Poi* l’IlllitÀ IlinPflì vascello: Èva contro Èva 

que gaie d* campionato, lutto resta chilometri sulle strade del • ■ Milita UOI lUIIUUI D'.*'n.i; Le mgazzo rii piazza di 

come prima c la maglia tricolore cm ' cl pervengono da più parli of- hì t..»» WAori 

viene assegnala al corridore che nel- p,,^. partnli c'c la questione del ferie di collaborazione per le 

l annata ha nrnto la media ^ rt/iuto » fatto agli organizza^ corrìspondeBuse delle partile di 

e non al corridore che effettivamente delle Cascine in seguito ari uni calcio di Promozione e di Pri- Il 

dal lato tecnico r risultato il mi- (fis^ciiso sul percorso: Gino lolcio. ma Divisione. Mentre rin'ira- || VÌK T T 

Qùorc. infatti, che nel Giro di To.scana ios-\ ziamo tutti coloro che ci oifro- Il HBflB 


Roma: La città si difende 
Rubino: Un giorno a New York 
Salarlo: Terra selvaggia 
Sala Umberto; TI avrò per sempi c 
Salone Margherita; Tomahawk 
sant'Ippolito: Papà diventa cchi'-’o 
S avoia: Avventuriera 
Smeraldo; Trieste mia 
Splendore: Via co; vento 


. ro -i II! li’enzo: Le av’ventiire di Smeraldo; Trieste mia 
'l-'-o Po'o Splendore: Via co; vento 

ro'onn.i; Il messaggio de. rinnegato Stadium; lì principe ladro 
ro’jtsseo; Tj 3 Sag.i del Forsyte Superclnema; I conquistatori della 

Coi‘«!o: Kon T‘ki e 1 cacciatori di Slrt'e 
testo Superga: Le ragazze di piazza di 

Cr'stallo: Un giorno a New York Spagna 

ne«V Maschere; Kim Urreno: Terra selvaggia 

nelle Terrazze: i.a paura fa 90 Trevi: Regina Cristina 
-ic>>e Vittorie: l.e avventure di Mar- Ttlanon; Sergente Madden 


9 "orc. infatli, che nel Giro di To.scana /os¬ 

ceni l:i MC.. tt altra parte, pr^ inserita come per U passato, la 
teggerv le gare c un dovere della salita di San Giovanni; Vorganizza- 
fcdcraztone fioichè. considerando Iasione, invece, l'ha sostituita con 
I , 1 „ 4 sviluppata tendenza nei corri- Quella di San Casciano. molto più 

Questa foto fu scattata a Sanremo pochi giorni fa. al momento con- dori a optare per i ben più redditizi comoda e meno impegnativa 
elusivo della « classicissima *; LORETTO PETRUCCI taglia trion- circuiti sì andrebbe a finire che al come si vede, questo Girò di To¬ 
talmente il traguardo dinanzi a « l’Irarza » MINARDI. Il Giro della Giro di Toscana, per esempio, par- scana si presenterà oltremodo inte- 


Toscana di domani costituirà nn’altra affermazione del giovani? 


^ _ • SOLLEVAMENTO PESI 

PflrCCChlC nOVlIfl donifllll primato mondiale 

nelle dne sqnadre romane tini sov ietico u dodov 


tectperebbero soltanto le mezze figure, cessante, come già s'è detto, soprat- 
SSa torniamo alla corsa di dome- ^utto per il dilemma svecchi o gio- 
nica che. a parte tl campionato, te^ vani? », dilemma che appassiona il 
nicamente assume il significalo di 

prova generale dojto la Sanremo. Im . — ■ ■ ssaa - = 


Per l'Unità del lunedì 

cl pervengono da più parli of¬ 
ferte di collaborazione per le 
corrispondenze delle partite dì 
calcio di Promozione e di Pri¬ 
ma Divisione. Mentre rin'jra- 
ziaroo tutti coloro che ci offro¬ 
no la loro collaborazione, av¬ 
vertiamo che nell’intento di di¬ 
sciplinare questo settore si ter¬ 
rà questa sera alle ore 20 (pres¬ 
so la nostra Redazione) una riu¬ 
nione dei corrispondenti sporti¬ 
vi, alla quale potranno interve¬ 
nire tutti gli amici desiderosi 
di svolgere tale lavoro. 


''O Poìo 

pei VascCffo: Evh contro Èva 
D'.*'u.9; Le r.ig.izze di piazza di 
Snpsn.i 

Boria: Le awmture di cap. Blood 


Trieste: Kim 

Tnseolo: sono tua 

ventnn Aprile; u principe ladii 

verbano: Peccato 

Vittoria; Èva contro Èva 



giornata dei campionulì sovieti- 

A Torino Sentimenti V centrotenino e Flamini ala - Contro ?Jen?,Ino“rarTe" .'’Vio nìinnòrt 

il Marzotto Andersson 'laterale ed Acconcia fuori squadra resisti deirup.ssi. ìi priit>atisia 

* russo'Ivati T'dndov oltre a con- 

qiii.siare il titolo nella caie;*oria 

NoUo due partile di domani con- re un po' di ripotto. e per ta'e moli- dei gallo ha battuto il prìinalo 
tro il Marzotto e il Torino le due vo ha deciso la rie^utnazlore di .\n- mondiale detto strappo a tliie 
equadre romane i>resenterar.iio pa- denseon. braccia con Icg. 98. l’dodov ha 

reccble novità rtei>etto a domenica II Marzotto è già da leraors nella totalizzato nella somma delle tre 
Bcoiea. Nella Lazio — confermata la Capitale, dove ha pre«o «'.ìoeglo a!- alzale hg. 207..'ilH). 
eedueione di Malacarne e di Sukrù l'Hotel Kpperin ■ -- • 

- al avrà U ritorno di Furiai In --^ 7ampÌnì ÌH fetta 

® ChlWflO Nen-Amowtaiw Anna krlnr.hnKUdz 


PFitlISfn mnnrlifllo Sanremo (e di questo non Ci possia- 
ri llliaiu lliuiiuiaic ^o certo dolere) è stata un inno 

rlf>l cnvipfim llrlnrinv gìoiam. a Pctrucd e a Minardi. 

lls!l OUvIClluU UUUUUv i due uomini che oggi rappresen- 
~ r. „ - fatto l'élite del nostro ciclismo. Il 

MOSCA. 28. ^ pnnia coiitrosto « recrhi-gioi-ani » sarò an- 


tnondiale detto strappo a fine 
braccia con hg. 98. l'dndov ha 


coro l'argomento base del Giro di 
Toscana. Stagni. Bartali. Coppi. Be¬ 
vilacqua contro i Petrucci. Minardi. 
Sotdaiii o addirittura i Ciollit Un 
confronto entusiasmante senza dub¬ 
bio. che dovrebbe porre i prodromi 
per la risohtzione del dilemma: l'Cc- 
cht o giovani? 

E' certo che i giovani, sulla scorta 


LOnà A fo mio FllA BUZZI, BI IERA E M.V. 

Domani 17 assi (Ira cui Pagani) 
al via delie 500 cmc. a Faenza 


difesa e II conseguente spostamen¬ 
to di Sentimenti V al centro della 
terza linea. In prima linea Magri¬ 
ni dovrebbe giocare Interro e Fla¬ 
mini eìi'aJa sinistra, sicché la riser- 


Bobet e Zampini in fetta 
(topo la tanna A^ies-Antibes 


per la risolttzionc del dilemma: ree- FAENZA. 28. — Grande attesa re- Fra gli schermidori di prima cate- 
chi o giovani? gna a Faenza per la prima prova goria risultano iscritti per l'Italia; 

E' certo che i giovani, sulla scorta ùel campionato motociclistico Ita- Di Rosa, Pettini. Edoardo e Dario 

della • Sanremo M. partono favoriti, b®**® i **»*^**^ * 4 **af*j*^‘' Mandruz- 

a « luogo twlla giornata di do- zato. Verrattl, Dioguardi e Berga- 

spccialmcnte Pclrucci che è a casa genica. OtUmo il circuito: si tratta mini: per l’Austria: i maestri Hofer. 
sua c attende questa exinferma daf’^l rettifili uniti da curve ad an- Krj^a, Losert e Weber; per la Sve- 
giorna in cui per la prima volta safiigolo retto per un totale di* 490 metri, zia: Robinder e per la Francia al¬ 
ni bicicletta. Sia di casa sono ancheìlì tracciato verrà ripetuto 31 volteicunl «seconda serie». 


..,r; ; uopo fa Tnuyd iBarfa/t (il vecchio s'è innrrrosi/o peri per la prova delle 125 (per un totale i 

CQ(!I alte lo all Appio - la questione del percorso e questo *5^ km.) e 41 volte per la prova 

■ — j^ quarta t.'.ppa ^ buon segno, poirhè Bartali non è 500 (per un totale di MI km.). 

Come ann*jncÌato l'incontro di Se- della Parlgl-Costa Azzurra, la Arles- „„rinii nnn hn i nrm tc*ii *rn. A**® chiusura delle adesioni 17 con- 


_ _ ___ T 4 T ne Chinotto Neri - Anconitana si Anllbes di km. 250 ha visto la vit- . . ,, -__ v«»»f:«»» luuauuu» v».»»»; 

va dovreb. e esseie ^ntln.en. ^ giorno di anticipo, torta in volata di Dolh.-its che ha sni (che nella SIilano-Tormo e nella jqq rappresentanza delle case _ 

che è appunto »•! doUceslmo e.e- ^ ^ggl. con inizio alle ore 16. coperto il percorso in 8.42’29'-. Gli Sanremo ha dato prora di essere qu^ cuzzi. Citerà e Meccanica Vergherà. LONDRA, ». — Domani pomerig- »» » Atfr» a tW 4 AAA 

mento partito per Torino De..a co- squadra romana la partita italtant si sono cl.issificati ri.vpetU- sta posto, eccezion fatta per qualche velia squadra ufficiale della Gilera gio. aUe ore 15.15 locali circa, cor- lAlS 1 AlAJJy l ftaneUU ... UavUU 

mitira blancoozzurra la parte sn- odierna riveste un particolare inte- vamente: 3.o De Santi e 6 .o Sforac- ihilo in più del necessario). Bini farà parte anche II campione italiano ris^ndenti alte ore 16.15 italiane, sul 

che FMln, che earà in campo nei suo resse in quanto gran parte delle sue chi con il tempo del vincitore: 31.o (Tonno c Borgomancro. abbastanza della classe 500 cime. NeUo Pagani, percorso di quattro miglia e mezza l/’,Q QUII 

normale ruolo di mediano elnistro dirette rivali sono impegnate fuori (e* aequo) ^mpini in 8 .-I 5 S 9 . Ko- apertura di stagione, anche proveniente da xamigl da Putney a Mortlake. si ** ^*^®0**® BXtTO AiCgtlG 0«9Uv 

a fiancò del rie^^ Atzant una ^^^^^aj^effierebbe di Slrn'do1?a*(rd"o'^"'cIr^L che una rondine non «o Ua^dlzionate tncon- jxrr C? TT^ 

Nella Roma Tre Re (por quanto E-a classifica generale, dopio la tap- pr,matura). remiero tra gli armi delle Uni- 'C ^ Wj'gf nétf mJfr nf fli * ** 

convocato da "Vianl) non sarà in i wi w P* odierna è la seguente: Il Bobe! Infine c'è Coppi che toscano non ^ , veisità di Cambridge e di Oxford ■* -à A a-» vr ira A-c ^ OflA 

campo contro la squadra di Va!da- DStTUta IB Dl8llkCrS'R06!l ».43'08”: 2) Zampini (Italì.n) <wn è ma ha un gran bisogno di rimet- Uà Offfi « riFCnZe Quest'anno l'incontro assume una 7 tP C \ A tP f I A RfÈ \ A iW/UU 

pr.o- La formazione glaUoroeea che _ _ lo ri«»so tempo; 3) Ketclcr a 13 ; tersi m vista poiché, checché se ne . J; Cn».A44n «pertele importanza perchè t'armo il 

■xicn data per certa è la eetiuente CITTA' DEL CAPO. ». — La cam- ■»> Tcisselre a 146 . a „fifa Sanremo non ha certo In «IinpfSeill» (Il IlOreiIO che uscirà vincitore sarà preso se--* ^ I' <» I 

Fiiant Bortoletto Cirdari-l- pionessa sudafricana di velocità pura. .. dato segno d'essere tornato quello _ ——_ riamente In can«idpr» 7 inn» nttr i= a 

-V Pcr'islnot- D^Phne Hasenjager. ha battuto oggi PKINCETOWN. ». — Il nuotatore - pofr-bbe storna- FIRENZE. ». — Oltre ottanta ^ P«*^ 9*Mlle rÌmiaeMZ« ■n%'frnali Q A 

. 1 ; Anderason. Ventur . Pcr.^inot- campionessa olimpionica Fanny Hawayano Ford Konno. dcllUniver- schermidori d’Italia. Francia. Au- à ■--st ^ ■_ « • è* Il 

-.o. zecca. Bettir.l. Ga'.J. Sundqvlo,. eianker^Kcen neUa finale della prò- sità delIOhio. ha trionfato sulla eoa- ’^e * proprio con questo Giro di T^ ^,^3 e Svezia Inizieranno domani «^Petizioni remiere di Helsinki. Imiterilieablli • ^ ^ 

Nella rofta dei convocati sono an- delle 100 yards ai campionati alle- lizione dciriTnìvcrsità di Yale, vìn- prima a» im^iare ie granai spione della Mostra-Mercato gli Nell'annuale classico confronto, nrr cento 

4 he Merlin, Tre Re e .acconcia, mi tici del Suda'frica che si stanno svol- ccndo la gara del 1500 metri stile eompeiiztoni internazionali: il team- assalti per la «Coppa Raggetti». in- CambrWge ha riportato sinora 52 vit- 

quest'ultimo Viani vuole concede- gendo a Città del Capo. libero, prima prova del campionati pionissimo» prenderebbe due piccia- dividuale Internazionale di fioretto, torte, Oxford «4. — ' ■— - - ■ i i 

p——— - — ’ Cosi invitato, Croasse compre- Ma era appena saltato dentro una giovinetta accorreva a lui, suo ste-sso terrore. che il suo antico padrone non Joigela. appena udito il racconto, 

. se che era suo dovere risiwndere che subito senti dietro di lui un coi capelli sciolti, le mani giunte. — Oh. signore — «nipplicò. — guardava, s era slanciato per sca-\aveva. per precauzione, chiuda 

Awststtnchr» r&l/* UNITÀ galanteria. Aprì il largo rumore dì passi. Si volse e sof- lo sguardo supplicante. Una fan- Chiunque voi siate, salvatemi, vaicare la feritoia. Ma Beigodère,Filomena nel ridotto e si era d‘- 

67 caf/vviswt-v «.41 ■>» becco e gracchiò: foco un grido di stupefazione: dulia adorabilmente bella nel portatemi via da qui! lo afferrò pel polpaccio e dolen- leguata. 

— Oh, Filomena, perchè non r, r~ r. ’^'mrrrTwWt i** - ---» -m 4^» U® piccola cantatrice. Vio- temente lo tirò giù. Croasse i^d-j 


I lìnrtali se non ha i nervi tesi) Ma- 


correnti risultano iscritti nella- classe 


Ouest'og^ sul Tamigi 
Oxford contro Cambridge 


UH LIQUIDAZIONE 
■iv merce FALLIMENTARE 

OIVI 

Vìa Uffici del Vicario 19 

r VENDITA sperimentale 

collegata con le PIÙ GRANDI 
FABBRICHE di CONFEZIONI 

•U:Sf PURA LANA q 
*1 RECLAME! 0-500 

*« «a TESSUTIfinUàmi jO 
^5 dUegm ESCLUSIVI 

2| texagonal*q 

Oz Z E G N .410.500 


4 .UO C ayyxxiiw »•» ^ quiaai oggi, con inizio alle ore 16. coperto il percorso in 8.42» . Gli fiu ciuzzi. Giiera e meccanica vergherà. lX>NOKA, » — Domani pomerig- 

mento partito per Torino De;.a co- squadra romana la partita italiani si sono cl.-issificati ri.spetti- »i a posto, eccezion fatta per qualche Della squadra ufficiale della Gilera gj©. alle ore 15.15 locali circa, cor- 

mitira blancoozzurra la parte an- odierna riveste un particolare inte- vamente: 3.o De Santi e 6 .o Sforac- chilo m più del necessario). Bini farà parte anche II campione Italiano rù^ndenti alle óre 16.15 italiane, sul 
che Puln, che sarà in campo nei buo resse in quanto gran parte delle sue chi con il tempo del vincitore: 31,o (Tonno c Borgomancro. abbastanza della clas^ 500 cime. NeUo Pagani, percorso di quattro ràiglia e mezza 
normale ruolo di mediano alnistro dirette rivali sono impegnate fuori (e* aequo) ^mpini in 8^15 59 '. Ko- apertura di stagione, anche £jf”*£?*®_**^,*** I^ha proveniente da xaniigl da Putney a Mortlake. si 

a fiancò del Alzanl una rt^^^^aj^rinerebhe di fondine non «o 

Nella Roma Tre Re (por quanto prime posizioni. ^ classifica generale, dopo la tap- /« primavera). _ ^ _ Irò remiero tra gli armi delle Uni -1 


Nella Roma Tre Re (por quanto 
convocato da Vianl) non sarà in 
campo contro la «quadra di Va!da- 
pr.o- Lo formazione gialloroe«a che 
uen data per certa è la ecRuente 


Betfufa la BlaiAen-Noen 


pa odierna è la seguente: I» Bobet Infine c'è Coppi che toscano non 
In ».43'08”: 2) Zampini (Italia) con è ma ha un gran bisogno di nmet- 


.Mbanl. Ellanl. Bortoletto. Cirdaril- pion^ ^dafricana di vel^Hà pura. 
Anderason. Venturi: Per:BBlnot- 


...... tempo: 3) Ketclcr-a 13 " 

CITTA' DEL CAPO. ». — La cam- Teisseire a l'46". 


ferii m Vista poiché, checché se ne 
(Ina. nella Sanremo non ha certo 


Da oggi a Firenze 


I veisità di Cambridge e di Oxford. 

1 Quest'anno rincontro assume una 


he se nell J; Importanza perchè l'armo 

ha cerio! la f'CKagfi^ettl» eli tioretioj che-uscirà vincitore sarà preso sc- 


Appendice deW UNITÀ 


— Oh, Filomena, perchè non p, j. 

posso io cogliere il flore della 
vostra modestia ed i frutti della »: -vr 
vostra virtù! l 

Era una dichiarazione che Croas- 
se pudico audace c Filomena (§1 

decisiva. Restarono entrambi un ^<*^ if /Iht <! : 


LiA 

Era una dichiarazione che Croas- 

r* ■ B • —— se giudicò audace c Filomena igf*- 

■ ■ DB B^fll I Bfl Sfl I Bi decisiva. Restarono entrambi un ^«*\, 

H. mB. B istante sbalorditi. Filomena con- 

fu.sa e palpitante. Croasse mera- wfg 
vigliato. Poi s'incamminarono. 

Grande romanzo di MICHELE ZNI'ACU I j Silenziosamente Filomena trae-j 

va Crria.s^e \ erso un angolo de- , 

* ì serto della comunità, un angolo. 

_ .... , da alcuni giorni, severamente tC'*! 

—■ JjO sono stato, o quasi. Ma sguardo insistente che fece ca- proibito alle monache- Chiriosa 
ora s<mo Uomo di guerra. derc in evidente imbarazzo la (ome uT u* pica. Filomena trovava • f 

Un cantore! -- rioetè la suo- suora. dunque doppio vantaggio ad an- ;** / 

j. Suora Filomena aveva quaran- dare in quel luogo dove levavasi 

desiderato di conoscere un can-^ «acinque anni ed era stata sem- una piccola costruzione circon- m 
loro. Ma confesso che non ho mai pj.^ troppo brutta per cedere alle data da una palizzata: da prima A 

segnato un cantore tosi ® tentazioni del peccato. soddisfare la sua curiosità e .sa- j fl 

rr.n una voce cosi magnifica. Oh, aii- audaci attenzioni pere per quale motivo la bades- 

cAme dovevate essere ammirato ^.Dinnanzi alle auoan anemoni ^ -mihitn* rii ne» noiAr 'f('l 


Fili}111 A 
cardinale 




Grande romanzo di MICHELE ZCI'ACH 




le.Tipx. ranid\axe. ' r- ■ . « Quando arrivò alla palizzata, il 

— A San Maglono - rn-pose Croasse intanto si sentiva sem- j batteva. Taciturni à av- 

Croasse amcciando.<=i i baffi. prò pm intrepido. vicinarono alla piccola costru- 

— Come vi chiamate, se è le- — Ma perchè — disse l'improv- xione. Ma la porta era chiusa, 

cr.o — chiese la suora. vìsato rubacuori, modulando la — dispazia! — disse Fi- 

— Croasse. voce di cantante — perché lomena 

_ B goj? «ete venuu verso di me? _ Aspettate — fece Croasse ~ 

— FUonaoH- — Venivo a pregarvi di visitare salterò di qui — disse intrave- 

— UR bel BOfne. r •—> m» ! sr-f -l'n' . •— r\«posc con ri«ndA itpa f*4*;ip:a — e vedrò di 

la xuaxtiò negli occl^ con unotg»! occhi ba^si la auora. tapiive dall uileriìo... 


r 


H 






I 


■4 Mole Ile. qui?!» L>> 


^ ietta — esclamò Croasse. de in ginocchio. Bclgodère Taf- LA VErTOETTA DI SAIZUMA 

> A quella voce la giovinetta par- ferrò pel colletto e lo rimise in yv\-t 

^ ve riconoscerlo d’un tratto e si piedL x-.\. 

» arrestò. — Qb dunque — gli disse — Inutile dirvi, car. lettori, tacilo 

IH — Ah! — mormorò con dolore che fai qui? che accadd- j CI.>.^=• -.rovanoD- 

!D — Non è un salvatore, è un aiu- _Padrone _ balbettò Croas- si a tu per tu ci^-. Belgodere. Il 

^ tante di Belgodère! se — ma_ io vi cercavo.. nostro erw, ronn«i r^e le sue a\ - 

ÌB — Violetta, qui?! — ripetè ««! i-j . rj .nTri venturose imma?-razioni, era Un 

^ Croasse- — Ma come avviene . campione della paura e dinanzi 

% <*e, al bastone che Io zingaro agitò 

Ma non ebbe il tempo di dire _ . . Trinment doTv> rmn<« .-un lest.i minar- 

altro; suUa soglia della stanza in ciosamente. fini, per ve.rsarc. co- 

! quell'istante era apparso qualcu- colabrodo, tutti i searcti. 

no ch’egli conosceva assai bene: Mentre .«e la prendeva in cuor 

Be^ère! FilonSena aveva assistito Filomena che lo 

Sempre Belgodèra era apparso Q ^tta quella scena ed aveva g^^’- .Croas- 
a Croasse tou im bastone m ma- sentito ogni cosa. Aveva veduto spiftero tutto: che. ms:eme a 
no; ed anidie questa volta, per -violetta, aveva veduto Belgodè- Piconic era pa5?ato al servizio del 
non derogare daU’abitudi^ lo ave'ira veduto Croasse in gi- duca d’AngouIeme; che questi 
■ ^ BPPFKsandosi, faceva mKxìiio innanri a queiruomo. cercava Violetta per mare e per 

" Sbi^^b^stSil® C?SIs2 Sii PTf* «"'ore- .era fug- terra; che erano venuti apposta 

^ lidi e, mettendo im lungo geintto. pS^runira avventura*”della convento dietro la guida del 

< vacillò sulle gambe, SvS^ 

Belgodère afferro rudemente fumo; la soddisfazione era pel ffiJando Belgodère seppe queste 

Violetta per im braccio e gridò: segréto <*€ aveva sorpreso. Ma informazioni lasciò per pochi 

L — Ehtra tu! Un’altra volta non dopo la gioia di sorprendere un istanti lo stesso Croasse, treman- 
^ passerà cosi. segreto, oe n’è un’altra, qu^la di te e ^ventato, a guardia di Vio- 

L La ^ovinetta abbassò la testa raoconttirla; e n<m erano passati Ietta, corse ad avvertire la ba- 

I e si ritirò. Bclgodère Taccompa- dieci minuti die suora Filomena dessa e, quasi in un lampo, fu 

gnò, indi sd volse verso Croasse già raccontava tutto a suora Ma- ritorno. 

'’hc. rn''*'a n-ofiMc» il h**rvr la primi che aveva ’ ' 

l.,'lauie .n cu» gii era Miiibraiotincontralo. Ma .-uor Maria An- ui ■ ■ 
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DALL^INTERNO E DALL*ESTERO 


VITA DI PARTITO 


3 


AppSlIO dCllS D. C. per il connubio Scblacciante fittoria 

con le forze monarchiche e fasciste ii*»» cum»"’*'" 


-—-———-- TORINO, 28. — Si sono ultimate 

. ... ... . 1 * 1 . operazioni di scrutinio re- 

Lilencali, missini e monarcnici apparentati ad Aiidria - heaceo in lative alle eiezioni delia 

Sicilia del governo deniocristiano - Lunedì Consiglio dei Ministri vetti di ivrea. ecco ì risultati de 

_____ cifre tra parentesi si riferiscono 

ai dati dell’anno p.q.<5sato): operai: 

La ricerca affannosa di buone| ngnola, anche ad Andr.a la D.C. completo della norma. Sulla legge OGIL, voti 2312 (1983), posti 7 


11. DIBATTITO A MONTECITORIO ■ Il ‘ corso Marx„ 

f falsi su Villa Liierno tra g li operai tor inesi 

kPlllQCPi^llflllQll quadro generale deirattività ti e corporativi, a muoversi sul ter* 

AIIIOAulJwl Oli non n|J|JUululUllG educativa di massa, promossa e sol-jreno dell.a spontaneità. 


Le rivendicazioni dei panettieri illastrate da Invernizzi 

leu pomeriggio la Camera — ori-1 pendente VIOLA al socialdeincc.’-a- 


Ncl quadro generale deirattlvltà ti e corporativi, a muoversi sul ter* 
educativa di massa, promossa e sol* reno dell.a spontaneità, 
lecita con il sistema dei Brevi cor* Orbene, tutte le volte che un o* 
si, un particolare rilievo assume una rientamento del genere è affiorato 
esperienza fatta recentemente a To* nelle discussioni svoltesi tra gli opc* 
rino, dove in un periodo di tre set* rai torinesi che hanno frequenuto 
rimane sono stati effettuati, da al- i corsi Marx, non è stato diffìcile 


carte elettoral: traspare da tutta si è apparentata con la destra mo-|ge elettorale — che è stata deHni- (8); CISL, 757 (468). posti 2 (2); ..n 


-- Mi e. correggerlo attraverso 

•sodio d, squadrismo clericale di NIZZI e JACOPONI. slspnodichia- 


comprende che, d’ora in poi. non sìglio sì decidesse a autorizzare la li. la CGIL ha guadagnato, rispet- 

vi sarà atto del governo democii- convocazione dei comizi eletto’'ali. - all'anno scorso. 332 voti. 197 la 

stiano che non sia in funzione elet- Di notevole importanza è, infì- M3nìf0Std7ÌDnP 3 NdDOlÌ UIL. 

torale. Ed infatti non è sfuggito a ne, la notizia dello scacco subito ** iwiic u iiu|juu j posti della C. I. sono cosà di- 

nessuno il rapporto che corre tra in Sicilia dal governo regionale m riifpc;i riplip f^lhhriphp slribuiti; 8 alla CGIL, 3 alla CISL 

le trattative in corso per il probie- democristiano. Dopo una dramma»- Ubiic inuMl ibllC e 2 alla UIL. Quest’ultlma lista ha 

ma triestino e Timminenza delle rn discussione l’assemblea reeiona- ^ euadaenato un costo fra gli operai 


«ria cSaC’giis' 'f..oT ,sr „ppSzìo„c hf r'SnctfiarrdSi.:5o ‘i'"?» i “'"i r,rr”’ "'irr- 

m all'anno «corsa. 3.12 voti, 197 la sollosrrillo Ira le par- .srioporare In molle provincle par- mirsnamcmo spiccalamrntc socia- mente ristretta e limi au, sulla barn 

CISL, 3R2 la UrL. u nnìsen 7 a del sottosesrela- chò il eovemo non ha fatto qddIÌ- lista, Je _4 lezioni del corso Marx eli esperienza e de^h interessi piu 


1— ^ ZZZJ . . — ui’j; ira it? pai- Nt-jopi-'iare jn nroviijuie uer- 4 , * 1 t i tt» ^ ^ ^ 1 t» • .—*r 

CISL, SB"» la UIL. presenza del sottosegrcta- chò il governo non ha fatto oppi!- fc .4 lezioni del corso Marx eli esperienza e degli interessi piu 

I posti della C. I. sono cosi di- rio al Lavoro Del Bo, l’S febbraio care l'ncoordo sindacale che assi- sono vanamente articolate al fine generali del movimento operaio, 
stribuiti; 8 alla CGIL, 3 alla CISL s<.'or.'-o. Ma il sottosegretario DEL curava a questi operai l’indennità dimostrare 1 esigenza del sociali- La stessa 'otta per la pace riceve 
e 2 alla UIL. Quest’ultlma ILsta ha BO. nella risposta, ha ignorato di contingetiza che gli altri lavora- smo in Italia e nel mondo. Ma diver- ua ognuna delle lezioni del corso 
guadagnato un posto fra gli operai questo dato di fatto e si è limitato tori ricevono da 18 mesi. E non è samente dai corsi Stalin c Gramsci, un indispensabile e decisivo contri- 


ci uciicc.e ui Kiciiii-.iss.. VIVI- ai versamento ai una ione som- ueiia uLiUHUti na avuto oggi a sto alla CISL, (die fra gli tmpie- pamiieazione (con probabile au- monto che it governo si era impe- , 1 . . ,i„iu ./rnmin con le contraddizioni 'che eenermr. 

torale sull eventuale entrata d: ma di danaro. L’assemblea ha ap- Napoli dalle 18 alle 19. in via To- gat: ha per-so 92 voti). Le liste uni- mento del prezzo del pane) e que- guato a diminuire gli oneri dei 1 . 1 '' - t„ „ 'ii;m,.nr^nn I/. cni/rr... 

truppe italiane a Ti.cste. anche se provato a n ag.eioranza. isolando i ledo. 1 manifestanti, in numero di tarie dogli impiegati e degli ope- sta rev sione non è avvenuta dap- paniflcatori rivedendo il regime ^‘ *■ P,‘V. , P ^ , r j. 1 ^ ’ j 1 * 

ciò implica la definitiva annessione democristiani, un emendamento che oltre settecento, con cartelli ri- rai hanno migliorato le rispettive tser'.utto. .1 governo sta sollecitati- delle licenze. Il governo non può P/'ihs’ipali contraddizioni che ne de- proionaiscano la conoscenza del pae- 

della zona B da pai te <fi Tito e la svuotava la norma di o.gni conte- chiedenti lavoro c la immediata posiz'oni. Le votazioni alla OLI- do : prefetti allo scopo di rivedere sfuggire n questo dilemma: o i pa- nv^ino, 1 impossibilità di superarle se del socialismo, che nella pace tro- 

definitiva permanenza degli anglo- nulo, e lo stesso democristiano riapertura delle fabbriche, sono VETTI .segnano quindi un notevole eventualmente il dato di panifica- nifieatori hanno ragione e allora nell’ambito del sistema capitalistico, va la condizione del suo benessere 

americani a Trie-ste. c qiiind. un Ales.si ha dovuto proporre, dopo stati salutati dal con.'enso e dagli succes.so della li.«ta unitaria del- zinne non si comprende perché U gover- e dimostra la necessità che questo su- c del suo sviluppo; sia, infine, at- 

consapevoic tradimento delia causi oi'cc'o bruciante scacco, il rigetto applausi di nii.gli.aia di cittadini. la (XIII.. Tii’t. gh interroganti, dairmdi* no non provvede a rivedere il re- per.amento sia effettuato sotto la gui- traverso una più puntuale conoscen- 


Finora, tuttavia, non s; può dire “ 
che le manovre democristiane stia- , 
no dando i frutti superati. Per Trie¬ 
ste, l’opinione pubblica già avver¬ 
te l’inganno e dimostra apertamen- 
te di non tollerarlo. Nel campo de- ■ 
gli intrighi interni, la decisioi’e so- R 
cialdemocratica di respingere l'ac- I 
cordo « a quattro » ha completato 
la frantumazione de! fronte cleri¬ 
cale. almeno su! piano naziona'e. 

Ciò contribuisce a togl’e-'e a'I’azio- A' 
ne democristiana ogni mascheratu- 
ra democratica e a rivelare all’opi- 
nlone pubblica il connubio dc'la 
D.C. con le forze più reazionarie. 

Tipico, a questo proposito, è l’ap¬ 
pello elettorale che La di-rzione 
deBa D.C. ha rivolto ieri al Pae¬ 
se per roag'ro al fallimento dcl- 
l’accordn .. a quattro . L’anncllo ^ 

f.i leva ,.?u! più arrabLnto e .sm.ai'- ® 
rato anticomunismo. S' dice che i ^ 
~ socinlcominr s‘i mirano alla con- tic pi 
quista de’ Comuni con il proposito ' 
di servirsene per soffoca-e le li- 
berta democratiche e tradire gli 
interessi nazionali che il cernii- ^3. ' 


1.0 MCtAAO AI.O li\’ IHWH’tHUSlOA’lS A L NKiVATO 

Forle (leniinria del liberale Jannaccone 
sai dieci miliardi sperperali airi.l\l./l. 


nello elettorale che la d-rzione singolare cpisodìo Siili’Gx ministro Togni — lìììbarazzo di Biibbìo per Villa Liierno . ....r* e 1, «or , j j- 

5 Vi .R'?; u * . ‘ n . t' accordi sindacali non hanno vaio- nostro paese, il signiticato e la por- a meglio comprendere e ad appro- 

® r Sa-■'^o”al fallimene dcL -- di legge tata delle lotte di classe che ne sca- fondire. Molte altre se ne potreb- 

l’acTOrdo a quattro . L’anncllo ^ Sonato ieri da vane parli .so- naro venne dilapidato ed il coni- mercio. ed è da chiedersi perchè le incompatibilità parlamentari». gelido distareo con il turiscono e, infine, il contenuto so- bcro citare. 

fa leva siti più arrabLnto e .sm.q.'- bollati ; vergognosi si.^to- paro venne avvantaggiato. non abbinilo provveduto a ri- L’autorevole economista ha con- rappresentante del Minisloro nel cialista che esse rivelano. Volendo dare un giudirfo più com- 

eato antìcemunismo S' dice che i governa ;1 Pae- Malgrado le dcniuice fatto tem- muovere quelli che s: presentava- eluso attaccando il modo con cui , ® i-iv I Un corso di questo tipo, destinato!plessivo, si può affermare che il 

*. socinlcomiprs‘i mirano alla con- provocando gravi lutti ed cnor- postivamen’o dal! oratore aj min'- no come gli unici ostacoli allo as- sono amministrati gli Istituti pa- r-im ^cnirnrfo il cinieo boro- ifi modo particolare airelevamento corso Marx, per gl; argomenti che 

quista dei Comuni con il proposito Qimp.aaz ori; do. pubblico do- .s-.ri compcfnt:. m.-a-un provvid - sestainonto dell’INA e cioè il pre- pstatali. i quali sj avx-algono del- Ijlnio del so«òsegretkr o allW ideologico e politico dei militanti e tratta e per la maggiore acccntua- 
di servirsene per soffoca-e le li- . .. merito venne adottato dal governo, sdente e il direttore generale. la loro posizione ambigua per as- '^^reiario aii m . ? partito non poteva zione socialista che dà airinseena- 

hertà democratiche e iraò’-e "h Svoigoi.ao una sua intorpcllan- AI d.c. M.clior., dteeduto. succo- 1 .sostituzione del orof. Rocco sicurarsì tutti i vantaggi dell’Ente BIBBIO il ha da o q P . i P « P . rn^nir. r- I 

mteressi nS.ali che Treomu- il senatore liberalo Pasquale dette il s-ao colloca Sansinetti co:’ fu nominato il doti. Lino Sartori, statale e dell’Ente finanziario. olà lJ 

r.lsmo «non rifugge dalla di.s.simu- .lANN-ACCONE ha accusato i! go- un decreto irregolare. La situazio- ma la sua opera imparziale, ener- mentre no.n vogliono sopportare t^^no completamente falsa. ha dustnale c operaio il terreno speri- PÙ chiara c più sicura ai militanti 
iazione per .soroVendere la buona verno di connivenz.a nello scanda- ne divenne ad un certo punto in- gica ed espertissima venne disco- nessuno degli svantaggi del pub- ^he l agnazione aoi con- mentale più adatto. Ciò è conterma- del nostro partito. La dimostrazione 

fede dc.gli elettori con liste ma- dell’INzX che a quanto egli af- sostenibile, h.q affermato il sena- rosciuta dal governo perchè il blico controllo. Sarebbe all’uopo • di t * tutta^ una serie di elementi: che il socialismo non e una prospet- 

.scherate^e Pinaanno di liste fai- (ernia, ha portato alla dilapida- tore liberale. Allora per rimediare Sartori, in una sua relazione, mise opportuno che il Ministro La Mal- m r*® i fu ' dalla partecipazione degli allievi alle riva Iont.ina, sibbene una esigenza 

K,qmonte ind'pendenti... ecc. Tut- ^ione d: 10 miliardi di pubblico alla situazione il governo nominò in chiaro i rapporti intercorsi tra fa, che dice di avere esaminato a ^ Hehlc" discussioni, dall’accentuato spirito del nostro tempo; che l'aspirazione 

to questo serve, naturalmente, per denaro senza tener conto di altre consigliere dell’INA il ''of. Roc- glj anelli della società a catena, fondo la questione e di avere com- polemico che le ha caratterizzate, di tutti ì popoli alla pace, alla loro 

convincc-e tutte le possibili forze gravissime perdite. Egli ha spie- co con Lespl cito incarico di prov- J.\N.NAC(X)NE. dopo avere rile- pil.nto Pelenco di 500 e 1.000 enti ^ dalla natura stessa delle Questioni che •‘^ertà od indipendenza, rivela Tuni- 

politiche ad apparentarsi con la sato il sistema u.^ato da alt. papa- vedere airas.se.s-ia;ncnto deiristitu- vaio che queste società interferiva- .statali con la relativa consistenza risicato il ^ isiieto eli versalit.à. la attualità del social smo- 

D.C.. evitando la «divisione delle ’veri do in propos to. Gli on. Mi- to. Dopo alcun’ tenta-ivi. i! prof no con la .«rtampa avendo ncqui- giuridica e<l economica, facc.sse co- 'r^fab^rìca^ fn Lrie an^imina c /.*"**" dibattute. U attuali K pcr il pane 

forze che devono difendere le isti- ‘-’hcli. Sansonotti. -.1 prof. Puggio- Rocco dimi.'^ S. d s.^e per ra- stato anche giornali come II Sole iioscere al Parlamento il risultato ® chiarimenti che ne sono conse- o 

tu^ni democratiche ... ‘ m e i comm. Bii.scetti e Bargoni gioni di salute, ma m realtà fu e /I Glob-o. ha narrato un gusto- d: tali indagini. LTla^.l S to ^mbinS^ S'aiti. Senza tema di esagerare, si dì hanno o 

«Per tale d’-fesa — afferma l’ap- (orinavano un quintetto che domi- nascosta ai con.siglieri la sosta!iz.a sto episodio che rivela la morale Dopo che il ministro CAMPILLl uJ/m, rii. ouò affermare che il corso Marx ° 

pelir -ìa'legge dà al Urtiti il ‘ e ,le società collegato della lettera di dim;s.sioni, in cui corrente tra i parlamentori d.c. ha svolto una difesa d’ufficio del riiV ® socialisti, aiuta a superare tutte 

modo di coneUrs: nei comuni e partecipando ai vari consigli di il prof. Rocco dichiarava dj non «Appena nominato senatore, egli suo predeoes-sore Togni (indicato ***“ ancora degli altri corsi, aiuta i Ir manifestazioni di debolezza, di 

nelle provincie. j^enza che ne^sunc amministrazione. Questo quintetto potersi assumere la respor.sablli- ha spiegato, ho rassegnato le di- da Jannaccone come colui che .sa- dMin folla ^i compagni ad acquistare una com- praticismo, di mancanza di spirito 


one non si comprendo perchè U gover- e dimostra la necessità che questo su- c del suo sviluppo; sia, infine, at- 

Tii’t. gh interroganti, dairindi* no non provvede a rivedere il re- per.amento sia effettuato sotto la gui- traverso una più puntuale conoscen- 

_ _girne delle licenze o i panificatori da e la direzione politica della classe za delle questioni di fondo deH'eco- 

hanno torto e allora non si com- direttamente antagonista, la disse o- nomia italiana c della situazione gc- 

|£ K ÌV M prende perchè, invece di sostituì- peraia, per la quale il socialismo, la aerale del paese, che fanno della 

re g l ^lop^nti con la polizia, abolizione di qualsiasi forma di sfrut- pace la sola condizione per assicu- 

obbligando i proprietari al rispetto «mem" dell uomo sull uomo, si ore- rare il pane, .1 lavoro, il benessere 

deH’accordo. Invernizzi ha conclu- necessità di difew, alle masse lavoratrici e alla mag¬ 

li II ZRE I II II 1^ annunciando che i lavoratori di vita, di sviluppo. Sempre nei li- gioranza del popolo, la lotta per la 
U imi.. Iz'HIII^ avrebbero sospeso l’agitazione se miti consentiti da un corso breve pace viene sempre vista da un an- 

it rappresentante del governo si ed elementare, il «Marx» spiega come gelo visuale più largo, nelle sue pro- 

_ _ « _ fos.^e impegnato a far applicare al questa prospettiva si sia storicamen- spcttivc vicine c lontane, nella sua 

^^11 V ■ ]»] JM più prc.sto l’accordo su tutto il ter- te realizzata, illustra le vittorie con- funzione rivoluzionaria, come attuale, 

■ ■ ■ |R| rM ritorio nazionale. Afa Del Bo, pron- seguite dalla classe operaia neH’Unio- fondamentale forma di lotta per il 

fili Wm di nuovo la parola, non so- Sovietica c ìn altri paesi, la crisi socialismo. 

_ '4 "dSi^rs, ”.“™ i.r'S;.r'4 »■"»" ■>» .'»'?*.* »? ■':! ''“!■’ “'-"'“.“''r' 

atteggiamento degno di un mini- 1^. forme carat questioni, riguardanti la linea po- 

io ver Villa Liierno polizia affetmando che gli tcristiche che questa crisi assume nel litica del panito, che il corso aiuu 


ira fa, che dice di avere esaminato a joifAcr-inniiiiro cu i-iohir. discussioni, dall accentuato spinto oei nostro tempo; die 1 aspirazione 

na. fondo la questione e di avere coin- . ‘ , „j.cfetto di Caserta La de- polemico che le ha caratterizzate, di tutti ì popoli alla pace, alla loro 

Sr Sh cfT: rd tv " irizione^ de^ dalla matura stessa delle questioni che libertà cd indipendenza rivela 

iut guiridicr^l economica tace.S'co- ricalcato il consjieto eli- ^ono state maggiormente dibattute. I» attualità del socialismo; 

Sole iioscere al Parlamento il risultato ché fabbricato in serie al ViminaleLjj chiarimentrche ne sono conse’ lotte per il pane, per 


litico Per a.scicurarc l’ax-vcn’-e La Penna, si lanciò in totalmente in mano, senza possi- di amministrazione dcll’INA per la natorc liberale si è dichiarato in- 

della nostra civiltà per d’fcndèrc tuia serie dì società a catena allo bilità di controllo, al presdente e evidente ' i.acompatibilità morale, soddi.afatto. mentre il solito so¬ 
le nostre ammini.straz’oni. la De- ^opo di intraprendere una larga al direttore generale. Di questo Ma il d.c. Togni. allora minislro, cialdcmocrat !Cf> CAHAIAON^OLA 

mocrazia Cr'st’ana co~sc’a dc'ic ^‘ifoma di .speculazioni affari.stichc nero fiiroi.c info.’-mati i Ministri le rflutò dicendo che ancora non (altro interpellante) si è mostra- 

.sue respon.-sabilità. invita a coope- risultato che il pubblico de- del tesoro c dcM’ird'i-stria e com- < *a .riaha approvata la legge sul- to di divcr.so a\*vi5o. 

rare tutti i partiti che intendono ■ - - . . .. .. i - i Io aperlur i di .senilità i com- 

tiitclare gli interessi nazionali nel- pagni PALFRATO, ADINOLFI e 

la salvaguardia della democrazia. DRAMMATICO EPISODIO DI LOTTA A GENOVA interrogato ii 

nel reciproco risnetto di tutte le _ • mi.i..sf.o degli i.itcrni sulla trago- 

loro particolari istanze program- 'I- V;lLa Litcrno attaccando 

maliche che po.ssono farsi s',alc’-c * * B * B * forza i.a noliz.ia responsabile 

in sede politica secondo le regnlo V B BR ^ H B BB M A B1A AAB ^ACCAAB dc.I'n.^^s.sinio del contadino Luigi 

della Costituzione e i nrincipi del ^1 V IA ^ IB I RI A R# AIbI ^RlISSI^^aB I ■■ In una imbarazzata rl- 

-sLstema democratico. Con questo ^"os'.a. .sottosegrcta’- c BTTBBIO. 

-spirito la D.C. intende prr>«:cgui*T • m ^ •^ver .amme.s-o che gli a.-’se- 

democrn»ea dei comi calanaosi nel fondo del mare | nutorìtariaipr*ìle dn rrcjilure ro- 

Kenta dì noerare. con efficace fo’’- 'cioclìmento dcl- 

darìetà verso !e c!ns«! ponn'nr\ ;r. / at*vr omm rappresen¬ 
tine Tlal’a libera rin'^ovata da^^«i i i* * Il *111 ^ na pi^i tentato di noerwli— 

giu<diz.ia‘sociale ». HccltllllilHO lei l iaSSlinZlOnC (IcI SCgl’ClariO (Iella L^OIllIlll.SSlOllC Interna *’»'<’ menzognera vcr.rione che 

Un documento banale, come -—-- ■ ■■ -- - c-^ic .ad a’^'^ eur.arp r-Timioìtà ai 

Inetti*'M^eMc 'iJ w^a d^sS- GENOV.A. 28 - .37 ìavornior; j assemblea sv.'has: r.i iia matl;ra;a. della legge a favore deile lavo. _ 

lineare ancora una vòlta. Ta.sso- dcirimpre-sa CLMEXTRR, che at- Da parte doLa D;rez;o:.c si e raiili a domicilio e delle leg- «. r ||. , . 

luta assenza di oòri ro'-mii’nz'o’-c lavo.-^ano alla co.s;rU 2 :o- tentato d; togliere ;1 rifo.--n.mcr;t.i gj ppj. j'assi.stcnza alle rtagionali CrÌ53iUl|i Sf^dOOd I dfffiSfdtO 


per i frequenti eccidi di lavoratori: • - « * ’! lavoro, per condizioni più degne 

folla in tumulto, carabinieri e pm- Senza tema di esagerare, si hanno un senso e un conte- 

liziotti colpiti da violenta sassaio- può affermare che il corso Marx, nuto socialisti, aiuta a superare tutte 
la, tentativo di invasione del munì- più ancora degli altri corsi, aiuta i 1- manifestazioni di debolezza dì 

S^a‘°’nòr?ceo 7 to"Sal!r°fol!l" S ad acquistare una com- praticismo, di mancanza di spirlfò 

iin‘a cinica frase ^d! cirrosLanM- prensione più larga, ad approfondire di iniziativa, di scarso slancio nel* 


An\^r*TSnT^ stBnza di due feriti, di cui uno de- Esaminiamo alcuni aspetti* I corsi Marx effettuati a Torino 

(altro interpellante) si'è mostra- Innanzi tutto l’unità d’azione del- hanno dimostrato che l’apprendimen- 

tc di divcr.sr, avviso. classe operaia. E’ fuori dubbio che soltanto di alcuni e dn 

In apcrlun di .s.Miita i com- riaìl’inchiesta risulta che grado dj acutezza che caratteriz- P'^ elementari pnncipiì del marxi- 

pagni PALFR.MO, ADINOLFI e H forJa nubblS abbia faglio wl attualmente le lotte del lavoro, smo-leninismo, che la coscienza del 
interrogato il «.entro i dimostranti, le conseguenze c i sacrifici che ta- B''^ndc dramma che si svolge nell’e- 

min.. ro degli mtcmi su.la trago- gli interreganti (j comuni- lora queste comportano, possono ali- P°*^^ nostra tra il vecchio mondo che 

T ' Li^rno atLaccandf ROCCA e PIETRO AMEN- mentarc, in quei miliunti di avan- njnofe e il nuovo mondo socialista, 

'Eì responsabile dqua. il .socialista SANSONE e il guardia della classe operaia che non ^be avanza con passo sicuro e spe- 

socialdemocratico LOPARDI) ad jìano sufficientemente educati alla verso tutte le conquiste del- 


|{cclainiino la riassunzione del segretario della Coniiiii.ssione Interna 


nr.arp r''mmi’’ìfà ai 


luta assenz.a di o^ri ro'-mii'az'o’'r 


ri; c-f. n„r ne dei nuovi imp'.an*.: a ciclo inte- d’aria ai lavi ratori, ma il pronto 

programmatica di o^i sa m,r j corr.igl ai’.o, sor... -ce-'e dee s.a intcrverto de: dipcr.denli 

demagogico rifcrimemo a’ proble- T,..-e. ' delle altre imorcsc ha Impedito 

à;,'-: a .ir,, -l-inuazior.. C.m.ao-ra d.ci-l 

• -ajL A—jA 7 »» coriiDrcs^H* secno c. p,OfcC5t<i Siono < 

socieli me, nie c*^i *^*3 e * i »• »i i ** _ , *1 ^ ^ t*j •* j « 

_ __contTo ]1 ccr.ziamcr.to r.oi La SDroar.t .ii d; XuUz gl: alin, 

a'-L -‘'err-’.r.' -> della Comm .s-sionr In-| lavorato-' e delia cit’ad -i.T-za è, 

ri‘’n fatto chcìa DCj nd r:vM-j^^"; V'-di care miglio-• sviluppata in fatta la giorrata: s - j 

__ .n» tco- d - 0 - 1 . di V'.a e d: iav.orn I carette, viver; e nasch: d: viro s.i- 


Crìfdfulli s^^oo^ Taffeifato 


stari', t .".1 


imprese ha impeditoj 


alle mondariso. 


società mcr'dio'',ale 0’i-«ra è 
caratteristica della no’ tVa j 

cale. Nè è .sfuggito a"!: r.'.''”-r-a*'''- 
ri ’H fatto che la D C. nel riv-.!-j 


Convegno sìiiflaenle 
dei parasinfali 


1 ^ C'mt.ar: d' Vrr.a e-.ano .sfai; .scelti T-" U ri!.V«.lJ« 1,0 settarismo, nei contronti di quei com- •“‘•^ipne airigente cne essi possono 

J autoritariamente da creature go- , ' ; ricostruzione dei fatti CL lavoro che in un modo o ® debbono conquistasi nella vita del- 

y.-nat:ve con lo ocioelimcnto del- interroganti hanno Precisato che le nell’aJtro subiscono l’influenza dei nazione, che essi sono gli artefici 
•ai’ve'’*>,'7 Prim della terra dirigenti socialdemocratici, oppure «na nuova civiltà, che hanno 

/ ' ; ^'li.a.o di accrctli- soddisfatto i contadini e sono portati a cedere alle pressioni, t«tto un mondo da conquistare. Ed 

' ««-rio nfieuzognera yer.sione che p^-efetto di C!a5erla, su ispi- ai ricatti, alle minacce delle classi ^ questa precisa consapevolezza 

-ceno .òah'L ' l ■’Timmità ai razione dei clericali, aveva annui- padronali. ^be si debbono Tcntusiasmo crescente 

.V.,_ precedenti asegnazioni su- veriflcfosi nella partecipazione de- 

, - -sellando il malcontento dell intera . ^ gli allievi oocrai torinesi dall’una 

friww ratte,tato a, pra- 

F VITERBO. 28 — L'incidente tra Noviello E’ accertato, hanno del- dono l’unità necessaria cd attuabile, studio della nostra dottrina, 

l’Bvv. Crisafulli ed J glomansti non lo La Rocca, Amendola e Sansone. jpJcgazJonc del modo come viene » /'^Kraziamenti c le manifestazioni 
e st.ato nncor.a composto e pertanto che mentre la folla si avvicinava In «fniitamentn del la- sonpatia agli insegnanti alla fine 

t corrispondenti e gli inviati specinll pacificamente alla porta del mu- .ilariato la dimostrazione che ancora più signi- 

sede •'•■•000 anror.a disertalo l'aula della nicipio. chiedendo di entrare ne- salariato, la dimostrazione cne f; j l'espHcita richiesta di inca- 

cna di Viterbo. SI è ap- Mi uffici, il tenente Cipre.ssi e- 50>«mo la resistenza e la lotta po- J ”''O’ * «P^‘« d 

aere da un avvocato presente alla traeva la pistola e dopo aver gri- iranno arrestare la corsa verso un j-, 

,1 da dell'aiTin- dato* « Ragazzi, fuoco! -, sparava ulteriore aumento dello sfrunamenio, - ® organismi di par- 

Ita’l Testato dl^^^nemercnza* ril^lMo* d*à contro i dimostranti col- della disoccupazione, della fame. ' ® parte di compagni eh# nel 

lato: Seclba a pSm aggiunre^o .Con ® Noviello e ferendo danno la consapevolezza che la pos- d'niostrat. par- 

1 la- ‘ un altro contadino. dKlRrà d-ll'.,nùi «Istr nelle t'colarmente solleciti nell’accettazione 


Oggi s: lerrA a R. u.,-i. r.el.a iede ••nc,,r.. oiscriaio rauia ociia niCipio. c 

:c:!a CtilL. 1 ! CcT.rtgr.o nnziena- Viterbo. SI è Mi uffici 


ERNESTO ZANNI 


Lo sola carta che la r« r * ‘ ■'s eaT.cr.U- - «'ra ’m:;*. a: io¬ 
ne d- -.'••‘’-e --a -- A ^i 'a . -.c.a'. d - c..'. a loro 

la P'ù Tarca a”ean'a re-. !a ,ie-;'^'.Ta. ’i'. P-u en i' '-a* amento C: 

stra m''-’a’"rb’ca e fa^c-.s^-.^ eri n'-ìlclirri r.n * ere d' b—.-'t a’e super-1 

ma: la r>=*'’r‘a. cauie ,s- v-do ! .s^— iT'.t-'.'-* ■ al o'ir.V « r..' .«rtto-| 

7? o -d--c N^ «= Oliò d eh- p-o*:- I*’ d-arpTcT T! f.-^c -.rr.e d! 


rP3T*C^*“''’ 

D-n- u r-s- r<--* 1 de' t - .« ■■ ■' ur..a I minile delia CGIL. 

__ I Dopo aver posto in rilievo la 

=z=^ DarlecÌDazione sempre più larga 

UN COMUNICATO ORIA FEDERAZIONE 6EN0VESE “4«o"d'i=‘.e'nc4''drJiùr''; 

-Commissione ha osservato come 


d' e-o- ’ccr.rì^ 

. ri: pr.l T rif.' 


- ide:; estensione auto:: degli ade- T SENTI, ha dichiarato che solo 12 conseguita attraverso una pf Z 

Importante riunione .Tellj ( om- Icuarr.entJ disposti ;.er di s.ta'.a:i al ‘’hiesto: . Ma è 1^- ^^..-aporti cono stati già concessi diente e perseverante opera di avvi- . 

•oUcioT,» frmm'.nii- rieiu COII Idiper.de-:!! da Enti di D.r.tto Pubbli- f «vaocato ha rUposlo. . No, delegati alla Confercn7.a di Mo- cinamcnto, di persuasione, attraverso I 

_ * ,co. 2i .». 2 if'r.e i.nitartft di fatti 1 di- ^ ** copia fotografica, ma noi riamo Proseguendo nel suo atteggia- tempestive iniziative di collaborazio- JT 

.iper.cer.ti per ’a dsTe-.a dc'de lUiertA «Imposti a rinunciare a tutto». mento dilatori:, e discriminatorio, ne nelle lotte sindacali e politiche. — 

Si e nunua nei g.orn. :^’orsiL.j„,a«.„jl 3 , River.d c a/mm di ca- Il dibattimento è stato quindi rin- jj governo ha fatto sapere che per Un altro aspetto non meno tm- ** 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


COMMERCIALI 


NUOVO COLPO DI SCENA AL PROCESSO FORT 


■■■ _■ 9 Utu sempre niù sentita Fesigenza mm m • s 

Tre milioni al Partito H Ricciardi sarò denunciato 

da un vincitore ai i oto„ raoina e violazione di domicilio 

-- ! Queiie ^ disposizione i nemici palesi e na- , 

GEDsOV.A,. 28. — L’Uftìc.o àe.U CcznTr. ssicn: Intc.'ne deha in ix-guitn a laie esame la Com-( ^ - . „ . . operata, sia per -_ 

Stampa della Federazione del Difesa e dei Monopoli per pre- uiissior.e Femminile ha deciso di! BOLOGNA, 28. — S; apprendejcaso — avesse conferito un d:- Cuierini trovati accanto alla oot- lj| situazione di estremo disagio e ilM10I8lll3iloli «aIàmì 1«^ 
PjCJ. comunica: tentare a; rispettivi ministri le chiamare tutte le lavoratrici adjche dagli avvocati della famigliaJverso mandato alla propria aman- tìgha di liquore, cui era stato «jj perenne preoccupazione in cui si T*òbitónl y^tznu • CASISTA 

La segreteria della Federazio- conclusioni del Convegno a cui intensificare l’azione Pcr ottenere|Pspp^lsrdo, (parte civile, nel prò-Ile, sen^ volere laggressione o la infranto il collo? Ove è na- trovano nini i lavoratorL E quanto L 


. _ XT - , T- .-..Idacall. 3) Rlver.d efczmni di ca- Il dibattimento è stato quindi rin-l;] governo ha fatto sapere che per Un altro aspetto non meno im- ** AATICUSI CmU *»«4oa «a»eAl«t»^ jta- 

è =ra‘a pre-• la ComiuìS,'innc Nazionale irattere rormatlro de. «ll:ri>r<Je:;t! del'slato a lunedt Prc.-.dcrA la parola U gTj ^itri delegai; darà una risposta , „ , , • 11 i”;..**®- fT»a!w« - MA«a!d. H- 

'po.: Enti patrono di P. C. avv. Sinibaldo Tino, ogg- .in un senso o neH’aUro»; ponanie è quello del giusto collega- e;L‘4tt«l. X»e»li . Tsnra »t (armtetw SmD 

_I_ mento dei problemi economici conj____ f9?l9> 

' quelli politici. Nelle condizioni stesse «> AUTO-CICLI-SPORT L 12 

NUOVO COLPO DI SCENA AL PROCESSO FORT ì" rÌASS"«rà!rr"p'osJ.'"a; *■ •™»- « >««-. 

_ —. ’^^re, la classe operaia e esposta con s^y> Dieul. Ti^zu^a» »»- 

_ tìnuamente al pencolo di essere in- i«;i. so . tcAoria. 

I g 0^ • _ _ ■_ _B * _ _B _ _ ^flnenzaia dalla multiforme azione 2306Ò4 

1 Kicciarai sara aenunciato 7rni^ »i°:ii 

. . , . ... .... ò"-»rr'"■ “’ 

>er rapina e violazione ai aomicilio sia per j poderosi mezzi che hanno |sc’«-}>:vl. .r!9:V ■k’MU 

■ ___ a disposizione i nemici palesi e na- ^ . amd.txei ««.itffiwi*- 

scosti della classe operata, sia per * -ei e» _ 

BOLOGNA, 28. — S; apprende,taso — avesse conferito un di-jchierini trovati accanto alla bot- U situazione di estremo disagio e ilM10I8m3UOIi oaiviari 'rr' x'h”- 
ie dagli avvocati della famiglia Jverso mandato alla propria aman- tìgha di liquore, cui era stato j; perenne preoccupazione in cui si T*nh««i»sl ytftznu • GASlCTÀmiMA ». 
innalardo. (narte civile, nel oro- le. senza volere l’aggresstone o la infranto il collo? Ove è stata na- __; i ,v >’**?»• u (6 St.<m«) :O05Oi 


OCCASIONI 


La segreteria della Federazio- conclas;or.i del Convegno a cui»intensificare l’azione oer ottenere Pappalardo, (parte civile, nei prò- le, sen^ voiere i aggress.one o ab iiuranio u cono. sj\e e stata na- trovano nini 1 lavoratori. E quanto ^ 
ne genovese comun^La ringrazia hanno partecipato, com’ noto, 160 le loro giuste rivendicazioni fftto sproyveduti_di quel- t> 


MOBILI 


nanziariamer.te col ver.mrr.cnTo La delega7;pne, compara ditqu^Vt. foT-d.-mental; motivi; la Franca Pappalardo. legale, ha detto « To.-T,erò sol- complice) i gioielli e il danaro 

alja Federazione di lire 2 milioni rappre.strr.tant. d: Commissioni In- a) richiesta delia solierita ap- La denuncia, a quanto viene tanto per ascoltare 1 a senten- trafugati dai cassetti dei mobili 
e 500.000 e quale partigiano, com- teme, •..«cntti a tutte ie organiz- o’icazinr.e delFart. 37 della Co- affermato, è stata soprattutto de- za. Sono stufo degli irriti e di di casa Ri«iardi. Perchè non è 

pagno di lotta del comoianto com- zaz.or. sindacali e non iscritti, è 'tituzione Ronubblicana che sta- terminata dai risultati del dibat- (ulte le provocazioni; sembra stato possibi.e ricostruire fmo in 

na^o Gufflielmetti ne ha voluto c-ot, dai dirigente bili.=:ce l’ug’ja.gliaRza di tratta- timento di Bologna ed in primo i^rfino che sia stato 10 a ucci- fondolastradapercor^dalRic- 

onorare la memoria offrendo alla jg Federazioni'"degli S'-atali della • h"*ento per uguale lavoro, medìan- luogo dal confronto Ritardi- dere mia e i bambi^ Ciardi n^ ritoroa^ da Prato, e lo 

Sezione di Staelieno che porta il rc'ri ! del^ uS, jte Faporovazione del progetto di F^ort da cui - secondo I denun- m^tre invece è stata quella là .. ste^o dr. Nardone. mearicato 

nome del Ceduto e che ricostruì- „ legge che a tal fine verrà pressi- cianU - «è emersa una densa Domani, sfondo quanto dis^- dell indagine fucostretto ad am- 

^ la sua «ede la comma di li- sottosegretario on. Mastino.) nrc-centato dai parla- chiamala di correo, in persona sto dal presidente Papa, nel di- mettere di aver perso le tracce 

re 400 000 Ha tooltrè versato alla prendere atto delle richieste nie»-tari della CGIL alla Camera: del Ricciardi ». L’elemento pre- battimento verranno affrontati dell’uomo alla stazione di Bolo- 
Sezione Metorii della quale at- form-ulate dal Convegno, ha assi- j,) rinnovata richiesta dell’e- ponderante della denuncia è la gli aspetti minori dell’accuss: for- gna? Fino a che punto è da ri¬ 
tualmente è membro, la comma curalo che l’Ammin-frazione con- manazione del regolamento che «convenzionalità dei telegramma* se sarà anche la proiezione tenersi veritiera la testimonian- 
di lire 100 000 sedera tuttora vaLoo raccordo sui renda onerante la lecee n. 860 a spedito dalla Fon e ricambiato del documentario clnemato^afico za di G^como Teghini (« Incon- 


m 


Il J t» e • «« VicArvand.iC ri' :-i-crvenire in stata fin dal 1950 dall'azione vi- va a rraio. come riprova qci- uovreooe permeiiere ai giu- aoiB qu^uo uu«r 

Un psssn dello C. I. • ,«,ri..« gorosa dì tutte le lavoratrici, ed l’accordo fra i due. dici di rilevare quei particolari ni. l’avv. Pappalardo e il signor 

j II lut... J • ##_c relazione ad eventuali inad^- ^jpjjg iggg^ stessa alle Secondo i legali dei denundan- che le indagini della polizia tra- Martino hanno sostenuto di aver 

dnild Difesd 6 dtt Moiopon Pienz*. n sottosegretario ha altre, pj,g ingiustamente ne ti, la sezione istruttoria di Mi- ocurarono in modo marchiano. avuto notizia dal padre dello stu- 

■ n assicurato che prenderà in e«- «eluse (mezzadre, sta- Uno non aveva affatto escluso Nemmeno l’Indomani del de- dente che quella sera il giovane 

Le delegazione nominala dal me la altre particolari richieste tali): questo accordo, ^aochè essa ri- Htto 11 velo del mistero è stato vide la Fort in compagnia di un 

C'.-.fin . Nazionale d; F r. r.z, avsnzafe dal Convegno. c) richir«ta della dìsais.'ionc'tenne che i! Dicciardi ~ in ogni strappato. Chi bevve nei due bic- individuo? 


nV QUALITÀ’ 

Pi iONidinvAn 

IJ^ ^AiCOOiia 
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in vendlLs nei migiorì nc^ 
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Sanato 29 marzo 1952 


PREOCCUPAMI 

(JIDSTIEICA'i'E 


I giornali hanno pubblicato nei 
giorni scorsi larghi stralci della re¬ 
lazione letta all’assemblea degli a/io- 
tiisti della « Montecatini », tenutasi 
il 25 corrente, dall’ing. Mazzini, Prc- 
^idcnte della società. Non risulta,' 
ida quanto hanno pubblicato i gior- 
ttali, quali siano stati gli utili com¬ 
plessivi della grande azienda mono-' 
polistica durante rcscrcizio 19 $!. 
.Viene reso noto, tuttavia, che per' 
Ogni azione di L. 600 verrà pagato 

Ì gli azionisti un dividendo di L. 8 ^, 
che rappresenta esattamente il ia®'i 
Sei valore delle azioni. Una som¬ 
ma, cioè, per ^8 miliardi di capi- 
Bale, di ben 6 . 720 . 000.000 (diconsi: 
tei miliardt iettecentojenti miliom). 

Ma non basta. Su proposta del 
Consiglio d’Amministrazionc, l’as-, 
«emblea ha approvato l'aumento del] 
«apitale sociale da 48 miliardi a ^6 
miliardi di lire e un conseguente au¬ 
mento gratuita da 6 oo a 700 lire del 
V-alore nominale delle azioni. 

Cento lire di aumento gratuito del 

J alore di ogni a/ione e 84 lire di 
ividendo; un beneficio, dunque, co¬ 
munque lo si voglia chiamare, di 184 
lire per ogni azione di 600 lire e, 
in complesso, un beneficio di iS mi¬ 
liardi c 720 milioni su di un capi¬ 
tale di 48 miliardi. 

Queste cifre, questi prolitti spet¬ 
tacolosi — e si tratta, ben inteso, 
•oltanto dei benefici confessati e de¬ 
nunciati — trovano la loro spiega¬ 
zione in molli fatti (prezzi di mono¬ 
polio; congiuntura partisolarmeiite 
favorevole dovuta alla preparazione 
di una nuova guerra, ecc.), tra i quali 
.vale la pena di rilevare almeno qne- 
Mo: mentre, jicll’anno 1951 , la pro¬ 
duzione ha avuto un incremento, nei 
Vari rami dcH’attività dcirazicnda, 
'dal 20 al 30 */#, il numero ilei dipen- 
'denti è,aumentato, secondo i dati for¬ 
niti dalla relazione, di appena i.^oa, 
vale a dire di poco più del 3 per 
ecnto. I 18 miliardi e 720 milioni 
di beneficio che hanno avuto, per 
rcscrciz-io 19 ^ 1 , gli azionisti della 
«Montecatini» sono quind; il frut¬ 
to, in primo luogo, dello sfruttamen¬ 
to bestiale, inumano cui sono sot¬ 
toposti i lavoratori di questo mono¬ 
polio. Non per caso la « Monteca¬ 
tini » ha un triste primato negli in¬ 
fortuni sul lavoro; e non per caso, 
Kog- Mazzini — questo vecchio uo¬ 
mo del fascismo • della reazione cite 
i padroni della « Montecatini » han¬ 
no richiamato alla ribalto dopo aver¬ 
lo tenuto, durante alcuni anni, pru¬ 
dentemente ncll’ombr.a — non ba 
avuto una sola parola per ricordare 
le decine di operai morti, durante 
ranno, in conseguenza del criminale 
disinteresse della società per le mi¬ 
sure in difesa della salute e dell’in¬ 
columità dei suoi dipendenti. Per il 
fascista e collaborazionista Donega- 
ni, per quest’uomo nefasto che tanto 
ha contribuito — con il suo interes¬ 
sato appoggio :tl fascismo c all’liitle- 
risnio — a portare l’Italia alla di¬ 
sfatta e alla rovin.i, lodi ed espres¬ 
sioni di rimpianto (« genialità, te¬ 
nacia, spirito .di sacrificio -!) addi¬ 
rittura ridicole; per le vittime del¬ 
la avidità c dell’incoscienza dei pa- 
dtoni, nemmeno una parola. 

. Le varie parti della relazione slel 
Consiglio d’Amministra/ione della 
« .Montecatini - si presterebbero ad 
ampi ed intcìessami commenti, non 
fosse che per lo .spirito reazionario, 
schiavistico, fascista che trapela da 
tutto il documento. Ma il discorso 
ci porterebbe troppo lontano. 

Ci piace, qui, soltanto rilevare che, 
« giusta ragione, i dirigenti della 
« Montecatini », mentre esultano per 
i • confortanti » risultati dell cser 
erzio 1951 , non nascondono, o na 
scondono assai male, la loro viva 
preoccupazione, la loro paura per 
due minacce che pes.rno... sui loro 
futuri dividendi. 

Preoccupazione e paura, innanzi 
tutto, per la lotta che i lavoratori 
conducono per un più alto livello 
d' vita, per una più equa distribu¬ 
zione del reddito dell’azienda. La 
rabbia e il livore con i quali, in no 
me della « libertà » c del * costume 
democratico - (ma guarda chi parla 
di libertà e di democrazìa!) l’inge- 
gner Mazzini si è scagli.ito’contro le 
« sterili agitazioni » • contro coloro 
ehc < seguono le forze disgregatrici 
•sprimono infatti Ja paura di un 
pugntf <K miliardari di fronte al gran¬ 
dioso movimento dei lavoratori per 
la conquista di un po’ più dì pane 
e per un po* più di sicurezza. 

Preoccupazione e paura, in secondo 
luogo, per la minaccia che l’enorme 
complesso monopolistico possa 'mire 
nazionalizzato. L’insistente richiesta 
che « riniziativa privata s'a salva- 
guardata e incoraggiata - allo scopo 
di offrire (udite! udite!) - un mag 
gior benessere a tutti gli italiani • 
rivelano appunto questa preoccupa¬ 
zione, questa paura. 

Preoccupazione e paura, del re»to. 
•ompletammte giustificate. 

.Mentre l’ing. Mazzini legge'a la 
ua relazione, i minatori della Sic! 
ia concludevano, con una grande 
vittoria, la loro eroica battaglia nel¬ 
la quale la « Montecatini > are' a im¬ 
pegnato — contro i lavoraiori. in 
appoggio ai concesMonari delle mi¬ 
niere — tutte le sue forze. Un ot¬ 
timo auspicio per tutti i lavoratori 
della • Montecatini » che continuano 
coraggiosainmte la lotta per l’auinen 
to dei salari, per una più giusta di¬ 
stribuzione dei reddito dell’azienda. 

D’altra pane, mentre l’ing. .Maz- 
cini preparava la sua relazione, 
parlamentari comunisti elaboravano, 
alla loro volta, il progetto di legge 
per la nazionalizzazione della «Mon¬ 
tecatini »; progetto di le,gge che — 
messo a punto con ia soli iborazionc 
di quanti hanno a cuore i reali in 
tercssi del Paese — 'ara ben presto 
presentato al Parlamento do'‘e esso 
troverà, probabilmente, parecchi so 
srenitori anche faort dei ranghi nel¬ 
l'Opposizione. 

T padroni della « Montecatini < 
hanno ragione di essere preoccupati 
Quasi 7 miliardi di dividendi; quasi 
19 miliardi di bmcficio complessivo 
in un anno rappresentano senza dub¬ 
bio una realrà « confortante ». Ma 
quanto più lami risultano i guada¬ 
gni dei padroni delia « Montecatini », 
« tanto più energica e più intensa 
dÌTcaw la Jotia dei lavoratori contro 
lo sfrMtamesto bestkl* coi sono sot» 


ULTIME rUnità 



o 




DICHIARAZIONI ALL’UNITA’ DEL VICE MINISTRO KOCOUR 

La Cecoslovacchia oflre all’llalia 
macc hinari, carbone, cel lulosa 

Proliriie i)()ssil)ilih'i di s(uiid)i Ini i duo luiosi - Lu etm/oron/.u di Mu¬ 
sai può uff lire rocciìsioiio por unti ri prosu doi ruiduUi cuiiiiiiorciuli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PiìAC>.\, 2t> —. M-'i.lie .-.1 «innviii- 
l'iaiif) iiiiinm--nt. i;li niiisi dei )»ii- 
nu e-i)oii(-iiu deH’n’dusIt la, del 
coinerci.. < ilclla linanza iiileriiH- 
zioirdi', I uraiidi albiTiihi della ca- 
pit.'ilc i-f-coslovacca — divenula la 
ant'farne'-i di-lla glande fonfs’ren- 
za <fi)ioiiiifa iiiternuz.ionalc di 
Mesca. siati!! i ;iecumiilaiid(» sui 
lavdli ilei Inixauv telegiainini 

'-Il 'ii-leitiammi -.p'-diii d;, tiiiui .1 
ine’Édo 

11 no-Jlio dose,, il, iinn.'li u lia 
cd'lrellu a '-ottrarie alcuni dei -.uoi 
immiti ptrziosi al vicc-minisho del 
Commi-iCKi c-tli ro della Repubblica 
ceco-lov.tcca, flotto' Knciioi. iter 
'•ll'erL'i !.|> di ii-poiidiic -- non '■il¬ 
io i)>M . lelto'-i deUTbiitiì ni:i an¬ 
che pt't :‘Ii indulti Itili e (•uiniiie!-- 
cia’ili .laliaii — ad .ilciuie no-Ire 
do’naodi . 

D _ Qutdi -uno. -'•."iioi- viec- 

ininistro. i motivi che hanno .suh- 
gerito Iti iiartccipaz.ionc della Ce¬ 
coslovacchia i.llti coofcreriza <’cn- 
tionricii di Miix-ti'.’ 


R. 


SI tiiìio r'ituiti a Copenitp/o'/i cio- 
inna/.st' ili altri- vi-ìiti PiH'ii c hun- 
11(1 /nriiiiilo 1 / ciiiniialo ih iiiiziii- 
liìHi ji'-r lu , oiiDOciiZioiii’ ilolìii fon- 
|^^r|^ll:ll ih fl/n.'co. Il iinitiiniii iiii- 
itrci'ursì dei rapporti ecoaoiaici iti- 
ti'niiizioiìul I, il’.i‘ ha luri'-n su/ 
l'c/'o i'/ ritti ih ihri-rsi /•‘iiesi, 
s-((il»i 11/10 ili-i iiinhì'i elle hiiuiiii 
-■iiiiiirriti) l'iiiiziiilirii II ijriti/rfiiniuii 
su mi ri‘rti-riliiiii, i liirnn, r/ipoti- 
dc Iiililllt II fpie.sN- fiipeii'e sll/- 
ihlir" 1 iiii-Z'i per iiiìiihiinirr il h- 
rellii ih lite tha po(nd/ iillnii'i-rso 
hi I ii'hihuni Ziiiiii- Ini t ihrrrsi Pill¬ 
ai ii-lti ila si'tf-nii ihn-rsi. e In 
.si'thi/jpo ilei r-lji/xj/t 
Ira I uhi t Pai 'I 

('in I II li<i‘iìr, uni II nil tu t uh , ih‘ 
I riti)ii»rti ini oh Sitili siano bii- 
•,'i(i SII iiriiiC'tif il pardo, r ilio 

uiii. SUilii I/O/. '/ > iih.iit ih'i > 011 - 
liiK/ i‘cniiiiiiiii‘ì iii-r iiilrrli-nre iie- 


lecnici la il/‘li-l/ii:iniie <eco.sior<ma 
.sarti Inrniuta ila rappresentanti 
dette .società eommeTCìali che trai 
tulio il cniniiieccìn con l’cstrru. co¬ 
aie lime ila rililprcseiitniiti (Iella 
iiiihislnii e III iiriuio hiofut ili r/ae/ 
la iiiei i iliui u e ih iireci'inur 

I) .\'el (piadiii d'-! 4 li c.iuibi 

iiiteinaziiin:ili, eictle. signor Viee- 
miiiistio elle l.i j)r<)dll/loiie e >1 
fOimneieui ittiliuni e ceco.sltivaeehi 
»iaiui emnnleiuetilat 1 o eouctirreiiti't 
R — ('he la iiriiitir.iinie e il 
touian-rciii ituliuiii e eecosluuacchr 
pus.'lioo aulito bene mlcorarsi. In 
iltiniiftrii ni eerla iiiisurii il fatto 
"""1"'* ' *ftie l’Ualia e la ('ecostoiìiicihìo non 
'1 iroiaino -a ci-iicorreiftii .su ter., 
uterenh. trimtie alenile eccezioni 
Volile iicr I eaiipelh, iniinufutti e 
per .a/cHiii )irod<i(li ilei selUiri- 
luereaaieii. Le reci'hie e^perieii.e 
Ci ilniKist riiito che anche Puai con 


ijh iiiliiri inleiu: ih ini altro .S'Ifitq. [dm, tiidiislrin .siutuppaln po.ssoiio 


Il _ Qutil: m'Hoi 1 (lell'iiiflii.'tria 

( tiel conimcrciii 'tiitmiio itipinc- 
.-cntali nella tlelctia/itioe ceco.slo- 
vaccti che ‘■•I iichcià :i Moneti? 

R._ Accitiiln (III esperti /inari- 


Alta lire (li oitohre I9.il. zian, i-/id(icaii.‘'i. cooperatori e 


IL BILANCIO DELLA FEDERAZIONE RUSSA 


27 nuove scuole 

in co struzioBe a M osca 

Lo soUuppo dolio oiirio nuyAuttulitù simiot icho 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MOSCA. 28 — La .seconda sev- 
aionc del Soviet .supremo della Fe- 
dcniz.iniic ru.S'ii ha continuato ieri 
.suoi lavori, tori la di'cus'>ioiio 
del rapporto .sul bilnneio di Stalo 
per il 19.à2. Paitieolare niterc.sse 
h;i <JUscilato. tia pii alili ruitei- 
venlo del deputato Nikolui Do- 


kio. di .Staliopiado. il (piale ha 
(‘.»IiOslu gli sfoi/.i dei lavoraiori 
tlclla sua legione per trasformare 
la ciltà martire ni uno dei mag¬ 
giori centri itidu.strialt c culturali 
del Paese. La giavi fciitc* della 
guerra sono .«tato .canate; le fnb- 
biich,- e le officine di Slalingracio 
prrducoiio quantità ^«'inprc iiiag- 


ulluriiare 2 loro reciproci rapport- 
economici e che, coi» lo xcavthio 
ili merci piixxonn xodritsfnre (e pro¬ 
prie ìieeensità, 

D — T.a conferenza economica 
di Mo.sca può aprire proiettive 
per la ripresa degli .scambi tra 
l'Italia e la Cecoslovacchia? 

R — Sono coapìiilo che Ut eoa 
(ereiiza iti Mosca potrebbe creare 
coniiiztoni per l’inizio di contatti 
commerciali tra hi Cecoslovacchia 
e l’Italia. Tuttavia a Mosca non 
possono essere iniziale trattative 
politico-commerciali ira i due Pae¬ 
si. poiché alla conferenza non por- 
teciperaniio rappresentanti gover¬ 
nativi. Peraltro, a Mosca possono 
venire esaminate concrete possibi- 
litn di commercio tra yll nomini 
iraffuri e i delegati dei due Paesi 
No- eon.sìderiamo molto tifile, per 
ambedue le nostre Nazioni, la ri¬ 
presa (Ielle I railiztnnal I relazioni 
comnierciah 

D. — Su quali ba-i e vei so qua¬ 
li prodotti potiebbcio fondar.«» 
qiiesii .scambi? 

R. _ Il vomniercio tra la Ceco¬ 

slovacchia e l’Ilnlia potrebbe svi¬ 
lupparsi sullo buse della vormaliz- 
razirne dei contatti commerciali ed 
a condizione che vengano eliminate 



CORRA — Invece di euiieluderc la p.iee alte.sa dui popoli di tutto il inondo, gli invasori aiiierìcuni 
continuano u rovcscturo toiineliule di bombe su inermi villaggi. Tra. queste sventurate popolazioni, gli 
americani tentano ora (iiiotidiunamentc di dilTondere i germi dì spaventose epidemie. Insetti portatori 
(li bacilli sono stati lanciati nelle ultime ore ancora ima volta su Kirnamri, Zhunchìnonaì, Sìniunri 


Altri 300 arresti 
operati al Cairo 


CAIRO. 28 — La polizia egiziana 
ha operato nelle ultime ore altri tre¬ 
cento arresti, mentre l’ambasciatore 
britannico. Stevenson, prosegue 1 ne¬ 
goziati preparatori per il compro¬ 
messo sul canale di Suez. 

Frattanto, nel corso di un'intervi¬ 
sta all’l/nitcd Press, il ministro de¬ 
gli Interni egiziano. Mortada el Ma- 
raghi Bey, ha annunciato che la leg¬ 
ge marziale resterà in vigore In tutto 
il paese durante le prossime elezionL 
Egli ha aggiunto che ingenti forze di 
polizia saranno tenute in continua 
stato di allarme e che « colpi decisi » 
saranno portati contro « i comunisti ». 

I partiti socialista, gaadista c libe¬ 
rale costituzionale hanno fatto sa¬ 
pere che parteciperanno alle elezioni 
« solo a certe condizioni ». Queste si 
concretano per il primo nella scar¬ 
cerazione dei prigionieri politici e iii 
paitieolare del suo leader Ahmed 
Hussein, per il secondo nell'esclusio¬ 
ne del partito wafdista: pievista 
I>oi-tanto l’astensione di questi pat¬ 
titi dalla campagna elettorale. 

Le elezioni saranno dunque un con¬ 
fronto tra ic forze che fanno capo 
all’attuale governo c il Wafd, al 
quale le prime cercheranno di strap¬ 
pare, con l'appoggio del governo, la 
maggioranza assoluta conquistata nel¬ 
le ultìm^ elezioni. 

II Parlamento polacco 
approva il bilancio 

VARSAVIA, 28. — 11 Parlamento 
polacco ha approvato oggi all’una¬ 
nimità il bilancio ed il piano eco¬ 
nomico per il 1952 che prevede en¬ 
trate per 63.878 milioni di « zlotys - 
e spese per 63.867 milioni di « zlo¬ 
tys a di cui il 10 per cento per la 
dife.sa. 


brovnikov di Mosca, il quale ha 

rilevato come il bilaiieto pci; Mo-t.qu. ;>--piiaiiti. alliozzaltiie per la 
.'ca, clic a'^'ende a :L3óO iiiiliiini di losliaz.iicie del pelmlio. gru c nia- 


gion di acciaio c laniiiiali, di trai- . 

toi'. bHllclh tluviali, potenti dia- 'c diffìrolta che frenano la 


rubli, abbia coiisiderevolnieiilc su¬ 
perato (piello del lO.'il, gi'az.ie'<'d 
rapido sviluppo ileiriiidustna loca¬ 
le, dei tra.spoili urbani e di lutti 
i .seivizi pubblici. 1,’aniio scorso, 
gli .siabillmenli dell'indiistria loca¬ 
le e cooperili iva hanno picKiotto 
inetei di coiisuiii.i per il valoic di 
circa lo miliardi di rubli, o.'sia più 
del doppio del volume di prodii- 
z.ioin- deirainiu uiebellico lO'tO 

Nel 19.31. li popolo di Mosca ha 
ricevuto nuove abitaz.ioiii per ima 
superficie di 735.060 metri quadra¬ 
ti; quesl’anno. In portata della co¬ 
struzione di alloggi aumenterà an¬ 
cor più; fiiranno pure co-lruiti '27 
nuovi edifici .'cola.stici e 63 gìardin; 
d’infanzia. Il lavoro per portare il 
ga.s a tutti gli .appartamenti .«jirà 
iiitcnsifieato. Grande attenzione i 
viene rivolta al lavoro .svolto per 
adornare la città di alberi e per 
costruire nuove .strade 

I di.s£a»r.si dei deputati delle va¬ 
rie popolazioni della Federazione 
ru.‘t'-a, dei lornlon e delle Repub¬ 
bliche aiilononie, .s.ii progress'i 
compiuti nelle loro zone hanii" 
fornito un quadro Hppa.ssionatitc[ 
delio .sviluppo av'^icuralo nel regi¬ 
me .'Kjvietieo di eguaglianza dei 
izopoli a tutti ■ gruppi nazionali 
che convivono ncH’URSS e in par- 
lieolare nella BSSFR. 

II deputato Co-imo l'ainev lia 
citato, per e.-einpio h» .'Viluppo! 
della Repuliblica dei Komi, che 
oggi di-Tione di mdii.strie del car¬ 
bone. dei petrolio, del legname, di 
trasporti ferroviari e fluviali i.n 
rapido sviluppo. Una vera rivolu¬ 
zione culturale ha tia.sformato il 
popolo, ima 'oRa privo di scuo¬ 
le e per-iiio di un alfabeto. La 
Repubblica ha oggi più in 700 
scuole primarie e 14 scuole pro¬ 
fessionali i-eionda’rie, 2 i.stitut: ed 
una Sezione deH'Accademia. delle 
.'Cienze dell’URSS .^nalo.glie infor¬ 
mazioni h.inno fornito Prokor 
Sccrb.akov .'ulla Repubblica auto-} 
noma dei Mari, ed .Amina Valiiiì- 
liiia. -ri quella dei Talar, di mi 
ella è mlni^tro deirediicaz.ioiii . 

Con .attenzione spedale d Soviet 


terijili <|a eo-lrii/Kirie. 

Negli ultimi di.e anni 13 'cuolt. 
.3 policliniei ed o-pcdali. H emema. 
diver-e case della i-nllura e eir- 
coli .'/no '-tali e«>-'1iiiiti eil l'iuugu- 
iati; .iir>Ili---iirn appaiItinienfi sono 
-'Pili .00.-1 1 a (liqiosrz.ioiie delle I:-- 
l'iiglii 1.0 '-ph ndido edilic o ch-l 
Ginn Teatro -uri' lei minato (pn'-lo 
anno; In sinzione fcrrovini in, il 
l’Iaiietnrio. il PnhiZ.zo delln eiillin i 
ed un nuovo (•dilìeio per l'o'pedale 
legio'inle 'Olio m co'ltiizione .Sin- 
liiigrado rappir.'f i.ln oggi uro de! 
maggiori er.nfieri rdili. 

K. K. 


scambio di merci su largii scala. La 
(’ecosinviicchia oltre at prodotti 
triidiziouah come lineili ortofruiti- 
eiili. ha interessi ad iinporhtre dnl- 
t'Itid'-a- allumiuin, pirite ferro siti¬ 
lo. r-ioio grezzo, sughero, canaim, 
seia a rtificìale, nnieeliiiie e «tirez- 
zatlire. cuscinetti a sfere e pro- 
■litili chimici /.Il ('eciv-lorticrhiit 
petre'ohe fornire aìl'itulin oltre ai 
prodotti come cristalli c provella- 
1/0 ihiclie eellulosa. carhoni‘, pro- 
doli- della meccanica in genertiie, 
aiaci/iiiie ngncoìr. legname rii va¬ 
rio tipo, materiale da costruzione, 
pndoiti chimici. Jiliiintriice. iiiiil/O. 
luppolo, (ermvntì di iiialfn. 

.A.AII.F.TO BOC!C'ACCIM 


I6N0BILE TENTADVO DI S CA6I0MARE I KESPOHSABILI DELLA TREMEN DA TRABEDIA DI MIDNANO 

Si tenta di far ricadere ia responsabiiità 
su uno dei 40 operai periti neiia galieria 

I servi della S.M.K. iiisiiltano i morti - Deei.sa reazione degli operai e delle popolazioni 
della zona - interrogazioni dei compagni La Kocca. Fernaiirlo Santi e Oreste Lizzadri 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MIGNANO. "28. — Quando i testi 
dei cadavere orrendamente maciul¬ 
lato di Riccardo Leggieri sorto stati 
estratti dalla galleria, ieri sera, 
(/aa/ciino ha tratto un sospiro di 
sollievo: Riccardo Leggieri era >l 
- fuochi no >- delta Fiirsnra. l’unico 
uomo che potesse dire con certezza 
quanti chilogrammi di esplosivo vi 
erano velia galleria al momento 
dello scoppio, t: co.si, trovato il ca¬ 
davere, si è subilQ iniziate la ma¬ 
novra per considerare chiuso l’in¬ 
cidenteVa • incidente > clic è co- 
stnto la vita a quiirniita lavoratori. 
« E' stata lina disgraziii dicono 
in coro I giorniìH della catena go- 
vernntivn. - Viiu disgrazia dovuta 
a chissà quale distrazione dell’ope¬ 
raio Riccardo Leggieri ■>. Quale dose 
di cinismo ci vuole per in.sultare 
la meinoria di un nomo che si 
esponeva ogni giorno al pericolo di 
morire pur di riuscire a comprare 


il pane ai suoi figli! 

Che co.sii prora che l'esplosione 
della dinamite sta stata dovuta ad 
una - distrazione » dell’operaio Ric¬ 
cardo Leggieri’! Nulla, ussoluta- 
mcntc nulla. Pure, questi giorna¬ 
listi pagati a tanto al rigo, non 
hanno e.sùiito un minuto solo ad 
affacciare questu tesi, che è In tesi 
dei padroni. A nessuno di toro è 
venuto in mente ih segnalare, per 
esempio, che nel viintiere Farsurn 
Si i-ivorava con le lampade ad ace¬ 
tilene^ invece che con le lampade 
elettriche. F, m ogni caso, a nes¬ 
suno di costoro è venuto in mente 
di notare che. pur ammettendo la 
* distrazioni' >- (lell’operino Leggieri, 
rimane l'iiii questione da chiarire: 
quanti chili di esplosivo vi erano 
nella gatleria'.’ ,Stu qui il punto cen¬ 
trale della questione: se tutte le 
norme di sicurezza fossero state 
rispe/tafe. al momento dell’esplo¬ 
sione nella gnllcrin non avrebbero 
dovuto esservi più di sei o .sette 


FORTI-: AKRINOà D ELCAVVOCATO LIJFiNO AL PRO CESSO DI I.UCERA 

La difesa documenta ultonormento 

la premeditazione della provocazione poliziesca 


K 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUC'KK.A. 28 — .V' può due i-hc 
non /xi-'-n giorno senza che una 
nuora rir-clacioiie circo la funzione 
proroi'atoria della polizia, negli l'i- 
riilenh di S sei ero. i eiiga alla ho e 
(’icii r dato ani he oggi, quando la 
folte arringa dcll'ai r l.ntinn ha tir- 
1 ovato I episodio detta iiiarelirria 
Sihiiiijo 

I.'ari orato t.apno ha itveiaio che 
la donna, m seguito rivonosciula co¬ 
me quella che colpi per prima vno 
dei tri- agenti di polizia rmiasli con¬ 
tusi III queil'iiii-idenle. fu arrestala 
per essere, però, inimediatameiile ti- 
lasdala dalla Polizia F.' (ondato, per¬ 
tanto d sospetto — ha osservato 
l'oratore -- <-he ìa donila sia mio 
degli aip'iih pin-oiatnu ionie la Ite 
Hiirmian. un iati dalla Poli.ia Ira 
c;7i v.opf'cia.'i- 

l.'at rncafo turino ha rutilato la 
sentenza istrnllona della l'nrir di 
.ippel/n di Bari, riieiando. nrin la 
cicc'i/v» di insurrrzinur. rhc non per 


li.a accollato il depulatr» Ivnn Pr.i- cci.'o. dono anni -tf cium, '> tede 


nspoheraic ni un protcsAo un arti- 

- oio d-'t Codice, come, d 284. per il 
quale non .'i può nernmrnn inrocare 
i! ..siiisidin di una snificirntc giuri¬ 
sprudenza: questo è un sintomo del 
moment I difficili che attrai ei siamo 

- - ha delln a tal /iro/K»M»o toiatn- 
II- - \ia pei qiiiiiito riguarda la li- 
hl'ila tiri i illiiilian . gitr’la Ila 
gilistizai 

Siitiito dopo questa pifmessa di 
ordine geiieratr. I allocato Lutino ha 
affrontato ni pieno d tema fonda- 
mentale del proceioo. quello della 
insurrezione armata i nutro i po¬ 
teri dello Stalo 

situando SI è luiapirso I he I ac¬ 
ni sa di nisiirreziuiic non leggeva 

- ha atjermato I oratore — -'t c par¬ 
lato anche di presunto pernoto Ma. 
se stiamo alla definizione di peO- 
'o/o fonleuiita nel rodici- dubbiamo 
miche CM tiidere che negli iiii-idcilti 
-lei 2.1 marzo sus\istes^e mi j/'ncofe» 
ner In iiersonaidà dello siat-i Voi, 
P M ini dorrete dnriosirare i hC. 
nel lunmruto ni mi si ptrnelraia 
l'nisiirrrziorie i piomo/o.» avevano 
Ir arrn. altrimenti timi re nè quel 


L’aggrassioiie ail’on. Etiope Viole 


(roniinnarioiie dalU 1- iMCina) 

loie (i; dc.»;r;i dalla quale s.a'a 
-scendendo Viola, gli afferrava la 
testa c(m un braccio e con Faltro 
lo colpiva violentemente con un 
pugno alLi ma-coila. I/»>n Viola 
-■S' acca-^da'Ti -cii un fi.aiico. ma 
Stella non la-ciava la presa e .'fer¬ 
rava altri due pugni .<»ulla te,«ta 
del pre- dente dell’.A'sociazione 
Combattenti 

L'aggro^-honc c-a .-•laia fulminea 
Né . commc'''! ueiraula, né l’ono- 


Pae.'C ìs coiruzione dei gerarchi 
d c. I:i una atmorfera d: e-strema 
tensione si presidente Targetti to¬ 
glieva la .'eduta f liitt- : gioma- 
ìisi'i s. precipitavano all’inferme- 
rìs dove, cine direv.imo all’in.- 
z:u. l'o'.. Viola eia jt.<!»' ira-por¬ 
tato l'i 'tato d: choc, v.s.t.a'o e 
curato. Tàlli, i deputai, non na¬ 
scondevano un .sentitnenio di nau¬ 
sea ■ per ciò che era acv’aduto 
Nei crocchi formati'i intorno agli 
aggre"ori perfino qualche »i. e cie- 


t Qua 7lOt' Hi* > "* * ' . Vio¬ 

la la-care i -no seti.'-'- c \ .-mre 
'cr.-M d: me ho pcn-at ■ .'he egli 
' ole-v-c aggred'iu e io. d.- 


delitto. nè ciuci pericolo ». ' 

Nella seconda parte rlclla sua ar¬ 
ringa l'avr. Lufino ha ricostruito, 
con iinprc.ssionante semplicità, gli 
episodi della giornata del 22 - 21 
marzo 

* Quella noti’- la -Vr .-.ar dii .MSI 
n’siò apeila snio all nltm ■ y oggi 
v»ahr<i assodalo ormai r he 'i p>r- 
panisse la <t celebra.,mie i, della joa- 
dazionr dei fa.-^'i. .he micia rs.serc 
in realtà una mannestazione antico¬ 
munista come loiit coffe usn'a allo 
sciopero dei lai oratori. F.bbeiie, se 
l'accusa stessa sostiene che ìa rea¬ 
zione popolare SI orientò la mattina 
del 33 ni primo luogo contro i fa¬ 
scisti do: eie rnii’i'nnc i br non ri 
(h una premeditata aggressione con¬ 
tro la iiolizia. Si dire clic SUI dal¬ 
l'alba SI era cos!iii,!,i mia « fxirn- 
rata» nei prr'si della .gf-innc roniu- 
nista in piazza Mrrcuto Ma roir.e 
se quella maltnia r ' stato il mercato 
— cit c affollato —• i i -inninisii po- 
teiano criaerr rniti « barricata ». e 
proprio nel bel mcz.,, della piazza? » 

« .Von posso r.O'lndcic, signori giii- 
diCi — ha proseguilo l'oratore — che 
quella barricata di cassette di frutta 
s,a siala creala arhfic'almentc attri¬ 
buendone l'opiera ai comiinis’’. in 
realtà quella mattina tutto prore-; 
riera tranquillamente nella citta ih, 

S. SeiCro: il mercato funzionava e’ 

» bambini andarono a scuota, anche: 

I f.ffh di queste ftonnr < he a>e'e noiiz'.i 
trascinato ni ia,'crrr atti'biicndo lo¬ 
ro ia p,ù assurda delle nasi. * Oggi 
vocierà >t -tannile’ » F 


h 


1 .TI 


re'ole Cultilta che era ai-canto njpjora'a la volenza. Moli, c'.orical. 

Vi..;., r.oi.'. .*'7 [invece difendevano Stell.i. Il de- 

-trappcre il oemitato dalle mani di . . • .. 

Stella Mmt-e da. Iranch. di s:n,-|P»’«"’ de. Maxia. a un gmrn... .-.a 


'tra-s. Icva'ano grida cn e-'crra- 
zione per l’igrKbile ge-to dcmocri- 
.stiano, Bcttìol e altri deputati cle¬ 
ricali comniemavano ostcntamente 
Laccaduto. paghi della lezione da¬ 
ta aH’iiomo che ha denunciato al 


tono l’avidità e la grettezza dei ma¬ 
gnati della * Montecatini - tanto più 
va>ta ed efficiente diventa la pres¬ 
sione popolare — di rotti glj strati 
de! popolo — per far sì che a que¬ 
sta immane piovra -vengano finalmen¬ 
te strappati tutti gli immondi tenta- 
«oli. 


che -■»; dichiarava 'V.indal'z/alo dvl- 
raggrcs'ioiie. affermava che. dopo 
tutte le acetiV rivolte da Y.ola 
contro la D. C. non era .s‘ato male 
che finalmente qualcuno avesse 
dato una lezione al .calunniatore-.. 

L'azione 'squadrista avrà certa¬ 
mente un seguito nella prossàma 
settimana, alla ripresa del dibat¬ 
tito parlamentare. Non c difficile 
prevedere qual; saranno : prcv- 
vedimenti che verranno presi dal¬ 
la Presidenza della Camera. 

Intanto l'aulorc deH’aggrcssione 
mterrojato da una agenzia, ba 

iBtta sotii» ìwciWr dWhim* 


'IVsorì |H>laef*lii 
rìtpinati dal Canada 

LONDR.A. 28. — La Polonia ha 
indirizzato una noia ai protesta 
a Ottawa per la iiuuicata vc.'ti- 
tU/.'iiir litri |».iiiim<mio -lorico 
inviato in Canad.i dinante la 
guena e comprendente m.ino- 
.'critti. gioielli e cimeli delle an- 
liche dina.'tic polacche. 

Il governo can.ade.'e ritìuia la 
re.'iiluzione dei tesori polacchi, 
sostenendo che essi sono stati af¬ 
fidati ad una banca dì Ottawa e 
ad nn convento, i quali ultimi 
« non intendono restituirli alla 
Polonia finché questa ha un go¬ 
verno comunista v. 

Sì tratta della 'tessa brigante 
sca procedura inaugurata-dal go¬ 
verno americano nei confronti 
dei tesori cinesi inviati in Ame¬ 
rica dalla Banca di Cina durante 
la gotm. ed ora ittwwno Tìdiie->j 
ftt dtì . 


Le pL-rcciiluali delie astensioni 
legistratc nella -stragr.-Lnde maggio¬ 
ranza delle fabbriche cittadine so¬ 
no state del 100 per cento. Totale 
è stata la .'u.'pens onc nei settori 
zuccher.eri, cciili c tra i lavoratori 
de! legni» Una formata d; lavoro 
d. ii'i qu.irto d’cira 'i c avuta anche 
fra ' laViirnior- delle ferrovie Suz- 
Z.II.I. P./da:i;i e Veneta. I filcbus 
hirnno fermalo per Là m.nuti, 

.A Vigevano l'unità e la soLda- 
rietà della cittadinanza hanno por¬ 
tato alla vittoria Te mac-'tranze del¬ 
la te'.''le Gianoli d: Casalnuovo, 
dove recentemente 800 lavoratori 
erano .'tati minacciati di licenzia¬ 
mento La Direzione ha ricevuto 
la C I. aisicirando la normale rì- 
pre.'a del lavoro a miti i dipenden¬ 
ti, per .1 primo apr.Ie pro.".mo. 

Dop,'» l'im.nortanie viltor.a. ’ ia- 
'Oraiori .-i '.om mcegnnl. ad in- 
ter.'iiìcare la loi'a per l'aiiine.’.to 
dc’ sal.Tn. 


chili di dinamite. E se fosse esploso 
soItniKo tin tale quantitaftno di 
dinamite, non sarebbero morti qua- 
Tiintn nomini. Questo è il punto dì 
partenza della inchiesfo che dcrc 
essere condotta. Bisogna interroga¬ 
re gli operai uno per uno. metten¬ 
doli 1)1 condizione d» non fcnierc 
la rappresiiplia del padrone. Biso¬ 
gna farsi dire ila ognuno di toro 
in qiKdi condizioni essi sono co¬ 
stretti a lavorare nei cantieri della 
zona; bisogna andare u vedere le 
loro case, parlare con le loro mogli, 
guardare come vengono su ì loro 
figli. Bisogna affondare decisamente 
il coltello nella piaga del supcr- 
sfrnttiniicìitn che è la caratteristica 
dei cantieri che Inroriiun per la 
S.M E. E bisogna, infine, che l’inge¬ 
gnere Ciirotvnuto. dirigente tecnico 
della SME. spieghi perchè le init- 
schcre antigas erano nel suo ufficio 
V non in dotazioni- gì minatori. 
Tutte queste cose bisogna fare, .se 
si suole dare un minimo di .serietà 
all’inchiesta. 

Sarà fatto? Noi ne dubitiamo 
profondamente, così come «c di<- 
bita tutta la cittadinanza di Mi- 
gnano che è ancora sotto l’incubo 
della catastrofe: ne dubitano gli 
operai superstiti, ne dubitano gli 
operai che lavorano negli altri can¬ 
tieri nelle stesse condizioni in cm 
tavoTiivnno gli operai morti. Questo 
dubbio nasce dall'osservazione del 
modo come si è cominciato a pro¬ 
cedere. Il giorno della esplosione, 
mentre non ancora tutti i cadaveri 
erano stati estratti dalla galleria, 
si volle far circolare la versione 
della improvvisa fuga di gas: quan¬ 
do questa versione diventò inso¬ 
stenibile. si parlò di quaranta chili 
di esplosivo: ora che anche qu'csta 
versione vacilla, si affaccia l’altra 
della "distrazione, deìl’operrno Ric¬ 
cardo Leggieri Non sono questi 
sintomi abbastanza precisi della 
tendenza a vonsideraTe chiusa tutta 
la questione? 

Comunque vadano le cose, tut¬ 
tavia. un fatto rimane chiaro: p/i 
operai che lavorano ih questi can¬ 
tieri, le loro famiglie, le popola¬ 
zioni che l'irono in questa dispra- 
ziofa parte d’Italia, non rinunce- 
ranno a condurre la loro inchiesta. 
Non vi è alcun dubbio su questo. 
Forse che in questi anni non abbia¬ 
mo assistito a dicci e dicci ài questi 
avvenimenti nel nostro Mezzoginr- 


dclla loro condizione e i « misera¬ 
bili > dei bussi dì Napoli organiz¬ 
zarsi c lottare per raggiungere un 
più degno livello di vita? 

Sarà dunque cosi unclic in questo 
disgraziato paese di Mignano c ne¬ 
gli altri paesi della zona: anche 
qui, alla sbarra degli accusati,’ 
compariranno > responsabili della 
morte di questi quaranta lavora¬ 
tori. Accusata sarà la S.M.E.,'- tl 
monopolio cannibale e accusato 
sarà il governo che permette di 
queste infamie. Il sottosegretario 
Del Bo. nel tentativo di calmare i» 
qualche modo l’esasperazione di 
queste popolazioni, ha avuto cura 
(Il dichiarare clic bisognerà prepa¬ 
rare un disegno di legge che disci¬ 
plini e chiarisca il tipo di rapporti 
che vi è tra le società come la 
S.M.E, e i cantieri come il cantiere 
« Farsurn ». Altcndigmo questa leg¬ 
ge. Ma. intanto, nessuno potrà eli¬ 
minare In responsabilità del gover¬ 
no italiano per non aver fatto nulla 
per obbligare centinaia di società 
al rispetto delle norme di sicurez¬ 
za del lavoro. Quindici giorni or 
sono, per esempio, il corqpagno 
Putinali. svolgendo al Senato una 
sua interpellanza su questo tema, 
ha portato davanti a quel ramo del 
Parlamento cifre impressionanti 
sulla quantità di « iTtfortuni su! la¬ 
voro » dovuti allo scarso rispetto, 
da parte dei padroni, delle leggi in 
materia: mezzo milione di uomini, 
ogni anno, tra morti e feriti, sono 
le vittime della colpevole ingor¬ 
digia padronale. Che cosa ha fatto 
il governo per porre nn riparo? 
Quali sono i fatti che provano che 
in qualche modo il governo sia in¬ 
tervenuto? Non ve ne sono. 

Di ora in ora. intanto, giungono 
a Mignano le notizie della solida¬ 
rietà espressa dai Ini-orntnri di lut- 
1(1 Italia c del mondo- telegrammi 
■sono pervenuti da parte del Con¬ 
siglio Comunale di Iserhia, da parte 
dei lavoratori di Lardcrello. di 
Aquila, di Andria ccc. Un tele¬ 
gramma è pervenuto anche da par¬ 
te delta Federazione francese dei 
lavoratori edili aderente alla CCT, 
Esso esprime la solidarietà dei la¬ 
voratori edili francesi alle famiglie 
dei morti e la protesta contro i re¬ 
sponsabili della catastrofe. Da Ro¬ 
ma. infine, st è appreso che gli 
oiioreroh Sant; Lizzadri e La Roc¬ 
ca hanno presentato alla Camera 


no? Forse che non abbiamo rediifojinierrocaiioar dirette a conoscere 
gli abitanti dei sassi di Matera sof- h risnUnti deUa inchiesta 
levarsi ad accusare i responsabili I * ». j. 


Primo passo verso la spartizione 


(Ii.nlinuazionr dalla L pasina) 


. per c.'ntro. qual* reazio- 
ri f.".! abb.a 'ii-c.i.at.' i- quegli 

sanqnr’. v na qar-Vc 1 

aonne m /• Uosa cf, (je.nmm. f P»'”’''*- 

rii dirci figli’ Quella l’attiva ?» era- 

no nella e,Uà oohz,oi„ me '' c 

il/ Giornale d Itahn. .an c.'empio. 

moi, niai.cano. di souol.neare la 

realtà che si na-'-coide ne! «compro- 


yiaiano anche isolati 

Perchè allO’'a non aggredirono an¬ 
che quei poliziotti else si recai ano 
nei negozi di alimentari e nel n.cr. 
calo dorè SI aequista la verdura? ». 

E' stato a questo punto che il rom- 
pagno Lufino analizzando lo èp-so 
riiO della tnacellrna Srfiingo ?n rai 
furono i lai oratori ad essere accoi- 


mes'o.. preparato tra Londra. Ro¬ 
ma e Washington. Il Giornale d'Ita¬ 
lia, in paitieolare. formula come 

'egue il suo titolo di apertura: - La 
partccipazior.i- .taliar.a alla .ammi¬ 
ri.'Irazu-iic ddla Zt'i.a .A- primo 


n.IXIO S.AI.KRNO 


Sciopero generale 
a Ferrara per i salari 


Itìlaii aìtr litii poi'znnu aa ' l*'*»'” '«'i-o i. »«i't.(cvo oeiinilivo 

melalo (he la donna ìa quale rc/pi [delia Ziina B'’■ e commenta gli 
per prima un poliziotto ni arre'fain 'a'voii'menl: in un articolo di fi'>n- 
- ^iihdo Tilase;ata d" mtitolat ' - .Attenzione! -. Il 

ig.ornale ser.ve- • Non vorremmo 
[ebe «la compartecipazione all'am- 
!m»ni 5 trazione della Zona .A> fosse 
un modo, diciamo così elegante, per 
uscirsene dal rotto della cuffia e 
consacrare il fatto. non di di¬ 
ritto (ma Si sa che t il fatto che 
stabili «re e costituisce il diritto) la 
spartizione del Teiritorio Libero 
tra Jugoslavia e Italia. Perchè non 
c'è nulla di più definitivo di tali 
situazioni provvisorie. Se la condi¬ 
scendenza all'ammissione dell'Italia 
airamrainistrazione della Zona A. 
fosse un'abile manovra diplomatica, 
e niente più, per stabilire profon- 
daaento una ddiadtaxiooe • ran- 
detlBi col lenxpcv daflnitlvai ned 


La inanife-'tazione pro\ ’nciale di 
protesta per gli aumenti salariai: 
indetta ieri dalla C. d. L. è riusci¬ 
ta imponente c comnatla nonostan¬ 
te l'aperto invito alla diserzione 
messa in atto dalla CISL c dal- 
rUIL, Allo sciopero, invece hanno 
P«rlcdp«to «nÀ« gU adexeciti a 

due 


diciiimo fin d'era; no ». 

.. Non vorremmo che. incantati 
aa ui. particolare, perdessimo d’ 
vista l'os-enzi.ale Peggio ancora so 
finges-.mo dì perderlo di v..'ta. che 
aiUr.i !a r.'-p Tisahilità diverrebbe 
coina ■ 

~ Fra tutti i cotnprumes'i di cui 
è sempre parlato per ri.solvere 
il problema <3el Territorio Libero 
— conclude il Giorna‘e d'Italia — 
questo sarebbe il peggiore, peiichè 
col teirpo potrebbe dare partita 
Vinta a Tito» 

n Giornale di Napoli- (ial canto 
uo, parla di ■ rimedi che oeggio- 
rano n male F.' vero — ace u-irc 
il qiiotid-.Tio — che si parla di ga¬ 
ranzie. ma 'e ne è già parlato va¬ 
rie V'tIIo, 'pccialmcnte quattro an¬ 
ni fa . 

”ì legam? atlantici —■ senve il 
Pae.ce Sera — oorteranno Dc Ga- 
spcri ad avallare la spartizione. 
T^nto più che la coreografia del¬ 
l'ingresso d'un reparto di bersa¬ 
glieri a Trieste, messa nelle mani 
degli strumenti della propaganda 
governativa dal cinema alla ra¬ 
dio. aiuta in tempi d'elezioni a tes¬ 
sere un Inganno di più 

Ma. come .si è \*i=fo. nessuno in 
le.Tl'a. tranne g!i estensori delle 
• veline* goverative ai giornali, si 
è lasciato ingannare. E se l’orien¬ 
tamento della stampa appare fin 
d’ora sufficientemente indicative 
deU’hKueeeSBO cui è destinata la 
mova «rutta «Sattnde^ aneaR ifiùl 


chiara appare la condanna per la 
Ignob'le manovra governativa se 
questa vien mc,--a a confronto con 
il carattere delle non equivoche 
manifestazioni contro la perma¬ 
nenza delle truppe Straniere a 
Tneste e in tutto il territorio na¬ 
zionale c’no continuano m tutta 
Italia. 

-A Eteri Si è svolta ieri una im¬ 
ponente manifestazione studentesca 
alla cui testa à era posto il se¬ 
nato accademico. Una delegazion# 
di studenti ha recato al consolato 
britarnico un ordine del giorno 
di protesta per i fatti di Trieste. 
>1 cui testo verrà nvìato anche at 
Pre.'idcntc della Repubblica, al 
Parlamento e al Presidente del 
Consiglio. NelFordine del-giorno si 
afferma che gli studenti dell'Ate¬ 
neo d. B.an .-reclamano che i re- 
spon.sabMi del governo italiano • 
dei governi alleati provvedano a 
risolvere nel più breve tempo pos¬ 
sibile la questione del T.L.T. se¬ 
condo la formula: Trieste ai trie- 
-stini, via tutti gli stranieri dal 
T.L.T. » 

n baratto preparato dal gover¬ 
no suona aperto tradimento della 
volontà di cui. ultimi in OTd'ne di 
tempo, «i sono fatti intemreti gli 
st •'denti bare': 


P».tR» I.NtìRAD . niretinrc 


SctìH — Vlc ea iretter» tMp. 
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